
Scuola di Medicina Omeopatica di Genova (Dulcamara – Kaos) 

 

 

  

 

Le Oleaceae 
 

 

 

 

 

 

Autore: Dr Matteo D’Amato 

Relatore: Dr Claudio Mangini 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tesi triennio 2013 - 2016 
 

  



2 
 

Le Oleaceae 
 
Tesi triennio 2013 - 2016 Scuola di Medicina Omeopatica di Genova (Dulcamara – Kaos) 

 
Autore: Dr Matteo D’Amato 
Relatore: Dr Claudio Mangini 
 
 
 
  



3 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attese [Noè] altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall'arca e la colomba tornò a lui 

sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. Noè comprese che le acque si 

erano ritirate dalla terra. (Genesi) 
 
E la vita è così forte che attraversa i muri per farsi vedere. La vita è così vera che sembra 

impossibile doverla lasciare. La vita è così grande che quando sarai sul punto di morire, pianterai 

un ulivo convinto ancora di vederlo fiorire. (Roberto Vecchioni) 
 
“Quando fu creato il frassino, tutti gli altri alberi ne divennero gelosi. Era l’albero più bello di tutti. 
Non se ne poteva dire male. Poi, in inverno, quando il frassino perdeva le foglie, gli alberi notarono 
i suoi boccioli neri e lo derisero. “Oh, guardate, il Frassino si e’ bruciato le dita!”. Vedi? Puoi 
sempre riconoscere il frassino in inverno dai suo boccioli.”  
 
 
 

*  *  * 
 
 
“Ho scelto questa famiglia perché dove passavo le estati, in Puglia, a Torre dell’Orso, in poco meno 
di mezzo chilometro quadrato erano presenti ulivi, gelsomini bianchi, ligustri. Ricordo il profumo  
di quel luogo quando il sole estivo incalzava e dal pomeriggio al punto più alto della notte l’aria era 
piena di loro. Tutto a pochi metri da uno strapiombo sul mare sotto un cielo lontano ed un vento 
bellissimo.”  
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INTRODUZIONE 

 
 
 
Le oleaceae sono una grande famiglia di piante diffuse in ogni continente, alcune di esse talmente 

intrecciate alla vita dell’uomo da aver meritato il sorgere di miti e leggende sul proprio conto.  

Simboli del divino sulla terra, create per inebriare gli uomini con i loro profumi, guarirli dalle loro 

malattie o fornire loro nutrimento e sostegno, le Oleaceae meritano un posto di rilievo fra le 

piante medicinali usate dall’uomo nei secoli.  
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ELEMENTI DI BOTANICA 

 
 
Le Oleaceae 

 
 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Le Oleaceae sono una famiglia di piante dell'ordine Scrophulariales (Lamiales secondo la 
classificazione APG II). 
Comprende 27 generi e un numero di specie variabile da 400 a 900 a seconda degli autori. Le 
specie sono legnose (alberi, arbusti, liane) e distribuite nelle regioni temperate e tropicali calde. 
 
 
Morfologia 

 
Le foglie sono caduche o sempreverdi, con lamina sia semplice che composta, opposte e prive di 
stipole. Il lembo è spesso intero (foglie semplici), in alcuni generi (Jasminum, Fraxinus) sono 
composte. I fiori sono per lo più ermafroditi (unisessuali in Fraxinus) portati solitari o in grappoli 
ascellari o terminali. Presentano diversi piani di simmetria: sono attinomorfi, tetraciclici e 
tetrameri, hanno un calice piuttosto ridotto con elementi disposti a croce e una corolla simpetala, 
che in alcuni generi diviene quasi dialipetala, con elementi disposti diagonalmente rispetto ai 
sepali. L’androceo presenta, di norma, 2 stami e il gineceo 2 carpelli, riuniti in un ovario supero, 
solo in rare occasioni sono unisessuali. Si possono trovare all'apice o lungo tutto il rametto 
all'ascella delle foglie dove, riunendosi, danno luogo ad infiorescenze racemose o a pannocchia. 
L'impollinazione è sia anemogama che entonomogama. Hanno calice e corolla composti di quattro 
pezzi entrambi saldati alla base (corolla gamopetala, calice gamosepalo). Eccezioni: i generi 
Fraxinus, che ha corolla dialipetala, e Jasminum, che ha corolla di 5 pezzi. L'ovario è supero. Gli 
stami sono due. 
Le Oleacee producono frutti diversi a seconda dei generi: 

• drupa (Olea) 
• bacca (Ligustrum, Jasminum) 
• capsula (Forsythia) 
• samara (Fraxinus). 
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 Figura 1 SAMARE 

 Figura 2 DRUPE 

 Figura 3 BACCHE 

  
Mentre l'aspetto dei frutti è molto variabile, il numero di semi è costante: potenzialmente due, 
che spesso si riducono a uno solo per aborto sistematico del secondo seme (p.es. nelle olive). 
 
 
Distribuzione 

 
Le Oleacee sono presenti in tutti e cinque i continenti. 
Tra le Oleacee spontanee in Italia si annoverano Fraxinus ornus (nei boschi mediterranei e 
submediterranei), Fraxinus angustifolia var. oxycarpa (nei boschi ripali), Olea europaea var. 
sylvestris (olivastro), Phillyrea latifolia e Phillyrea angustifolia (specie arbustive tipiche della 
macchia mediterranea) e altre minori, tra cui la rara Fontanesia. 
 
 
Importanza economica 

 
La famiglia delle Oleacee comprende piante di grande interesse economico, la più famosa delle 
quali è l'olivo (Olea europaea subsp. europaea), originario del bacino del Mediterraneo, di grande 
importanza alimentare per i frutti (olive) e per l'olio che se ne estrae. 
L'olivo è marginalmente utilizzato anche per il suo legno. Assai più importante è il frassino 
(Fraxinus). 
Il frassino è utilizzato anche per l'industria alimentare, specificamente per l'estrazione della 
manna. 
Molte oleacee sono utilizzate per scopi ornamentali. Le più note sono il gelsomino (Jasminum), la 
forsizia (Forsythia), il lillà (Syringa) e il ligustro (Ligustrum) - a cui si aggiungono Chionanthus, 
Osmanthus, Phillyrea e altre. Il frassino, inoltre, è usato come albero in parchi, giardini e 
alberature stradali. 
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Sistematica 

 
Tradizionalmente (sistema Cronquist) le Oleacee vengono inserite nell'ordine delle 
Scrophulariales. Secondo l'interpretazione filogenetica quest'ordine non ha validità e le Oleacee 
vengono collocate nell'ordine delle Lamiales. 
Qualche studioso ha anche proposto di costituire un ordine separato, le Oleales, comprendente 
solo questa famiglia. 
Sempre secondo la classificazione APG, le Oleacee si dividono in cinque tribù, delle quali una, le 
Oleae, riunisce circa i tre quarti dei generi. 
 
Le altre tribù sono le Fontanesieae (con il solo genere Fontanesia), le Forsythieae, le Myxopyreae e 
le Jasmineae. 
 
 
Generi 

 
Le Oleacee comprendono da 24 a 28 generi, secondo gli autori, alcuni di essi sono i seguenti: 

- Chionanthus, uno dei generi più ricchi di specie, è rappresentato in tutti i continenti esclusa 
l'Europa; 

- Fontanesia, è una rarità della flora italiana, presente solo in Sicilia; 
- Forsythia (Forsizia) comprende arbusti molto apprezzati per scopi ornamentali; 
- Fraxinus (Frassino) comprende numerose specie di alberi a diffusione circumboreale, 

importanti componenti delle foreste dei climi temperati; 
- Jasminum (Gelsomino) è il genere più ricco di specie della famiglia (circa 200), spontaneo in 

Asia, Africa, Australia ed è molto apprezzato come rampicante ornamentale per i fiori 
intensamente profumati; 

- Ligustrum (Ligustro) è spontaneo in Europa, Asia, America e Australia e largamente 
impiegato per ornamento; 

- Olea è il genere che ha dato il nome alla famiglia; oltre all'Olivo propriamente detto (Olea 
europaea) comprende numerose specie selvatiche della flora dell'Asia meridionale 
(soprattutto India) e altre della flora spontanea della regione mediterranea, del Sudafrica e 
dell'Oceania; 

- Phillyrea (Fillirea) è un importante componente della macchia mediterranea; 
- Syringa (Lillà) è spontaneo nelle regioni temperate d'Europa e d'Asia ed è usato per scopi 

ornamentali anche in climi freddi. 
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Olivo 

 
 

 
 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
Genere  Olea 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Etimologia  
 
Olea, dal greco elaia da elaion = olio, cioè: che dà l'olio. 
europaea - dell’Europa. 
oleaster - dal greco elaios = agrielaia = olivo selvaggio. 
olivastro - dal greco elaioeidhs = elaiwdes = olivastro. 
 
Esso comprende (a seconda delle classificazioni) da 5 a circa 30 specie di piccoli alberi o grandi 
arbusti sempreverdi. Questi alberi hanno foglie opposte, piccole e indivise; il frutto è una drupa 
con il mesocarpo ricco di olio ed un unico seme legnoso. Il potere allergenico del polline dell’Olivo 
è alto. Si trovano allo stato naturale in varie zone del mondo, nel bacino del Mediterraneo, 
nell'Africa meridionale, nell'Asia sudorientale, in Nuova Caledonia e in Australia orientale. 
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Le radici sono avventizie, sono superficiali ed espanse, non penetrano per più di 60 – 100 cm. 
Fusto cilindrico e contorto, la ceppaia forma delle strutture globose dette ovoli da cui sono emessi 
ogni anno dei polloni basali. 
 
Il membro più famoso è di gran lunga l'olivo coltivato, Olea europaea, che è stato utilizzato sin dai 
tempi più antichi per l'olio e per mangiare il frutto, che essendo assai amaro allo stato naturale, 
dev'essere soggetto a una fermentazione naturale o messo sotto salamoia per poter essere 
consumato. 
 
L’olio d'oliva è ottenuto dal frutto dell'albero d’ulivo, ormai comune sulle rive del Mediterraneo. 
E' utilizzato in cucina, cosmetici, saponi e come combustibile per le lampade ad olio tradizionali. 
L'olio d'oliva è piacevole e dolce, molto nutriente e leggermente lassativo. E' considerato come un 
olio salutare per la dieta a causa del suo alto contenuto di grassi monoinsaturi (acido oleico in 
particolare) e polifenoli. Molto ben tollerato dallo stomaco. La sua funzione di protezione ha un 
effetto benefico su ulcere e gastriti. Attiva la secrezione della bile e degli ormoni pancreatici, 
riducendo l'incidenza di formazione di calcoli biliari. Per i bambini è particolarmente utile per 
purificare, essendo facile da assumere e di blanda azione. Adatto per adulti in condizioni di 
irritazione o infiammazione dell'intestino o dello stomaco. Come clistere lassativo. 
Esternamente è un lubrificante ed è utile per proteggere superfici irritate, rilassare i tendini 
contratti e facilitare la guarigione. Il massaggio con olio di oliva è utile per prevenire la 
disidratazione da febbre. Massaggi ai piedi con olio d'oliva sono buoni per rilassarsi e favorire il 
sonno. 
L’olio di oliva è spesso usato per incorporare altri medicinali. 
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Frassino 

 
 

 
 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
Genere  Fraxinus L. 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Fraxinus L. è un genere di piante della famiglia delle Oleaceae che comprende oltre 60 specie di 
alberi o arbusti a foglie decidue, originarie delle zone temperate dell'emisfero settentrionale. 
 
Hanno generalmente una crescita rapida, riuscendo a sopravvivere in condizioni ambientali difficili 
come zone inquinate, con salsedine o forti venti, resistendo bene anche alle basse o elevate 
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temperature; le specie più diffuse in Italia sono il Fraxinus excelsior conosciuto col nome comune 
di Frassino maggiore; il Fraxinus ornus noto come Orno o Orniello, utilizzato per la produzione 
della manna e chiamato comunemente anche Frassino da manna o Albero della manna; Fraxinus 
angustifolia noto col nome di Frassino meridionale. 
 
 
Coltivazione 

 
Il frassino gradisce generalmente esposizione in pieno sole o mezz'ombra, si adatta a qualunque 
tipo di terreno purché profondo e fresco, sopporta bene i terreni umidi e con scarso drenaggio, 
prevede per le specie coltivate come piante ornamentali un buon apporto idrico nella stagione 
secca e la lotta contro i frequenti parassiti; la moltiplicazione avviene con la semina e il trapianto 
di piantine di 2-4 anni. 
 
 
Avversità 

 
Le foglie possono subire attacchi da parte di insetti adulti e larve di coleotteri e lepidotteri. 
La corteccia può subire notevoli danni per le gallerie scavate dai coleotteri del genere Lepersinus. 
Le foglie e i rametti vengono facilmente attaccati dall'Oidio o Mal bianco. 
Il legno può subire attacchi molto gravi dai funghi della Carie del legno che distruggendo la lignina 
danneggiano irreparabilmente il legname, con enormi danni economici. 
 
 
Fraxinus Americana – Frassino Americano 

 

Fraxinus americana (White Ash, American Ash) è nativo del Nord America orientale e centrale.  
Si trova nelle foreste della Nova Scotia sino a ovest verso il Minnesota, dalla Florida del sud a 
quella del nord e dal sud ovest all’est del Texas. Popolazioni isolate sono state rinvenute nel Texas 
occidentale, nel Wyoming e nel Colorado, e anche alle Hawaii. 
 

 

Caratteristiche 

 

Il nome deriva dal colore del lato inferiore delle foglie. È un albero che si trova in foreste 
circondato da molti altri alberi, spesso Aceri 
 

 

Coltivazione e usi 

 

Il legno è chiaro e molto denso, forte, con una grana lineare. È il legno di scelta per produrre 
mazze da baseball e manici per utensili. Il legno è usato per mobili e pavimentazioni.  
Si usa anche per costruire trappole per aragoste. Dal 1950 è di scelta per confezionare chitarre 
elettriche. 
Viene usato anche per produrre archi. Era usato per le pale dei ventilatori da soffitto dagli anni ’70 
agli ’80.  
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Fraxinus excelsior - Frassino maggiore 

 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
Genere  Fraxinus 
Specie   F. excelsior 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
 
Etimologia 
 
Fraxinus (Virgilio Egl. VII, 651) (dubbia), da frango-flecto = piegare (nel senso che i rami si piegano 
e si rompono facilmente) oppure «vel a fragolis locis» perchè l’albero vegeta nei luoghi selvaggi. 
Oppure dal greco jraxis = separazione, sepimento, da jrassw = chiudo, perchè si usava piantarlo 
come segnale di confine di proprietà o di campi. 
 
excelsior, che diventa molto alto. 
 
 
Il Frassino maggiore o Frassino comune (Fraxinus excelsior L.) è una specie della famiglia delle 
Oleaceae, diffusa dall'Asia minore all'Europa. 
 
Descrizione 

 
È un albero di notevoli dimensioni fino a 40 m di altezza, lo si trova in tutta la penisola italiana, 
meno sporadicamente nell'Appennino centro settentrionale, dove prospera nelle zone 
fitoclimatiche del Castanetum, del Fagetum e più raramente del Lauretum; ha il tronco dritto e 
cilindrico con corteccia dapprima liscia e olivastra, successivamente grigio-brunastra e screpolata 
longitudinalmente; le gemme sono vellutate e di colore nerastro; ha grandi foglie caduche 
composte imparipennate formate da 4-7 paia di foglioline sessili opposte e minutamente 
seghettate di colore verde cupo e lucente sulla pagina superiore più chiare su quella inferiore; i 
fiori, ermafroditi, sono riuniti in infiorescenze ascellari a pannocchia e sono piccoli, di colore 
verdastro e compaiono prima delle foglie; sono privi di calice e di corolla con stami brevissimi 
sormontati da un'antera globosa di colore porpora scuro; i frutti sono samare bislunghe a forma 
variabile con base arrotondata o troncata, con un unico seme, riunite in grappoli pendenti. 
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Coltivazione 

 
Il Frassino maggiore è una specie interessante per l'arboricoltura da legno, lucivaga mesofila ed 
esigente, richiede terreni fertili, umidi ricchi di humus e profondi, viene governato a fustaia con 
turni di 70-80 anni e raramente a ceduo, si moltiplica facilmente con la semina o trapiantando 
piantine di 2-4 anni, si deve prevedere continua e tempestiva lotta ai parassiti animali e fungini. È 
specie abbastanza tollerante l'ombra nella fase giovanile e quindi può rinnovarsi facilmente nei 
querceti radi e nelle radure delle faggete. Si rinnova bene anche negli ex-coltivi abbandonati. 
 
 
Avversità 

 
Cantaride - adulti di Lytta vesicatoria attaccano le foglie divorando solo il lembo e lasciando intatte 
le nervature. 
Ciono - le larve di Cionus fraxini rodono le gemme e le foglie lasciando intatta solo l'epidermide 
superiore che ben presto imbrunisce e dissecca, gli adulti attaccano in primavera le giovani 
gemme. 
Ilesino - gli adulti di Lepersinus fraxini scavano gallerie nella corteccia che appare perforata in più 
punti e tende a screpolarsi, col tempo si forma una fitta rete di piccole gallerie che indeboliscono 
la parte di pianta attaccata. 
Tentrenide le larve di Tomostethus melanopygus divorano le foglie lasciando intatte le sole 
nervature con grave defogliazione della chioma. 
Carie del legno - i funghi Fomes ignarius e F. fomentarius attaccano il legno profondamente con 
perdita di consistenza e assunzione di un aspetto spugnoso biancastro per la distruzione della 
lignina, i corpi fruttiferi dei parassiti sono visibili all'esterno dei tronchi attaccati e sono a forma di 
mensola o zoccolo; stesso tipo di danno causa la Schizophthora omnivora con corpi fruttiferi a 
forma di orecchiette grigiastre. 
Marciume delle piantine - il fungo Phytophthora omnivora colpisce le giovani piantine nei 
semenzai con lesioni necrotiche del colletto. 
Oidio o Mal bianco - i funghi Microsphaera alni e Phyllactinia sufflata attaccano le foglie ei giovani 
rametti verdi, provocando chiazze biancastre polverulenti a consistenza feltrosa che nel tempo 
imbruniscono disseccando le parti colpite. 
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Chionanto 

 
 

 
 
 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
Tribù   Oleae 
Genere  Chionanthus 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
Specie  da 60 a 120 specie, secondo gli autori 
 
Il genere Chionanthus è uno dei generi più ricchi di specie della famiglia delle Oleacee, superato 
solo dal genere Jasminum. 
 
Chionanthus virginicus (white fringetree) è un’albero nativo delle terre umide del nord america e 
presente sino alle savane e ai bassipiani del sud-est degli Stati Uniti, dal New Jersey meridionale 
fino alla Florida, e  dall’ovest sinto ad Oklaoma e Texas. Diffuso nel resto del mondo tranne che in 
Europa. 
 
Etimologia  
 
Chionanthus, dal greco kiwn = neve e anqos = fiore, cioè fiore di neve . 
virginica o virginiana - della Virginia (U.S.A.). 
trifida e triflora - per le infiorescenze a grappoli lassi, pendenti tricotomi alle estremità dei rami 
dell'anno con pedicelli triflori. 
vernalis - di primavera (vernum) perchè fiorisce in Maggio. 
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È un arbusto deciduo o un piccolo albero che cresce sino a 10 – 11 metri, solitamente meno. La 
corteccia è a scaglie, marrone con venature rosse. I germogli sono verde chiaro, inizialmente 
lanuginosi, poi marrone chiaro o arancione. I boccioli sono marrone chiaro, ovalari, appuntiti, 
lunghi 3 millimetri. Le foglie sono opposte, semplici, ovalari o oblunghe, da 7 a 20 centimetri di 
lunghezza e a 2 a 10 cm di larghezza, con picciolo di 2 cm; sono lisce al di sopra e con una fine 
peluria al di sotto, specie lungo le venature, divengono gialle in autunno. I fiori assai profumati 
hanno una corona quadri lobata; sono prodotti in pannocchie. 
l frutto è una drupa ovoidale dal blu scuro al lunga fino a 2 cm, che contiene un solo seme (di rado 
due o tre) e che matura a fine estate o a metà autunno. 
 
 
Etimologia 

 
La specie è stata inizialmente battezzata da Linnaeus come Chionantus Virginica, trattando il 
genere come femminile; dietro disposizione del ICBN il genus è stato correttamente trattato come 
maschile divenendo Chionantus Virginicus. È anche chiamato Barba del vecchio. 
 
 
Coltivazione ed usi 

 
Viene piantato nei giardini, spesso cresciuto con tronchi multipli. I fiori sono meglio ammirati da 
sotto. Il colore autunnale è una raffinata tinta giallo chiaro, in buon contrasto con i viburni e i 
sempreverdi. Preferisce terreni umidi e una posizione riparata. Può essere anche innestato su 
frassino. Il legno è marrone chiaro, alburno marrone pallido; pesante, duro. 
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Ligustro 

 
 

 
 

 
 
Classificazione scientifica 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
Genere  Ligustrum 
 
Ligustrum è un genere di piante arbustive della famiglia delle Oleacee. 
 
Le sue dimensioni vanno da pochi decimetri a circa 4/5 metri. La corteccia è verdastra e liscia. I 
fiori, bianchi e dal tipico odore di lattice, si riuniscono in infiorescenze a pannocchia terminale. Da 
questi si formano delle bacche nere, lucide e velenose. Da tali bacche si estrae, mediante 
trattamento con acqua distillata bollente, una sostanza colorante, usata come indicatore chimico: 
la ligulina, che ha la proprietà di virare al color rosso, in ambiente acido (da pH 6 a 0), di virare al 
verde, in ambiente basico (da pH 8 a 14) oltre a diventare azzurra, in presenza di acque calcaree. 
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Specie 

 
Diverse specie vengono coltivate come piante ornamentali e in particolare sono utilizzate in 
giardini come completamento di siepi. La maggior parte di queste specie è originaria del Giappone 
o della Repubblica popolare cinese.  
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Gelsomino 

 
 

 
 
Classificazione Cronquist 
Dominio   Eukaryota 
Regno    Plantae 
Sottoregno   Tracheobionta 
Superdivisione  Spermatophyta 
Divisione   Magnoliophyta 
Classe    Magnoliopsida 
Sottoclasse   Asteridae 
Ordine   Scrophulariales 
Famiglia   Oleaceae 
Genere   Jasminum L. 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Jasminum L. è un genere di piante (che include varie specie del gelsomino) appartenente alla 
famiglia Oleaceae. 
 
Comprende circa 200 specie arbustive e rampicanti alte fino a 4-6 metri, tra cui le più note e 
coltivate come piante ornamentali sono il Gelsomino comune, il Gelsomino di Spagna, il 
Gelsomino trifogliato e il Gelsomino marzolino; specie più rustiche, a fiore giallo e fioritura a fine 
inverno sui rami nudi, sono il Gelsomino di san Giuseppe e il J. primulinum. 
 
I fiori sono comunemente piccoli e di colore bianco, però esistono anche specie i cui fiori hanno 
sfumature di rosa sulla pagina inferiore dei petali. 
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Le specie più commercializzate sono: 
 

- Il Jasminum officinale; originario dell'Iran, della Cina e dell'India; noto come 'gelsomino 
comune', pianta rampicante con piccoli fiori bianchi, con un odore caratteristico, resiste 
bene al gelo e in alcune zone dell'Italia, tra cui la Sicilia, si trova rinselvatichito allo stato 
spontaneo 

- Il Jasminum grandiflorum originario dal Nepal noto come 'gelsomino di Spagna' (Catalugno) 
o 'gelsomino di Sicilia' a foglie persistenti e fiori grandi che sbocciano dalla primavera 
all'autunno, e nelle Regioni a clima mite anche d'inverno, è una pianta rampicante poco 
rustica adatta a climi miti, dove viene utilizzata per ricoprire pergole, muri, recinzioni 

- Il Jasminum azoricum noto come 'gelsomino trifogliato', viene utilizzato come pianta 
ornamentale per ricoprire pergole, muri, recinzioni 

- Molto interessante il Jasminum polyanthum, originario della Cina, noto come 'gelsomino 
bianco', pianta rampicante vigorosa e rustica alta fino a 6 m se coltivato in piena terra, che 
d'inverno e in primavera produce numerosi grappoli di fiori bianchi esternamente rosati, 
profumati 

- Il Jasminum nudiflorum (gelsomino di San Giuseppe) e il Jasminum primulinum originari 
della Cina, a fiori gialli non profumati, piante sarmentose, dalle lunghe ramificazioni 
pendule, fiori ascellari che sbocciano a fine inverno inizio primavera 

- Il Jasminum sambac, noto come 'gelsomino d'Arabia', può raggiungere i 3-4 m di altezza. 
Fiorisce dall'inizio dell'estate e fino all'inizio dell'autunno (giugno-ottobre) producendo 
numerosissimi fiori bianchi particolarmente profumati. 

 
 
Metodi di coltivazione 

 
Pur essendo piante rustiche preferiscono posizioni soleggiate, clima fresco e devono essere 
coltivate in vaso nelle zone a clima sfavorevole; richiedono terreno di medio impasto, sciolto e ben 
concimato nella bella stagione fino all'autunno e la somministrazione mensile di un fertilizzante 
liquido. 
Nelle regioni a clima invernale rigido le specie meno rustiche vengono coltivate in vaso con 
appositi sostegni circolari, assumendo la forma di piccolo cespuglio alto circa 1 m, utilizzato per 
decorare terrazzi o appartamenti. 
Per i soggetti coltivati in vaso, bisogna rinvasare o negli esemplari più grandi re-interrare in 
primavera, utilizzando terriccio universale; nella bella stagione si giovano dell'esposizione 
all'aperto. 
La moltiplicazione avviene facilmente per mezzo di talea e propaggine, grazie al rapido 
radicamento 
 
 
  



21 
 

Lillà 

 
 
 

 
 
Syringa vulgaris 
Classificazione Cronquist 
Dominio  Eukaryota 
Regno   Plantae 
Divisione  Magnoliophyta 
Classe   Magnoliopsida 
Ordine  Scrophulariales 
Famiglia  Oleaceae 
Genere  Syringa 
 
Classificazione APG 
Ordine  Lamiales 
Famiglia  Oleaceae 
 
Nomi comuni 
 
Lillà 
Serenella 
 
Syringa è un genere della famiglia delle Oleacee, originario dell'Europa e Asia del Nord, Estremo 
oriente, Persia. 
 
 
Descrizione 

 
Comprende una trentina di specie arbustive alte fino a 6 m, alcune specie come la S. persica, la S. 
chinensis, la S. dubia e la S. villosaa, hanno un modesto interesse come piante decorative; mentre 
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la S. vulgaris arbusto forte e rustico, ormai diffuso e spontaneamente naturalizzato nel bacino del 
mediterraneo, viene coltivato diffusamente come pianta ornamentale con i numerosi ibridi e 
cultivar a fiore semplice o doppio; ha robusti rami ascendenti, che portano larghe foglie 
cuoriformi, fiori piccoli e profumatissimi, colorati di bianco puro, viola o lilla, riuniti in pannocchie 
piramidali, che fioriscono in maggio. 
 
 
Distribuzione 

 
Il genere è indigeno dell'Europa ed Asia settentrionale, Estremo oriente, Persia. 
 
 
Metodi di coltivazione 

 
Preferisce posizione soleggiata, suolo di medio impasto, acido o semi-acido, clima estivo umido, 
concimazioni regolari con fertilizzanti organici, annaffiature regolari ma non eccessive, prevedere 
periodiche disinfestazioni dei numerosi parassiti. 
La potatura va eseguita subito dopo la fioritura primaverile, per favorire la formazione di gemme 
estive che porteranno i fiori nell'anno successivo. 
La moltiplicazione avviene per talea, margotta, per innesto su soggetti ottenuti da seme, 
propaggine o per mezzo dei polloni radicali. 
La coltivazione industriale per la produzione forzata del fiore reciso, specialmente nelle cultvar a 
fiore bianco, prevede l'espianto dal terreno, in autunno, delle varietà precoci e robuste, con grosse 
gemme fiorifere, che svernano in luogo asciutto, e dopo 30-40 giorni trasferite in serra per la 
forzatura a 30 °C ed elevata umidità, inizialmente 
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Oleaceae: usi nella storia, in medicina, curiosità 

 

OLIVO  

 
 
Storia e mitologia si intrecciano: elemento di forza e purificazione, sinonimo di fertilità e rinascita, 
simbolo di pace. 
Alcuni dicono sia stato introdotto da Cecrope primo re di Atene e suo mitico fondatore. Mezzo 
uomo e mezzo serpente. Fu lui a consacrare l’albero ad Atena.  
Diodoro sosteneva che fu scoperto da Mercurio che insegnò agli uomini a coltivarlo ed estarne 
l’olio. 
Sprenghel nella storia della medicina disse che fu Ercole a trasportare l’ulivo dal paese degli 
iperborei, forse per questo nei giochi Attici si incoronava il vincitore con i suoi rami. 
Si arrivava a punire coloro che danneggiavano gli ulivi. Gli spartani non toccarono le piante d’ulivo 
neppure quando saccheggiarono Atene.  
Nella Bibbia si incontrano 70 citazioni. Noè e la colomba, la stessa parola christos che vuol dire 
unto. Fu un angelo a dare a Seth, figlio di Adamo, tre semi da mettere fra le labbra del padre dopo 
la sua morte. Dalle ceneri di Adamo nacquero un cedro, un cipresso e un olivo. 
Lo si coltiva da 6000 anni. 
Forse l’habitat originario era in Siria. 
La pianta è matura dopo 50 anni; è un albero molto longevo. Può vivere anche 1000 anni. 
In Gallura, Sardegna, esiste un olivstro di 4000 anni. Forse 3800, ma è di certo 12 metri di 
circonferenza e 8 di altezza. (Santo Baltolu di Carana) 
Si dice che fosse abitato da spiriti maligni e per questo forse fu sempre lasciato in pace. 
Dal 1991 inserito nella lista dei 20 alberi secolari italiani da tutelare, fatto anche monumento 
nazionale con decreto ministeriale.  
Nonostante la longevità l’albero di olivo dà l’impressione di stanchezza e mancanza di vitalità per il 
suo colore grigiastro. La corteccia è grigio-marrone e le foglie grigio-verdi. Questo albero non 
raggiunge una grande altezza ed i suoi frutti sono amari, diventando commestibili solo dopo 
essere stati immersi in una soluzione di sale o liscivia, suggerendo l'amarezza e il disagio 
sperimentato nello stato di oliva. Dall’altro lato l’albero sempreverde ritrae la qualità di vita che 
da’ il rimedio.  
Anche se tagliato ad un moncone, si rigenera con germogli, dando presto i suoi frutti. Questi sono 
ricchi e sani, una volta trattati e forniscono energia ad un metabolismo impoverito, oltre ad offrire 
un olio ben equilibrato, ideale per il consumo. I fiori bianco-crema sono abbondanti e trasportano 
l’energia di guarigione, nascosta nella pianta, di rigenerazione di corpo, mente/emozioni e spirito 
interiore. 
 
Altra visione mitologica: Atene contro Poseidone per la sovranità dell’attica si sfidano a chi 
avrebbe dato il dono più bello al popolo. Poseidone con un colpo di tridente fece sorgere il cavallo 
più potente e rapido, vittorioso in battaglia. Atena colpendo la roccia con la lancia fece nascere il 
primo albero di ulivo per illuminare la notte, per medicare le ferite, per offrire nutrimento alla 
popolazione. Zeus scelse l’invenzione più pacifica ed Atena divenne dea dell’omonima città. 
Uno dei figli di Poseidone tentò di sradicare l’albero, non ci riuscì, si ferì e morì.  
 
Altra leggenda: Plinio e Cicerone dicono che fu Aristeo a scoprire l’olivo e ad inventarne i metodi di 
estrazione.  
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Nell’odissea Odisseo edifica la propria casa attorno ad un olivo da cui ricava il talamo nuziale. 
 
A Roma l’ulivo era dedicato a Minerva e Giove. Vedevano ulivo ed olio in senso commerciale ma 
dai greci mutuarono alcuni tratti del simbolismo.  
Onoravano i cittadini illustri con corone di olivo, gli sposi durante le nozze, i morti si 
inghirlandavano come vincitori delle lotte in vita.  
Nell’area islamica molte leggende fanno capo all’oliva e all’olio. In Alì Baba i ladroni si nascosero in 
otri per l’olio. 
 

Parte utilizzata in medicina: foglia; giovani getti. 

• «È affatto moderno l'uso dell'ulivo contro le febbri intermittenti. Gli ufficiali sanitari 
dell'armata francese invadente la Spagna, e quelli che più tardi gareggiarono in Morea, 
trovandosi sprovvisti affatto di Chinino, ed approfittando delle produzioni e probabilmente 
anche delle tradizioni farmaceutiche locali, ne ottennero splendidi risultati» (Scotti, 1872). 

• «Dal frutto verde immaturo i romani estraevano un olio viscoso, brunastro, chiamato 
omphacium. Gli atleti se ne ungevano il corpo: poi, dopo la lotta, misto alla polvere, al 
sudore, al sangue lo si raschiava dal corpo con una specie di striglie (strigili), e lo si 
conservava come rimedio preziosissimo contro una infinità di malattie, principalmente la 
scabie e l'alopecia» (Scotti, 1872). 

• L' Olivo, la pianta per eccellenza della pace, nei rimedi di Bach viene solitamente utilizzato 
per i casi di esaurimento psico-fisico, spossatezza, stanchezza, convalescenza dopo 
influenza etc. 

METODO DI PREPARAZIONE: 
 
I grappoli fioriti sono posti in acqua illuminata dal sole per diverse ore. Il rimedio è preparato da 
quest’acqua. 

COSTITUENTI PRINCIPALI: 

• triterpeni e flavonoidi: rutoside e glicosidi dell'apigenolo e del luteolo 
• secoiridoidi: oleuropeoside (maggioritario) 
• sostanze amare: olivamarina 
• tannini; sali minerali (calcio); alcaloidi (?) 
• clorofilla, cere, mannitolo 
• Sostanza amara, già studiata da diversi ricercatori (1-6) ed esaminata più recentemente da 

Shasha e Leibowitz (7a) (7b.) e da Panizzi, Scarpati e Oriente (8) (9). Già Cruess e Alsberg (4) 
avevano rilevato la natura b-glucosidica del principio amaro denominato oleuropeina e la 
presenza in esso di ossidrili orto-difenolici. Panizzi, Scarpati e Oriente (9) hanno poi 
confermato la natura b-glucosidica della oleuropeina. Essi, per idrolisi con b-glucosidasi, ne 
hanno prodotto la scissione con liberazione di glucosio e dell’aglucone di carattere o-
difenolico e per idrolisi acida hanno ottenuto una molecola di glucosio e, in luogo 
dell’aglucone, due nuove sostanze, identificate con l’alcool b(3,4-diossifenil)etilico, 
C8H10O3, e con un acido C11H14O6 rispettivamente. Secondo Panizzi, Scarpati e Oriente (9), 
l’oleuropeina ha la formula centesimale C25H32O13 e la formula di struttura I. 
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L’oleuropeina è stata estratta dalle foglie fresche in quantità pari all’1,5-2%, secondo i saggi 
recenti di Panizzi, Scarpati e Oriente (9). Bourquelot e Ventilesco (1) e Jardon (5) ne 
avevano separate quantità minori: 0,75% e 0,1% rispettivamente. 

Shasha e Leibowitz (7a) (7b) hanno denominato oleuropeina un estere doppio del glucosio 
con l’acido protocatechico e con un nuovo acido, acido oleuropeico, C10H16O3, a cui essi 
hanno assegnato la struttura (ll) di acido 1-ossimetil-2,6-dimetilcicloes-2-encarbonico-1. 
Per l’estere oleuropeina gli stessi AA. (7b) hanno proposto la formula grezza C23H30O11 e lo 
schema strutturale III. Successivamente Mechoulam, Danieli e Mazur (7c) hanno 
determinato per l’acido oleuropeico, C10H16O3, la struttura Ila, confermata mediante 
confronto con il prodotto sintetico: 

 

 L'oleuropeina di Shasha e Leibowitz (7b) si può estrarre dalle olive verdi, raccolte durante i 
mesi estivi e dalle foglie, dai fusti e dalle radici dell’Olivo durante tutto l’anno. E’ stata 
ricavata dagli stessi AA. (7b) dalla polpa verde del frutto nella quantità dello 0,6 % del 
materiale essiccato e con resa del 6 % dalla corteccia delle radici. 
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Altri componenti: 

— un lattone insaturo, elenolide, C11H12O5 è stato ottenuto mediante distillazione sotto 
vuoto dei componenti acidi, presenti in estratti di foglie dell’Olivo (14). Questo lattone per 
azione dell’acqua fornisce un acido, C11H14O6, (14), che Panizzi, Scarpati ed Oriente (9) 
hanno identificato con un prodotto di degradazione della oleuropeina e precisamente con 
l’acido, avente la stessa formula grezza, C11H14O6, da essi stessi ricavato dall’idrolisi 
dell’oleuropeina. All’elenolide Beyerman, van Dijck, Levisalles, Melera e Veer (14a) hanno 
assegnato la formula strutturale IV: 

 

— n-pentatriacontano (10). 

— acido oleanolico, C30H48O6, l'alcool triterpenico (V) così denominato da Power e Tutin 
(2), che l’estrassero dalle foglie dell'Olea europea. E’ stato isolato da numerose altre piante 
e gli sono state assegnate perciò parecchie altre denominazioni — cariofillina, taraligenina, 
araligenina, guagenina, momorgenina — in relazione al nome della pianta da cui è stato 
estratto. 
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Dalle foglie essiccate dell’Olivo è stato estratto ca. il 2 %, sino al 3 % di acido oleanolico . 

—  oleasterolo, C20H34O, oleastranolo, C25H42O21, e omo-oleastranolo, C27H46O2 (2). 
L'esistenza delle due prime sostanze non è stata confermata da studi più recenti. E’ 
probabilmente da identificarsi con l'omo-oleastranolo, una sostanza neutra, ottenuta 
recentemente dall’estratto di foglie di Olivo, cui sembra sia da attribuirsi struttura 
triterpenica (11a). 

—  un chinone vitamina — K2 — simile con catena laterale isoprenoide. (0,02% nelle foghe 
secche), avente la formula di struttura VI, equivalente a quella di un dimetilbenzochinone 
con una catena laterale di 9 gruppi isoprenici (12) (13). 

 

 — acidi malico, tartarico, glicolico, lattico (15) e due acidi di formula C14H28O4 e C15H30O4 
rispettivamente (16). 

— glucosidi di struttura chimica non definita: oleoside (6), steroleoside, C32H50O11, (17); 
saponosidi presenti secondo Jardon (5), assenti secondo Daniel-Brunet e Oliviero (17). 

— enzimi: lipasi, perossidasi (5), emulsina (1). 

— colina, trovata da Samuelsson (18), assente nelle foglie fresche, secondo Panizzi, 
Scarpati e Oriente (9). 
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— altri componenti vari: tannino pirogallico, glucosio, saccarosio, mannitolo, olio etereo, 
sostanze antiossidanti di natura chimica non identificata, presenti negli estratti eterei delle 
foglie. 

La ricerca del lignano fillirina, già trovato in altre Oleacee (ved. Chionanthus virginica), ha 
dato risultati negativi per la presenza di questa sostanza nelle foglie di Olivo (19a). 

 

GEMMOTERAPIA: 

I giovani getti presentano un organotropismo elettivo nei confronti dei vasi arteriosi e agiscono a 
livello del metabolismo lipidico e glucidico. 

FARMACOLOGIA: 
 
Olea. Oleum. Olea Europea. Olio d'oliva. 
Dose: Tintura, olio e tutte le potenze. 
 

IMPIEGO TERAPEUTICO: 

Ipertensione, coadiuvante nelle forme di diabete. Dal punto di vista clinico le foglie di olivo 
possono essere impiegate nelle forme di ipertensione arteriosa di grado modesto, ove 
determinano ipotensione tramite un meccanismo di vasodilatazione periferica: i preparati 
presentano una buona tollerabilità e non provocano azione depressoria sul cuore. Per l'azione 
vasodilatatrice a livello coronarico, il loro utilizzo può contribuire a prevenire gli attacchi d'angor. 
Riducono inoltre la viscosità ematica e facilitano la diuresi. Recentemente sono stati segnalati 
nelle foglie acidi grassi poliinsaturi (acido alinolenico) che riducono il colesterolo LDL, aumentando 
l’HDL. Viene ad essere convalidata l'indicazione di alcuni autori del passato circa il suo benefico 
utilizzo nei soggetti ipertesi con note di aterosclerosi (Benigni). Sempre questi acidi grassi 
porterebbero alla formazione di tromboxano e prostaglandine coinvolte nel garantire l'integrità 
dei vasi. L'effetto sui vasi sembra inoltre dovuto ad un aumento della concentrazione intercellulare 
di AMPc. L'effetto ipotensivo compare dopo 20-30 minuti dalla somministrazione ed aumenta 
gradatamente sino a determinare la scomparsa dei disturbi dovuti allo stato ipertensivo. La terapia 
deve essere seguita per periodo prolungato. Si può associare Biancospino. Le foglie di olivo infine 
possiedono proprietà antiaritmiche. Sempre all'oleuropeoside sarebbero dovute le proprietà 
ipoglicemizzanti che alcuni autori attribuiscono alle foglie. Come per tutte le piante contenenti 
principi amari le foglie sono considerate febbrifughe: un tempo si utilizzavano nella malaria. L'uso 
topico delle foglie di olivo è dovuto alle caratteristiche astringenti. Decotti sono impiegati per 
lavare piaghe o ferite (i Romani ritenevano che i massaggi con l'olio d'oliva fossero un bagno di 
giovinezza. In effetti esso è un lenitivo e un emolliente, e cura screpolature o ustioni) e, come 
collutorio, nelle infiammazioni delle mucose accessibili. 
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Ulteriori simboli ed emblemi suggeriti dall'olivo 
 
L'olivo, simbolo di Luce divina, di Sapienza, di Vita, di Rigenerazione, di Castità, di Prosperità e di 
Pace ha ispirato artisti, poeti e mistici nell'elaborazione di vari emblemi. Al simbolismo di pace se 
ne riallaccia uno rinascimentale, quello della Mansuetudine: una donna coronata di olivo che posa 
la mano destra su un elefante, animale paziente e buono. «L'olivo» spiegava Cesare Ripa «è segno 
di pace e di mansuetudine, e però i sacerdoti degl'Antichi ne i primi tempi volevano che tutti i 
Simulacri de' Dei loro fussero fabbricati col legno dell'olivo, interpretando che a Dio conviene 
essere largo donatore delle gratie sue a mortali, volgendosi con benignità e mansuetudine a 
perdonare loro i commessi peccati, e dargli abbondanza di tutti i beni.» 
 
La Carità è raffigurata addirittura da un olivo al quale cominciano a seccare dei rami mentre dal 
suo tronco esce un nettare che nutre erbe e arboscelli; alcuni nati dalle sue radici, altri poco più 
lontano. 
 
«Credo voglia significare» spiegava il Ripa - che la Carità è colui che se la vuol fare deve toglier del 
suo nodrimento a sé per compartirlo ad altri, e prima ai più prossimi e poi ai più lontani.» 
 
Coronata d'olivo è la Misericordia, che si può figurare anche con il Monte degli Ulivi, dove ebbe 
inizio la Passione del Cristo il cui frutto è la misericordia divina. Coronato è anche l'Aiuto, un uomo 
di età virile, con una catena d'oro al collo dalla quale pende un cuore mentre un chiarissimo raggio 
divino scende dal cielo illuminandolo. 
 
Un ramoscello dell'albero sacro è nella mano sinistra della Fama Buona, una donna che tiene nella 
destra una tromba, ha al collo una collana d'oro con un cuore e agli omeri ali bianche. «La tromba» 
commenta il Ripa «significa il grido universale sparso per l'orecchie degli uomini. Il ramo d'olivo 
mostra la bontà della fama e la sincerità dell'huomo famoso per opere illustri [...]. Il cuore 
pendente al collo significa la fama d'un huomo da bene. L'ali di color bianco notano la candidezza 
e la velocità della Fama Buona.» 
 
Ma l'emblema più suggestivo è l'Unione Civile, una donna d'ilare aspetto che regge nella mano 
destra un ramo d'olivo intrecciato a uno di mirto, e nella sinistra lo scaro, un pesce dei mari 
equatoriali. 
 
Il mirto è simbolo dell'amore e del piacere che nasce dall'unione amichevole e pacifica dei 
cittadini, a sua volta rappresentata dall'olivo. E anche il pesce allude a una società fondata sulla 
pace e sulla solidarietà. «Lo Scaro pesce» conclude il Ripa «ci esorta anche esso all'unione, allo 
scambievole amore e alla prontezza d'animo in porgere aiuto agli altri; nuotano i pesci Scari uniti 
insieme, e se uno di loro devora l'hamo, gl'altri Scari corrono subito a rompere co' morsi la lenza, e 
a quelli che sono entrati nella rete porgono loro la corda, alla quale essi co' denti s'appigliano e 
scapano fuor della rete [...]. 
 
Con simile scambievole amore e affetto devono essere gli animi civili tra loro uniti, e pronti non a 
sommergere altri, ma a levarli e liberarli dalla tempesta delle tribolationi, i quali pietosi offici 
legano i cuori de gli huomini e si uniscono magiormente gli animi; onde tutto il corpo della Città 
felicemente prende accrescimento e vigore mediante la Civile Unione de' suoi cittadini.» 
 
 



30 
 

CATTABIANI Florario pg 72 - L'olivo, fuoco vegetale (alberi cosmici) 
L'olivo, fuoco vegetale 
 
Una campagna di olivi, da quelli più piccoli dell'Andalusia ai giganti delle Puglie o della Grecia, è 
trionfo di luce: una luce non accecante, ma quieta, ilare, pacificante. 
Contorto, bitorzoluto, dal tronco spesso cavo, Olea europaea sembrerebbe un albero fragile; è 
invece longevo, tanto da rinascere grazie ai virgulti che escono dalle radici. Mediterraneo e solare, 
necessita di poca acqua ma di tanto sole. Dal suo frutto si ricavava in passato l'olio per le lucerne: 
fuoco vegetale. 
L'olivo non è indigeno dell'Europa meridionale; pare sia giunto sdall'Asia Minore dove inizialmente 
cresceva allo stato selvatico. […] 
Secondo il mito fu un oleastro (Olea europaea oleaster) ad arrivare per primo a Olimpia, in Grecia, 
portato da Eracle Dattilo, originario di Creta. A Olimpia l'eroe istituì i Giochi olimpici che si 
svolgevano ogni quattro anni in onore di suo padre Zeus; e piantò sulla spoglia collina, che aveva 
dedicato a Crono, un bosco di oleastri prelevati alle sorgenti del Danubio, dove li aveva avuti in 
dono dai sacerdoti di Apollo. A Olimpia, raccontava Plinio, si poteva ancora vedere ai suoi tempi 
«un oleastro i cui rami servirono a incoronare per primo Ercole e che ai nostri giorni è oggetto di 
venerazione religiosa». 
Fino alla settima Olimpiade i vincitori ricevevano in premio un ramo di melo con un frutto, 
promessa d'immortalità, in ricordo delle mele d'oro delle Esperidi di cui si era impossessato l'eroe. 
Con la settima il melo fu sostituito, per ordine dell'oracolo di Delfi, da una corona d'oleastro. I rami 
con cui la si intrecciava si potevano tagliare soltanto con un falcetto d'oro impugnato da un 
giovinetto di nobili natali i cui genitori fossero ancora in vita. Ai vincitori, che venivano chiamati 
«re Eracle», si lanciavano foglie dell'albero mentre essi guidavano, danzando, un corteo fino 
all'aula del Consiglio dove si cibavano delle carni di un toro sacrificale. 
Di oleastro era anche la clava di Eracle. Passando da Trezene, egli l'appoggiò accanto a una statua 
di Ermes. Subito essa produsse radici e gemme tramutandosi in un albero maestoso. 
 
Dalla selezione effettuata in Siria sull'oleastro deriva probabilmente l'olivo che i Fenici diffusero in 
tutto il Mediterraneo: quell'olivo che secondo un mito greco Atena piantò per la prima volta in 
Grecia. Un giorno la dea si scontrò con Poseidone per il possesso dell'Attica. Per dirimere la 
contesa gli dei dell'Olimpo si rivolsero a Cecrope, primo re di quelle terre, che promise la palma 
della vittoria a chi avesse creato qualcosa di straordinario. 
 
Poseidone colpì con il tridente la terra in mezzo all'Acropoli, facendone scaturire una sorgente di 
acqua salata. Ma fu Atena ad assicurarsi la vittoria piantando trionfalmente il primo olivo, come 
ricordava un'iscrizione sul frontone occidentale dell'Acropoli. 
 
Da quel giorno gli olivi furono considerati sacri anche alla vergine Atena ed emblemi di Castità. 
Non soltanto era proibito bruciarne il legno ma si puniva severamente chi li danneggiava. Persino 
gli Spartani, quando saccheggiarono Atene, li risparmiarono temendo la vendetta degli dei. 
 
Così canta l'ulivo Gabriele d'Annunzio, associandolo alla dea e alla Luce: 
 
Laudato sia l'ulivo nel mattino! 
Una ghirlanda semplice, una bianca 
tunica, una preghiera armoniosa 
a noi son festa. 
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Chiaro e leggero è l'arbore nell'aria. 
E perché Timo cor la sua bellezza 
ci tocchi, tu non sai, noi non sappiamo, 
non sa l'ulivo. 
Esili foglie, magri rami, cavo 
tronco, distorte barbe, piccol frutto, 
ecco, e un nume ineffabile risplende 
nel suo pallore! 
O sorella, comandano gli Elleni 
quando piantar vuoisi l'ulivo, o córre, 
che facciano i fanciulli della terra 
vergini e mondi, 
imperocché la castitate sia 
prelata di quell'arbore palladio 
e assai gli noccia mano impura e triste 
alito il perda. 
 
E così si conclude il carme dell 'Alcyone: 
O dolce Luce, gioventù dell'aria, 
giustìzia incorruttibile, divina 
nudità delle cose, o Animatrice, 
in noi discendi! 
Tocca l'anima nostra come tocchi 
il casto olivo in tutte le sue foglie; 
e non sia parte in lei che tu non veda, 
Onniveggente! 
 
Quella dolce Luce divina è Atena, generata, come raccontava il mito, dal capo di Zeus aperto 
dall'ascia bicipite di Efesto. La dea balzò dal cranio del Padre rivestita di oro splendente: in una 
mano brandiva una lancia e nell'altra uno scudo con la testa di Medusa. Si pose alla destra di Zeus 
che, come ha scritto Aristide il Retore, «nulla ha operato senza di lei». 
Glaucopide, ovvero scintillante, era uno dei suoi epiteti. Fu chiamata Glaucopide giacché, 
osservava Lorenzo Lido, partecipava della natura del fuoco, simbolo dell’Eterno: vergine e 
mediatrice, sapienza che guida e sorregge ogni uomo perché non sia incatenato alla sua 
terrestrità. 
 
Anche l'aspetto esteriore della dea è simbolo della Sapienza. L'armatura e la lancia rappresentano 
le armi simboliche, scriveva Cesare Ripa, «con le quali si resiste agevolmente alla forza esteriore 
altrui, essendo l'uomo fortificato in se stesso». Lo scudo con la testa della Medusa dice a sua volta 
che «il Sapiente deve troncare tutti gli abiti cattivi da se stesso, e dimostrarlo insegnando 
agl'ignoranti, acciocché li fuggano, e si emendino». L'olio che l'accompagna spiega a sua volta che 
«dalla sapienza nasce la pace interiore, ed esteriore». 
 
In onore di Atena si celebravano ad Atene i Giochi panatenaici, in cui si premiavano i vincitori dei 
concorsi musicali e delle gare atletiche con anfore colme di oli pregiati che provenivano dagli olivi 
sacri dell'Attica. 
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Un'altra festa aveva luogo in ottobre quando, in occasione della semina, fra le altre cerimonie si 
snodava una processione nel corso della quale si portava un ramo di olivo coperto di lana e di 
primizie stagionali, che aveva la virtù di propiziare la fertilità dei campi. 
L'albero ispirò i simboli della Prosperità e della Pace ai Romani che ne utilizzavano i rami in una 
cerimonia tipica di Capodanno. 
 
All'alba delle Calende di gennaio due fanciulli prendevano ramoscelli d'olivo e del sale, ed 
entravano nelle abitazioni dicendo: «Gaudio e letizia siano in questa casa» e augurando 
abbondanza di figli, porcellini, agnelli e ogni altro bene. E prima dell'aurora mangiavano con i 
padroni di casa un favo di miele o qualche altro cibo dolce perché il nuovo anno fosse benigno, 
senza liti e senza disgrazie. 
 
 
L'olivo nell'Antico Testamento e nel cristianesimo 
 
La Genesi narra che quando le acque del Diluvio universale cominciarono a calare e l'arca si arenò 
sulla cima del monte Ararat, Noè fece uscire prima un corvo perché gli riferisse sul lento emergere 
delle terre, poi una colomba: entrambi tornarono senza aver trovato nemmeno un lembo di 
pianura dove posarsi. 
Dopo una settimana rispedì la colomba che al crepuscolo rientrò con un ramoscello d'olivo nel 
becco: Noè comprese allora che le acque si erano ritirate definitivamente. Aspettò altri sette 
giorni, poi lasciò libera la colomba che non tornò più nell'arca: sicché il ramoscello d'olivo è 
diventato per ebrei, cristiani e musulmani simbolo di rigenerazione, pace e prosperità. 
 
Al simbolismo di pace si ispirava un'usanza testimoniata da san Cirillo d'Alessandria: un esercito 
che voleva la pace dopo una battaglia la chiedeva tramite un araldo che doveva presentare al 
nemico un recipiente pieno di olio di oliva. 
 
Ma il ramoscello biblico simboleggiava profeticamente anche il Cristo, che si sarebbe incarnato per 
salvare l'umanità e ricondurla alla Gerusalemme Celeste. Non a caso nella Domenica delle Palme, 
che commemora l'ingresso del Signore a Gerusalemme, spesso la palma viene sostituita da rami 
d'olivo, sebbene essi non siano esplicitamente nominati nel racconto evangelico: quei rami 
alludono alla riconciliazione fra il Signore e gli uomini di cui la Pasqua è l'evento storico. Per tale 
motivo i contadini piantavano una volta un ramo benedetto nei campi seminati. Si diceva altresì 
che tenesse lontani i fulmini (e in Piemonte le streghe). 
 
Il simbolismo cristiano dell'olivo è antichissimo: ne reca testimonianza già il Vangelo apocrifo di 
Nicodemo, che risale al IV o V secolo. Vi si narra che mentre i Giusti si trovavano all'inferno si levò 
una luce abbagliante come il sole, annunciando la discesa agli inferi del Cristo per resuscitare nella 
gloria divina Abramo, i patriarchi e chi con la sua vita esemplare aveva meritato la salvezza. 
 
Allora Set, il terzogenito di Adamo, disse agli abitatori degli inferi: 
«Ascoltate, profeti e patriarchi! Una volta mio padre Adamo, il primogenito della Creazione, ormai 
sul punto di morire mi mandò a innalzare preghiere a Dio sulla porta del Paradiso affinché mi 
facesse accompagnare da un angelo fino all'Albero della Misericordia e io potessi prendervi olio e 
ungerlo affinché si riavesse dalla malattia. 
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Così io feci. Scese allora un angelo del Signore che mi disse: "Cosa desideri Set? Vuoi l'olio che cura 
i malati o l'albero che lo produce? Ora quest'olio è introvabile. Va' dunque da tuo padre e digli che 
quando saranno trascorsi dalla creazione del mondo cinquecentomila anni, scenderà sulla terra 
l'unigenito Figlio di Dio fatto uomo, ed egli stesso ungerà con questo olio, ed egli risorgerà, e con 
l'acqua e con lo Spirito Santo purificherà lui e i suoi discendenti, e allora guarirà da ogni malattia. 
Ma adesso non è possibile che questo avvenga". Udendo tali parole, i patriarchi e profeti si 
rallegrarono grandemente». 
 
Sulla scia del racconto apocrifo nacque nel Medioevo una leggenda che narrava come dopo il 
peccato originale Èva si fosse recata nell'Eden insieme con il figlio Set per invocare misericordia. 
L'arcangelo Michele le donò un ramo d'olivo che, piantato sulla tomba di Adamo, crebbe in breve 
tempo. 
 
Dopo la morte della madre, Set ritornò nell'Eden dove incontrò il Cherubino, che gli diede un ramo 
di melo cui era sospesa la metà del frutto morso da Èva, esortandolo a conservarlo con cura così 
come aveva fatto con l'olivo cresciuto sulla tomba di Adamo, perché entrambi sarebbero stati gli 
strumenti della Redenzione. Set conservò il ramo di melo che sarebbe giunto fino a Noè per 
entrare poi nell'Arca. 
 
Dopo il diluvio Noè inviò la colomba messaggera che ritornò con un ramo dell'olivo cresciuto sulla 
tomba di Adamo. Quei due rami furono conservati da Noè e trasmessi ai discendenti fino a 
diventare i due bracci della Croce. 
 
L'olivo inteso quale simbolo del Cristo si ritrova in alcune Annunciazioni di pittori senesi, come 
quella di Simone Martini agli Uffizi di Firenze o di Taddeo Bartolo e Francesco di Giorgio alla 
Pinacoteca di Siena. Vi si ammira l'angelo che, anziché tenere in mano il tradizionale giglio, offre a 
Maria un ramoscello d'olivo. Secondo gli storici dell'arte quel ramoscello fu adottato dai senesi per 
sostituire il giglio, l'odiato emblema di Firenze. Ma si sa che le nostre azionisuscitano spesso effetti 
inaspettati, a significare che l'economia provvidenziale trae frutti benefici persino dall'odio. Sicché 
l'olivo delle Annunciazioni senesi ha assunto, di là dalle circostanze storiche, un significato analogo 
a quello che la colomba portò a Noè. 
 
L'olivo, infine, è attributo di alcuni santi: di Bernardo Tolomei, il fondatore del convento di Monte 
Oliveto e dell'ordine degli olivetani, di Pietro Nolasco, di sant'Irene e di Oliva di Salerno, mentre 
san Bruno, fondatore della Certosa, ne ostenta addirittura tre. 
 
All'olivo apportatore di prosperità e di pace si ispirava un'antica usanza, ormai desueta: le Croci di 
Maggio. I contadini percorrevano i campi in processione innalzando una croce per propiziare un 
buon raccolto; e ne piantavano in mezzo al grano un'altra costruita con canne, alla quale veniva 
applicata la candelina della Candelora, un ramoscello d'olivo unito alla cosiddetta «palma di san 
Pietro» che in realtà era un ramo di giglio benedetto in quello stesso giorno. La cenere di un 
rametto di olivo veniva imposta sulla fronte dei fedeli nel rito del mercoledì delle Ceneri 
pronunciando la formula tradizionale: «Memento homo quia pulvis es et in pulverem reverteris». 
 
L'olio divino 
 
Nel Corano è descritto un olivo misterioso. Dice Maometto nella Surat sulla Luce (la XXIV): «Dio è 
la luce dei cieli e della terra. La sua luce è come quella di una lampada, collocata in una nicchia 
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entro un vaso di cristallo simile a una scintillante stella, e accesa grazie a un albero benedetto, un 
olivo che non sta a oriente né a occidente, il cui olio illuminerebbe anche se non toccasse fuoco. È 
luce su luce. 
 
E alla sua luce Iddio guida chi vuole. Così Iddio, che sa ogni cosa, propone similitudini agli uomini». 
Secondo al-Ghazzali la nicchia è la sensibilità dell'uomo, la lampada è lo spirito profetico e il fuoco 
è spirito divino, illuminante. Soltanto Dio è in se stesso luce. Quando questa luce scende nel cuore, 
la lampada risplende intensamente. 
Cristallo è l'immaginazione che si deve purificare e correggere finché non diventi pura trasparenza 
immaginale degli archetipi cosmici. L'albero invece è lo spirito ragionante, mentre l'olio che se ne 
trae è Io spirito profetico. Secondo l'interpretazione di Sultan Walad la lampada del passo coranico 
sarebbe l'essenza del santo, l'olio il suo cuore dove Dio risiede emanando la luce che illumina gli 
intelletti e ravvivando ogni cosa. 
 
Ma si potrebbe anche proporre un'altra interpretazione simbolica, alla luce del simbolismo 
tradizionale dell'Asse del Mondo. L'olivo coranico che, tramite il suo olio, è «sorgente di luce nei 
cieli e sulla terra», non si trova né a occidente né a oriente perché è posto al centro del mondo. È 
quello che in tutte le tradizioni viene chiamato l'Asse del Mondo, l'albero simbolico che, situato al 
centro del cosmo, esprime la realtà assoluta nel suo aspetto di norma, di punto fisso, di sostegno, 
collegando cielo, terra e inferi. 
 
I Greci avrebbero potuto assimilare l'olivo simbolico del Corano ad Atena senza la quale «Zeus 
nulla ha operato»; e i cristiani al Verbo, rammentandosi delle parole di Giovanni (1,2-9): «Egli era 
in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di Lui, e senza di Lui niente è stato fatto di 
tutto ciò che esiste [...]. Veniva nel mondo la Luce vera, quella che illumina ogni uomo». 
 
Dai frutti dell'olivo si ricava l'olio sacro che rigenera spiritualmente. Per questo motivo nell'Antico 
Testamento si ungevano i re e i sacerdoti per consacrarli. Quando l'angelo appare a Samuele 
ordinandogli di recarsi nella casa di Jesse per consacrare il futuro re e sacerdote di Israele, gli 
spiega: «Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai chi ti dirò». Così avverrà. Allorché 
Davide compare, il Signore ordina a Samuele: «Alzati e ungilo: è lui». Allora «Samuele prese il 
corno dell'olio e lo [Davide] consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli; e lo spirito del Signore 
si posò su Davide da quel giorno in poi» (1 Sam. 16,3; 16,12-13). 
 
In tutto l'Antico Testamento l'unzione introduce alla sfera divina, simboleggia la presenza del 
Signore. Giacobbe, al quale il Signore è apparso durante il sonno, spande l'olio sulla pietra che gli è 
servita come guanciale per testimoniare la presenza di Dio. «Allora Giacobbe» narra la Genesi «si 
svegliò dal sonno e disse: "Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo" [...]. Alla mattina 
presto si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio 
sulla sua sommità. E chiamò quel luogo Betel [Casa di Dio], mentre prima di allora la città si 
chiamava Luz». 
 
L'effusione dell'olio santo sul capo figurava, come quella sulla pietra, diffusa in tutto l'Oriente, la 
discesa della luce divina. Con l'unzione una persona veniva «messa a parte» e introdotta nella 
sfera del divino per un servizio straordinario e sacro. Per questo motivo profeti sacerdoti e re 
ricevevano l'unzione. 
Ma l'unto per eccellenza era l'atteso Móshiah, il Messia (Christós in greco). «Dio, il tuo Dio» 
cantava il Salmo 44(45) «ti ha consacrato con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali». Sicché 
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Gesù viene chiamato Màsh'ìah, ovvero Cristo, secondo il Vangelo di Matteo: «Essendo Gesù nella 
regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio 
dell'uomo?". Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". 
Disse loro: "Voi chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: 
 
"Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente"». 
 
Luca a sua volta riferisce che un giorno Gesù, recatosi a Nazareth, entrò di sabato nella sinagoga, 
com’era solito fare, e si alzò per leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia di cui lesse questi 
versetti: 
 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato 
con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto 
messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di 
grazia del Signore». Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e si sedette. Gli occhi di tutti 
i presenti erano fissi su di lui. Allora Gesù soggiunse: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che 
avete udito con i vostri orecchi». 
 
Il battesimo di Gesù nel Giordano con la discesa dello Spirito Santo equivale a questa unzione. 
Analogamente nel sacramento del Battesimo il cristiano riceve il sigillo - l'unzione dello Spirito - 
mediante l'incorporazione al Cristo. Dopo la preghiera dell'esorcismo il sacerdote unge il 
battezzando con l'olio dei catecumeni per sottolineare la liberazione dal peccato originale; e dopo 
la celebrazione del sacramento lo unge con il crisma, segno del sacerdozio regale del battezzato e 
della sua aggregazione alla Chiesa. Con lo stesso crisma il vescovo unge il cresimando nella 
Confermazione dicendo: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono». 
 
L'olio e il crisma - dal greco chrisma, unguento profumato, perché è olio misto a balsamo e aromi - 
furono adottati dalla Chiesa romana, ma la loro origine è probabilmente gallicana. Dal VII secolo la 
loro consacrazione venne fissata al Giovedì Santo per poter disporre degli oli santi e del sacro 
crisma necessari alla celebrazione dei sacramenti della iniziazione cristiana ai catecumeni durante 
la veglia pasquale. 
 
Anche nel sacramento dell'Ordine si ungono con il crisma il capo del vescovo e le mani del 
presbitero. Infine nell'Unzione degli infermi l'olio è impartito ai malati a sostegno e conforto 
spirituale. 
 
Il misterioso albero del Corano 
 
In un detto del profeta Maometto appare un albero immenso che gli esegeti islamici hanno 
identificato con l'olivo della Surat sulla Luce. «Un giorno» narra il detto «il Profeta raccontò ai 
compagni un sogno: "Ho visto questa notte due uomini che sono venuti a prendermi per mano e a 
condurmi nella terra santa" [...]. Poi mi hanno introdotto in un giardino lussureggiante. Vi era un 
albero immenso; nel tronco dell'albero stavano un vecchio e i suoi figli. Un uomo, vicino all'albero, 
accendeva il fuoco. I due uomini mi hanno fatto salire sull'albero e mi hanno condotto in un luogo 
di soggiorno così meraviglioso che mai ne ho visto l'eguale: vi erano vecchi e giovani, donne e 
bambini".» 
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Più in alto, nel tronco stesso dell'albero, vi era un altro luogo ancor più bello. Il Profeta non 
riusciva a capire; allora le due guide gli spiegarono: «Il vecchio che tu hai visto nel tronco 
dell'albero è Abramo, e i fanciulli che sedevano intorno a lui sono i figli degli uomini; colui che 
accendeva il fuoco è il Tesoriere del Fuoco. Il primo luogo di soggiorno è quello dei fedeli, il 
secondo è quello dei martiri». 
Secondo i musulmani quell'olivo gigantesco è il Paradiso degli Eletti, mentre i cristiani potrebbero 
intenderlo come T Albero della vita, simbolo paradisiaco della comunione finale nel Cristo e col 
Cristo. 
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Frassino 

 
 
Componenti 

Nelle foglie: mannite (= fraxinite) (1) (2), inositolo, quercitrina, destrosio, acido malico, gomma, 
tannino, olio etereo contenente terpeni (1), acido a-amminoadipico (3), acido ursolico (4) ed un 
chinone vitamina K2-simile con catena laterale isoprenoide (0,12% nelle foglie secche) (5). 

La struttura chimica (1) di questo chinone, trovato nelle foglie di Frassino e di numerose altre 
piante, è stata stabilita e confermata da Kofler e coll. (5) per sintesi parziale a partire dal 
solanesolo. Per il solanesolo gli AA. hanno determinato la formula grezza C45H74O e per il chinone 
hanno proposto la seguente formula di struttura, equivalente a quella di un dimetil-banzochinone 
con una catena laterale di 9 gruppi isoprenici. 

  

 

  

Interessante il confronto con la formula della vitamina K2 (II) che è stata rappresentata con un 
nucleo 2-metil-1,4-naftochinonico portatore di una catena laterale, formata da due radicali 
farnesilici oppure da sei gruppi isoprenici (9). 

  

 

  

Nella corteccia del fusto sono stati trovati fraxina C16H18O10, che per idrolisi produce glucosio e 
fraxetina C10H8O5 (6-metossi-7,8-diossicumarina) (6) (7), fraxinolo C11H10O5 (5,7-dimetossi-6-
ossicumarina), fraxidina C11H10O5 (6,7-dimetossi-8-ossicumarina), isofraxidina o calicantogenolo 

C11H10O5 (6,8-dimetossi-7-ossicumarina) (8). 
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CARATTERISTICHE GENERALI: 
 
Descrizione: il suo nome deriva dal fatto che le foglie sono di colore cenere e la corteccia grigia.  
La corteccia (che è la parte principale utilizzata) è sottile, verde o grigio-marrone. 
Gusto leggermente amaro, odore nessuno. 
La manna è stata per tanti secoli considerata un dono del cielo, un miele naturale che si depositava sulla 
corteccia degli alberi , o come poeticamente la definiva Plinio " una rugiada celeste che cadeva sugli alberi 
allo spuntare delle stelle". In realtà la manna è un succo che sgorga dalla corteccia del frassino in seguito 
alla puntura di un insetto (Cicada Orni). Furono gli Arabi a scoprire questo "segreto" e a cominciare a 
praticare delle incisioni per estrarre il succo zuccherino. 
Il frassino è un albero spontaneo e frequente nei boschi freschi e nei luoghi umidi sia in pianura che in 
montagna. A scopo terapeutico si utilizzano le foglie e la corteccia raccolte in primavera inoltrata.  
 

Proprietà medicinali 
 
I frutti le foglie le radici e la corteccia di frassino hanno proprietà leggermente lassativa, diuretica, 
antinfiammatoria, antireumatica, antiartritica. L'analisi chimica giustifica queste proprietà con la 
presenza di cumarine (fraxina, fraxetina, frassinolo, esculetina) e di flavonoidi (quercetina, rutina, 
idrossiframoside), che inibiscono la produzione di mediatori infiammatori endogeni come le 
prostaglandine. 
 
 
Il frassino nella cultura 
 
Il frassino assume un ruolo simbolico nella mitologia scandinava dove è noto come Yggdrasil 
ovvero "Albero del Mondo" su cui riposano i due corvi messaggeri del dio Odino. Gli Slavi 
credevano invece che il suo legno fosse una buona arma con cui ferire od uccidere un vampiro. 
 
Per i Celti il frassino era carico di significati. Simbolo di rinascita, trasformazione ed iniziazione era 
usato dai druidi in varie cerimonie rituali. Esso era associato ai giovani guerrieri ai quali veniva 
consegnata una lancia con cui il giovane avrebbe superato una serie di prove. Era apprezzato per 
le sue qualità magiche e miracolose, quindi aveva valenza apotropaica (rimedio contro il 
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malaugurio scagliato dalle donne contro gli uomini, antidoto per i pastori al fine di allontanare i 
serpenti dalle greggi). In Irlanda la leggenda vuole che Fintan Mac Bochra, druido primordiale che 
giunse nell'isola con la prima invasione mitica e unico a sopravvivere al Diluvio trasformandosi in 
salmone, piantasse cinque alberi magici che avevano il compito di segnare i confini delle province 
(Leinster, Munster, Connaught, Ulster e Meath): tre erano frassini. Per i guerrieri celti il frassino 
era il pilastro al centro dell'Irlanda. 
 
 
Usi medicinali 
 
Il decotto delle giovani radici raccolte in primavera o in autunno ha proprietà antidropica. 
Il decotto della polvere ottenuta dalla corteccia dei giovani rami di 3-4 anni raccolta alla ripresa 
vegetativa e fatta essiccare all'ombra, ha proprietà toniche, eupeptiche, antidiarroiche e 
febbrifughe; per uso esterno viene utilizzato come cataplasma dalle proprietà astringenti. 
L'infuso delle foglie raccolte a fine primavera-inizio estate ed essiccate al sole, viene utilizzato 
come emolliente. 
L'infuso di frutti raccolti d'estate è diuretico, lassativo, sudorifero, antireumatico, con proprietà 
curative della gotta per l'eliminazione degli acidi urici e nella cura delle cistiti. 
Il decotto di manna, ricavata dal succo zuccherino che sgorga dalle lesioni della corteccia e che si 
rapprende rapidamente a contatto dell'aria, raccolto in estate, è un blando purgante, ha anche 
proprietà bechiche e anticatarrali; può essere usato come collirio nelle congestioni oculari; 
pezzetti di manna sciolti in bocca lentamente hanno proprietà espettoranti. 
 
Usi officinali 
 
Le foglie secche e triturate e i frutti posti in un infuso di acqua bollente forniscono il thè di 
frassino. 
Le foglie fermentate con acqua e saccarosio servono per preparare bevande alcoliche. 
La manna viene utilizzata come dolcificante, indicata per bambini, anziani e diabetici. 
 
 
Altri usi 
 
Come pianta ornamentale in parchi e giardini di grandi dimensioni, alberature stradali, su terreni 
profondi anche con ristagno d'acqua. 
Per l'estrazione di tannini dalla corteccia. 
Utilizzando le foglie come foraggio per il bestiame, in zone povere di pascoli. 
Per la produzione di legname; il legno di Frassino maggiore è chiaro biancastro, con anelli ben 
distinti e provvisti di grossi vasi nella zona primaverile, è elastico e resistente, il peso specifico è 
0,96 da fresco; 0,72 da stagionato e 0,66 da secco, facilmente lavorabile viene utilizzato 
industrialmente per la produzione di compensati, pavimenti, mobili, timoni per imbarcazioni da 
diporto, manici per attrezzi e parti di strumenti musicali. Per la sua elasticità e resistenza col suo 
legno un tempo venivano fabbricati gli sci. Ha inoltre un elevato potere calorifico quindi è un 
apprezzato combustibile. 
Fino al '600 fu, assieme al corniolo, uno dei legnami più impiegati nella produzione di lance, 
giavellotti e picche (oltre che alle ruote dei carri, sin dall'età del bronzo, quando il carro da guerra 
era uno status symbol militare), tanto che il frassino venne legato sovente a divinità pagane della 
guerra, freternità di guerrieri o società di carattere militare. 
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Dioscoride diceva: le foglie di questa pianta sono ottime contro i serpenti al punto che questi non 
si osano avvicinare alla pianta, ma ne rifuggono persino l’ombra come dice Plinio. 
 
Vecchie superstizioni su questo albero: motti che riguardano l’anticipo delle fioriture di quercia e 
frassino con pioggie nell’estate a seguire, “oak choke, ash splash”, non hanno fondamenta certe.  
Un’altra dice che se il tronco di un frassino giovane è diviso e un bambino con fratture ci passa 
attraverso viene curato.  
Il frassino ha la proprietà magica di curare verruche: ogni verruca va punta con una puntina 
diversa che sia stata nella corteccia e poi riconficcata e bisogna ripetere: “ashen tree ashen tree, 
pray buy these warts for me”.  
Un’altra: un topo vivo viene sepolto in un buco di un tronco di frassino poi si preleva un ramo da 
questo frassino e lo si usa per curare la paralisi che si suppone sia stata causata dallo stesso tipo di 
topo risalito  lungo gli arti del malato. (Botanical.com A modern Herbal 1900) 
 
PROPRIETA' TERAPEUTICHE: 
 
In omeopatia viene usato come tintura e in tutte le potenze. 
Le foglie di frassino sono utilizzate per la loro azione diuretica e diaforetica (favorisce la 
sudorazione) come rimedio popolare nel trattamento dei reumatismi, della gotta e delle affezioni 
della vescica. Molto più importante a livello fitoterapico è la corteccia di frassino. Essa contiene la 
"manna", succo zuccherino che cola dalle incisioni sulla corteccia e che contiene fino all'80% di 
mannite. Svolge la funzione di lassativo osmotico, lubrificante e fluidificante, utile soprattutto 
nella stipsi dei bambini; infatti non possiede effetti collaterali ed ha un buon sapore.  
A livello somatico ci può aiutare a portare equilibrio a queste disarmonie: 

• Ascessi  
• Cervicale  
• Cistite  

• Diabete  

• Emorroidi  
• Infezioni  
• Insonnia  
• Nevralgie  
• Osteoporosi  
• Patologie degli occhi  
• Patologie del cervello  
• Patologie dell’apparato respiratorio  
• Patologie dell’apparato riproduttivo maschile e femminile  
• Patologie dell’apparato urinario  
• Patologie della colonna vertebrale  
• Periartrite  
• Purifica la linfa 
• Rinforza le cartilagini  
• Scottature  
• Tendinite  
• Ulcere  
• È antibiotico ed energizzante 
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PIANTE CON CUI SI POTENZIA: 

• Achillea: rinforza le difese immunitarie  
• Arancio: Parkinson, calcoli  
• Asperula: patologie al fegato  
• Carciofo: attenua la sudorazione, infezioni, geloni  
• Ginepro: calcoli  
• Melograno: ematomi  
• Menta: osteoporosi  
• Rosa: calcoli  

INDICAZIONI TERAPEUTICHE: 

Gotta acuta e cronica, reumatismi, artrite, cellulite, diarrea, idropsia, litiasi urinarie, edemi, 
iperuricemia, arteriosclerosi. È efficace in caso di emorragie interne e protegge la circolazione 
arteriosa. Le foglie fresche vengono pestate in polpa e macerate con due parti in peso di alcool.     
Le foglie di frassino erano altamente raccomandate da Rademacher e sono state ampiamente 
utilizzate in Germania per suo suggerimento. 

Nel novembre 1852, due medici francesi, i Dottori. Pouget e Peyraud, descrissero diversi casi di 
gotta e reumatismi curati da un infuso di foglie di frassino in acqua bollente. Lo stesso Dr. Peyraud 
era alleviato dalla gotta con questo trattamento. "Nel 1842, il dottor Peyraud ebbe il suo primo 
attacco di gotta grave, durato per 25 giorni. Durante i tre anni successivi gli attacchi aumentarono 
in frequenza e gravità. Dopo aver tratto poco beneficio dai rimedi cui aveva fatto ricorso, ascoltò il 
suggerimento di uno dei suoi pazienti, che gli consigliò di provare un infuso di foglie di frassino. Il 
Dr. Peyraud prese l'infuso di foglie di frassino, e dal 1845 al 1849 non ebbe più attacchi di gotta. 
Ebbe un solo attacco, che si risolse in cinque giorni dopo l’assunzione dell’infusione di foglie di 
frassino, usato sotto l'osservazione del Dr. Pouget. Anche molti casi di reumatismo articolare sono 
stati trattati con infuso di foglie di frassino". 

Questo è un rimedio che ha una notevole quantità di disagio fisico. La struttura muscolo-
scheletrica diventa tutta o in parte rigida. I muscoli possono essere dolenti e non responsivi; le 
articolazioni deboli  ma rigide. Tendini e legamenti possono sentirsi tesi sino al punto di rottura. 
Sensazioni di costrizione in parti del corpo a causa di legamenti e muscoli serrati. 

Il rimedio aumenta la fluidità nei sistemi, sia quello intracellulare che linfatico e nervoso centrale. 
Favorendo lo sblocco dei vasi linfatici il rimedio aiuta a ripristinare l'integrità dei muscoli, 
eliminando la tossicità delle loro cellule (vi e’ una forte relazione con acido lattico e acido 
sarcolattico). 

E' un rimedio particolarmente indicato per i bambini in particolare dove vi siano confusione e 
forme di stress che li inducono a sentirsi sul punto di arrendersi ed in pericolo di effettuare scelte 
sbagliate. Può essere utile a coloro che sono indietro sia mentalmente che fisicamente (o 
entrambi) e laddove il resto delle indicazioni cliniche lo consentano. Si tratta di un rimedio che può 
essere usato per aiutare i bambini a realizzare il loro potenziale. 

Febbre da fieno che colpisce mucose, occhi e causa dolori muscolari. Scarsa ossigenazione del 
sangue con fame d’aria. Vi è uno scarso utilizzo o un ridotto livello di ferro nel sistema. Arterie 
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indurite, vene varicose. Asma ed enfisema. Uno dei rimedi più importanti per l’insonnia. Sciatica 
ed altri dolori ai nervi: acuti e lancinanti. Sensazione di punture ovunque. Frustrazione. Ghiandole 
gonfie, soprattutto noduli ghiandolari nella gola. Cancro delle ghiandole linfatiche. 

Genera calma, quiete e tranquillità; più efficace quando il paziente è frustrato ed esasperato dalla 
mancanza di miglioramenti nella sua vita e conseguente sensazione di essere bloccato. Senso di 
inutilità e di aver già compiuto tutto. Mancanza di motivazione e desiderio di smettere di 
preoccuparsi e di arrendersi alla disperazione. Sensazione di essere senza obiettivi. Sentirsi spesso 
annoiati soprattutto nei giovani adulti e adolescenti. Se si inizia a parlare di se stessi spesso si 
animano i desideri e le speranze, ma l'entusiasmo si disperde rapidamente quando non si sentono 
in grado di  realizzare niente di tutto ciò. Arriva ad un punto in cui non c'è alcun desiderio di 
mantenere le proprie aspirazioni; vuole eliminare tutti gli sforzi inutili per impressionare 
favorevolmente gli altri. Perde interesse per l'aspetto, può diventare piuttosto sciatto e trascurato. 
Senso di lutto personale: come se fosse stato abbandonato da qualsiasi cosa di natura spirituale 
(psora). Senso di non essere al passo con se stessi, senso di separazione, come se il cuore e la 
mente non siano in sincronia. Sensazione che non si sta facendo la cosa giusta, che si sarebbe 
dovuta mettere la propria energia creativa in qualcosa di più utile o più congeniale. Ansia per la 
sensazione di non essere coinvolti in ciò che si è pensato di fare. Idee fisse: su ciò che gli altri 
dovrebbero fare (ad esempio i genitori, figli, fratelli, amici), sul fatto che le cose, gli eventi e le 
altre persone devono essere in accordo con i propri pensieri, idee e progetti (le aspettative nei 
confronti delle altre persone possono essere così forti da bloccare il paziente nei suoi progressi). 
Perdita di pensiero intuitivo. Mente confusa che impedisce ogni pensiero creativo e intuitivo (e 
impedisce anche il sonno tranquillo). Rigidità mentale associata a paura del cambiamento e paura 
che le cose non vanno come ci si aspetta. La paura di lasciare che gli altri siano ciò che sono, 
sempre tentando di cambiare le persone con cui si vive in modo che diventi più facile avere 
certezze. Il rimedio consente una maggiore flessibilità e comprensione per gli altri. Confusione 
anche nella sessualità: bisessuali e omosessuali, nonché transessuali e travestiti. Scarso sonno a 
causa dell’attività mentale. Pensieri confusi con ansia che peggiora. Sogni ricchi e vari che possono 
causare frustrazione quando non si ricordano o è difficile vedere il loro significato. Tende a essere 
sonnolento invece che attivo. Si sveglia con sensazione peggiore di quando è andato a dormire. Si 
sveglia con sensazione di stanchezza e noia. Diventa duro e rigido durante la notte e si sveglia con 
dolori, rigidità muscolare. Come in Aesc e Castanea sono molto competitivi e vogliono eccellere in 
qualsiasi cosa, un hobby, una passione, uno sport: può essere il modellismo, la bici, il 
paracadutismo ecc, ma lo fanno senza passione, senza un vero interesse, lo fanno perchè vogliono 
dimostrare che sono bravi a farlo e vogliono farlo assolutamente bene. 

Molto rigidi anche nella postura e critici soprattutto contro i medici. 
Molto sciatti nel vestire e sporchi. 
Molto elusivi, non vogliono parlare molto di sé. Introversi. Vivono anche come eremiti. 
Non amano viaggiare, allontanarsi, preferiscono stare nel loro ambiente, il più lontano da tutti, 
solitari. 
Ma poi paura a dormire da soli! Anche se desiderano molto stare da soli, ma poi dormono meglio 
con qualcuno. 
Conflitti in famiglia con la figura paterna. 
Direttivi. Filosofeggiano. 
Afflitti dalla morte di parenti. 
Terrore dell’acqua. 
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Sogni orribili: di serpenti acquatici, di acqua. Ma li rivelano dopo, quando stanno meglio, all’inizio 
dicono che non li ricordano perché non amano parlarne. 
< vino rosso e latte. 
Allergie, riniti e cutanee, con pruriti forti. Asma. 
Tosse e senso di soffocamento. 
Gambe legnose, pesanti, le sentono rigide. 
Problemi di acido urico, gotta. 
Reumatismi articolari. Sciatica con anestesia e la sensazione che la gamba sia rigida e dura e la 
sensazione che la gamba sia morta. 
 

RELAZIONI: Diagnosi differenziale: Colch, Rhus-t. 
 
 

 

Fraxinus Americana 

 
Nome comune: Frassino Bianco. 
Habitat: Nord America orientale e centrale.  
Descrizione. - Questo albero della foresta è  alto da 50 a 80 metri. Arriva a circa 13 metri senza 
rami e poi si innalza in modo regolare di molti metri ancora. Il tronco presenta corteccia grigia e 
rugosa. Le sue foglie sono opposte e lunghe 30 e più cm. I fiori sono di colore biancastro - verde. 
Dose abituale: da10 a 30 gocce. 
Fraxinus Americana in piccole dosi è tonico ed astringente. In dosi elevate è un purgante attivo. 
Le potenze più basse sembrano essere più efficaci. 
Preparazione: Tintura dalla corteccia della radice interna. 
 
SINTOMI CARATTERISTICI: 
 
Mentali: Irrequietezza nervosa e ansia. Grande depressione. 
Bocca: Piaghe febbrili sulle labbra. 
Genitali femminili: Utero allargato e beante. 
Arti inferiori: Crampi ai piedi.  
Addome. Lassità nella regione inguinale sinistra. Dolore verso il basso nell’addome e nella schiena, 
che si estende lungo la coscia. 
 
INDICAZIONI TERAPEUTICHE: 
 
Agisce sull'utero, causando congestione passiva e allargamento. È stato usato per una condizione 
simile, compresi sub-involuzione e prolasso. Tumori uterini con dolori verso il basso, in particolare 
che si estendono lungo la coscia. Vampate di calore e sensazione di freddo. Crampi ai piedi. È stato 
usato empiricamente dalla vecchia scuola nella dismenorrea e nella endometrite. La sua 
patogenesi sembra spiegare questa azione e lo rimuove dal regno dell'empirismo. 
Debilitazione generale e stato cachettico; idropsia, ingrossamento della milza, costipazione, 
dispepsia atonica. 
Il frassino bianco possiede qualità medicinali nella corteccia. E’ raccomandato nella dismenorrea, 
ma ha una sfera di applicazioni più importante, evidenziata dal Dr. Burnett per il prolasso uterino 
(proprio lui lo chiamava il pessario medico). Si è dimostrato un rimedio importante con un campo 
molto più ampio d’azione sugli organi pelvici femminili rispetto a quanto finora attribuito. I suoi 
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effetti curativi sembrano essere dovuti alle sue qualità come stimolante vasomotorio, soprattutto 
nella sfera sessuale.  
I sintomi mentali mostrano depressione con agitazione nervosa, ansia, perdita di memoria, con 
difficoltà di concentrazione mentale. Utero ipertrofico e prolassante, con leucorrea acquosa non 
irritante, legamenti lassi. Troviamo solitamente lassità nella regione inguinale sinistra, con il peso e 
la pressione attraverso l’ipogastrio, sensazione di espulsione dei visceri, il dolore spesso si estende 
fino alle cosce, e molti sintomi dolorosi che accompagnano la sub-involuzione. 
 
 
CLINICA: 
 
Crampi. Depressione. Dismenorrea. Eczema. Febbre, piaghe. Fibromi. Leucorrea. Menopausa. 
Problemi dell’utero: prolasso e tumori. 
 
OMEOPATIA: 
 
Fraxinus aveva un proving frammentario, ma l'autorità clinica principale per il suo uso era il Dr. 
Burnett, che lo considerava come un tonico uterino nel prolasso, cedimento e legamenti lassi. 
Clarke ha ripetutamente verificato queste indicazioni. Si tratta di un rimedio d’organo importante. 
Un tonico uterino, particolarmente utile per le donne nervose. Tumori uterini, soprattutto fibromi 
con sensazione di cedimento. Spostamenti uterini, ingrossamento dell'utero. Sub-involuzione e 
prolasso. Piaghe febbrili sulle labbra. Crampi ai piedi. Sensazione di freddo diffuso  e vampate di 
calore. Eczema infantile. 
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CATTABIANI FLORARIO: pg 41 Il frassino ovvero Yggdrasil (alberi cosmici) 
Il frassino ovvero Yggdrasill 
 
L'immagine più grandiosa del mitico Albero del mondo, dell'Asse del mondo che s'innalza fino al 
cielo e giunge negli inferi sostenendo e rigenerando l'universo, è quella del frassino Yggdrasill 
descritto nell'Edda di Snorri Sturluson, un testo che, pur risalendo all'inizio del Xm secolo, riflette 
tradizioni antichissime ed è un riassunto in prosa della mitologia nordica. 
Yggdrasill «è fra tutti gli alberi il maggiore e il migliore; i suoi rami sovrastano il cielo». È sorretto 
da tre possenti radici che si spingono in diverse direzioni. La prima arriva nella terra degli Asi, degli 
dei celesti: sotto di essa vi sono una fonte e una bella sala dove risiedono tre fanciulle, le Nome, 
che «danno agli uomini la vita» determinandone il destino, e si prendono cura dell'albero perché 
non secchi né marcisca, attingendo ogni giorno alla fonte l'acqua sacra e pura con la quale, 
mescolata all'argilla che si trova nelle vicinanze, ne irrorano i rami. 
La seconda è nella terra dei giganti della brina, là dove un tempo vi era il baratro primordiale 
Ginnungagap, spazio cosmico colmo di forze magiche, abisso in cui era contenuto allo stato 
informe e potenziale l'esistente. Il gigante Ymir, dal cui corpo fu tratto il mondo, venne sacrificato 
nel mezzo di tale baratro. Accanto a questa radice scorre la sorgente Mimir dove sono celati 
saggezza e acume; colui che la possiede e porta lo stesso nome, Mimir, è ricco di conoscenza 
perché beve alla fonte con il corno Giallarhom. 
La terza radice del frassino sta in cielo: sotto di essa vi è una fonte particolarmente sacra, 
l'Urdharbrunnr. là gli dei hanno il loro tribunale. 
Sul tronco di Yggdrasill si svolge l'antagonismo, la dialettica tra la sfera divina e quella demoniaca, 
come testimonia lo scoiattolo Ratatoskr che vi scende e sale riportando le male parole scambiate 
da un'aquila, accovacciata sui rami e fra i cui occhi è appollaiato un falco (emblema della più 
sublime elevazione, come osserva Gianna Chiesa Isnardi), e una serpe demoniaca che ne rode le 
radici. Altri animali circondano l'albero e si nutrono delle sue foglie. 
L'albero è fonte della saggezza cosmica, tant'è vero che Odino apprende i misteri della vita 
universale  stando appeso per nove notti senza cibo né bevanda su Yggdrasill e superando tre 
prove iniziatiche. Il legame con Odino è testimoniato anche dal nome: Yggdrasill significa infatti «il 
cavallo [cioè metaforicamente la forca] di Yggr», uno dei nomi del dio. Per questo motivo 
nell'alfabeto runico di Odino tutte le lettere sono formate con rametti di frassino. 
Yggdrasill sopravviverà al crepuscolo degli dei, pur tremando nel momento più spaventoso 
dell'apocalittico dramma cosmico. Dopo la terribile prova «la terra uscirà dal mare e sarà verde e 
bella». Un nuovo sole apparirà nel cielo popolato di divinità, figlie di quelle morte, mentre 
resusciterà Baldr, il dio buono, il cui assassinio aveva provocato la catastrofe. Racchiusi nel legno 
del frassino, sopravviveranno un uomo e una donna, Lif e Lifthrasir, che si nutriranno 
esclusivamente della rugiada mattutina. Saranno loro i nuovi progenitori dell'umanità. 
 
Echi del mitico Yggdrasill si ritrovano ancora nell'XI secolo. Nella Descriptio insularum aquilonis di 
Adam, canonico e magister scholarum di Brema, viene ricordato un tempio di Uppsala, nella Svezia 
pagana: «In questo tempio, completamente rivestito d'oro, si venerano le statue delle Tre Divinità 
[Thor, Odino e Freyr]. Nei pressi si leva unenorme albero che allarga i suoi rami ed è verde 
d'inverno come d'estate. 
Nessuno sa di che specie d'albero si tratti. Nello stesso luogo C'è anche un pantano, accanto al 
quale i pagani usano consumare i loro sacrifici e nel quale gettano un uomo vivo. Se questi non 
ritorna alla superficie significa che gli dei hanno gradito il sacrificio e si realizzerà il desiderio del 
popolo». Il pantano era formato da una fonte che scaturiva ai piedi dell'albero, chiara 
reminiscenza di Yggdrasill. 
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I frassini fra i Celti 
 
In Irlanda, terra celtica, tre dei cinque alberi sacri, il cui abbattimento nel 665 dopo Cristo segnò il 
trionfo del cristianesimo sulla religione tradizionale, erano frassini. Fra i Celti essi erano considerati 
simboli di rinascita e capaci di operare guarigioni miracolose. Fino al principio del secolo scorso 
nella contea inglese di Selborne era usanza, prima del levar del sole, far passare nudo un bambino 
malato di ernia o di rachitismo nel cavo di un vecchio frassino cimato; oppure, dopo aver praticato 
un taglio longitudinale in una pianta giovane, lo si faceva passare nella fenditura tre volte, o tre 
volte per tre. Poi, richiusa la fenditura con argilla, si legava il tronco: se il taglio si cicatrizzava, 
l'ernia sarebbe scomparsa; se restava aperto, sarebbe rimasta. Chi ne aveva goduto i benefici 
vegliava sull'albero perché, se lo si fosse abbattuto, non soltanto ricompariva la malattia ma si 
aggiungeva una cancrena che portava alla morte. 
Nell'alfabeto arboreo celtico il frassino era il terzo albero della serie e designava il mese che 
precedeva l'equinozio di primavera. Per questo motivo, fino a un secolo fa, in Francia si usava 
accendere il fuoco nuovo con il suo legno chiedendogli di far scendere le prime piogge di 
primavera affinché rianimassero la vegetazione dopo il lungo inverno. 
 
Il frassino nell'Africa del Nord 
Il culto del frassino, come riferisce Jean Servier, è sopravvissuto 
fino a oggi fra i berberi dell'Africa del Nord, nonostante la colonizzazione islamica. Per i berberi è il 
primo albero creato da Dio: essi credono che le assemblee dei santi e degli invisibili si svolgano, 
come quelle degli dei germanici, all'ombra di un frassino sacro. Nella Grande Cabilia è per 
eccellenza l'albero delle donne, alle quali è riservato il compito di arrampicarvisi per tagliare le 
foglie destinate al bestiame. Inoltre esse vi appendono amuleti, «soprattutto quelli che 
fanno battere il cuore degli uomini», ai quali il frassino è vietato, tant'è vero che se un uomo ne 
pianta uno «perderà un maschio della famiglia o sua moglie metterà al mondo bambini nati 
morti». Soltanto due fra di loro hanno il diritto di abbattere l'albero: l'ambulante tornitore su 
legno, che confeziona «i pesanti piatti di un sol pezzo che servono a presentare il cibo», e il fabbro, 
per costruire il supporto dell’incudine con la base del tronco. 
Questo stretto legame col mondo femminile potrebbe indicare la sopravvivenza di una tradizione 
arcaica dell'area mediterranea quando il frassino era consacrato alla Triplice Dea, alla Luna dai tre 
volti, immagine della Grande Madre. 
 
Poseidone e il frassino 
 
Frassino è la traduzione del latino fraxinus, che a sua volta deriva dalla stessa radice di fragor 
(schianto, fracasso) e di fractura (frattura). Siccome in Grecia il frassino era consacrato a 
Poseidone, dio dei sismi, «potenza attiva che scuote la terra», come Io definiva Plutarco, possiamo 
comprendere il legame semantico con fragor. D'altronde prima di Apollo era Poseidone a 
profetizzare a Delfi col pykrón, un metodo di divinazione col fuoco provocato forse, secondo il 
Brosse, dal «fulmine attirato dal frassino». Poseidone divenne, dopo la spartizione del cosmo con 
gli altri due fratelli Zeus e Ade, il dio che regnava soprattutto sulle acque. Ritroviamo il legame del 
frassino con le acque anche fra i Germani perché Yggr, da cui deriva Yggdrasill, è chiaramente 
connesso, come osserva il Graves, con la parola greca ygra, l'«elemento umido» e, per estensione, 
il mare. In terre celtiche, per esempio in Irlanda e nel Galles, i remi e le stecche delle coracles, le 
tradizionali imbarcazioni di vimini, erano fatti con il legno di questo albero, e così le verghe usate 
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per incitare i cavalli, animali notoriamente connessi a Poseidone nella Grecia antica. D'altronde, 
ancora nel secolo scorso, a Killura vi era un frassino discendente da un altro albero sacro, quello di 
Creevna, il cui legno era considerato un amuleto contro l'annegamento, tant'è vero che gli 
emigranti che si trasferirono in America dopo la famosa carestia di patate se lo portarono via 
pezzo per pezzo. 
In Grecia, il frassino era abitato dalle ninfe meliadi. Esiodo racconta che Urano generò i Titani dalla 
Madre Terra dopo aver cacciato i suoi figli ribelli, i Ciclopi, nel Tartaro, un luogo così distante dalla 
terra che un'incudine di ferro precipitava per nove giorni prima di toccare il fondo. Per vendicarsi 
Madre Terra convinse il più giovane dei Titani, Crono, a evirarlo con un falcetto. Gocce di sangue 
sgorgate dalla ferita caddero sulla Madre Terra che generò le Erinni, i Giganti e infine le ninfe 
meliadi, immagini greche della Triplice Dea del frassino, analoghe alle Nome germaniche. I 
mitografi greci narrano anche di Melfa, la ninfa del frassino, che sposò Inaco al quale diede tre 
figli: Egialeo, Fegeo e Foroneo. Quest'ultimo, oltre ad aver fondato una città-mercato, chiamata 
poi Argo, fu il primo a scoprire l'uso del fuoco dopo che Prometeo l'ebbe rubato. 
 
Frassino e bronzo 
 
Secondo Esiodo la terza stirpe di uomini, quella di bronzo, era «discesa dai frassini»: E Zeus padre 
creò una terza stirpe di uomini mortali - di bronzo, per niente simile a quella d'argento - dal 
frassino, spaventosa e violenta: a loro cari erano le gesta funeste e i crimini di Ares; e non si 
cibavano di pane, ma avevano un intrepido animo d'acciaio, mostruosi: grande forza e invincibili 
braccia dalle spalle fiorivano su membra possenti: ed avevano bronzee armi, dimore di bronzo, 
e col bronzo lavoravano: ché il nero ferro non esisteva e soccombendo alle loro stesse braccia, 
giunsero alla tenebrosa dimora dell'orrido Ade, senza lasciare orme sulla terra; e pur terribili 
la morte nera li colse, e lasciarono il lume raggiante del sole. 
Non a caso Esiodo accosta il frassino al bronzo perché erano entrambi simboli di durezza: le armi 
degli Elleni erano di bronzo con i manici di frassino, come la veloce asta di Aiace Telamonio, re di 
Salamina, descritta nell’Iliade. Un'altra asta famosa era duella che poteva impugnare soltanto 
Achille:[Patroclo] prese due forti lance adatte alla sua mano, ma non prese l'asta dell'Eacide 
perfetto, grande, pesante, solida: nessuno dei Danai poteva brandirla, tranne Achille: frassino del 
Pelio che Chirone donato aveva a suo padre per dar morte ai guerrieri. 
In mano ad Achille essa diventerà l'arma micidiale che ucciderà Ettore: Qui Achille glorioso lo colse 
con l'asta mentre infuriava, dritta corse la punta attraverso il morbido collo; ma il greve frassino 
non gli tagliò la strozza, così che egli poteva parlare, scambiando parole. 
D'altronde il suo legno è celebre per la durezza ed elasticità che gli consentono di resistere a 
sollecitazioni pesanti senza spezzarsi: tantè vero che lo si usava fino agli anni Cinquanta, prima 
dell'utilizzazione del metallo e della plastica, per fabbricare sci, remi e alberi delle barche, per 
manici di utensili, bastoni da hockey e racchette da tennis. 
 
Metta e il frassino da manna 
 
In greco il frassino ( Fraxinus excelsior) si chiamava bumetta, da bu, prefisso che significava 
grande, e metta, frassino. Senza il prefisso bu-, metta indicava un altro frassino, l'orniello (Fraxinus 
ornus), diffuso ancora oggi in Grecia; ma era anche il nome, come s'è detto, della ninfa del 
frassino. 
Metta ha la stessa radice di mèli, miele. Non è un accostamento casuale giacché l'orniello è detto 
«frassino da manna». Un tempo infatti si sosteneva che la manna biblica potesse essere la linfa 
viscosa e zuccherina di questi alberi. In realtà gli ornielli non esistono nel deserto del Sinai, dove 
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invece cresce un lichene appartenente al genere Lecanora, il quale, seccato e ridotto in polvere dal 
sole, viene poi trasportato dal vento e ricade a terra sotto forma di scaglie bianchicce e 
commestibili.  
La fioritura dell'orniello, in maggio, emana cdore di miele. Nel mese di agosto si pratica 
un'incisione sulla corteccia per raccogliere il succo che, coagulato, dà luogo alla manna, quella che 
i Greci chiamavano «il miele dell'aria» o «miele di rugiada», e che, nel XVI secolo, Mattioli avrebbe 
considerato un escremento sceso dagli astri. La «manna in lacrime», venduta dagli soeziali, era 
raccomandata come blando lassativo. 
 
Benefici leggendari e reali del frassino 
 
Il Fraxinus excelsior, che figura tra i più alti alberi euiopei, può raggiungere i 45-50 metri; era 
considerato un medicamento miracoloso contro i morsi dei serpenti, come riferiva Dioscoride che 
consigliava di applicare il succo delle foglie dentate e affilate sulle ferite, oppure di berlo. E Plinio, 
a sua volta, scriveva: «hanno un tale potere [i frassini] che i serpenti non ne sfiorano l'ombra, 
neppure al mattino o al tramonto, quando essa è più lunga, e ne fuggono lontano. Possiamo 
affermare, avendone fatto l'esperienza, che se si forma con rami di frassino un cerchio entro il 
quale si chiudano un fuoco acceso e un serpente, quest'ultimo si getterà nelle fiamme piuttosto 
che cercare scampo tra i rami del frassino. Per una sorprendente benevolenza della natura il 
frassino fiorisce prima che i serpenti escano dai loro ricoveri e non perde il fogliame prima che 
siano tornati a rintanarsi». Non saprei né confermare né smentire l’esperimento di Plinio: se 
qualche volonteroso lettore volesse ripeterlo con una vipera, potrebbe poi riferirmi il risultato. In 
ogni modo questa proprietà del frassino era ancora citata nel XVI secolo nella Maison rustique di 
Liébaut e fino all'inizio del nostro secolo nelle campagne ne venivano utilizzate le foglie contro i 
morsi delle serpi. 
Nel Medioevo si sosteneva che per allontanare gli spiriti maligni da una stanza era sufficiente 
ardervi legna di frassino. 
In realtà sappiamo dalla fitoterapia contemporanea che le foglie essiccate, la corteccia e i semi 
sono febbrifughi e astringenti, ma anche tonici, lassativi e sudoriferi. 
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Chionanto 

 
Chionanthus è usato come tonico popolare e rimedio antifebbrile nel Nord America. La corteccia riduce il 
blocco nel fegato e favorisce l'eliminazione della bile. 

La corteccia (corteccia di radice fresca con radici laterali attaccate), che è la parte che viene utilizzata, 
contiene saponina. Dose: tintura e tutte le potenze 
 
 
INDICAZIONI CLINICHE: 
 
Chionanthus. è molto efficace sul fegato ed è indicato nei casi di ipertrofia e ostruzione del fegato nei 
distretti malarici. 
Indicazioni principali: epatomegalia, stipsi, feci color argilla, ittero e urina dal colore intenso. Regione 
epatica dolente. Ittero cronico. Ittero ricorrente ogni estate. Senso di contrazione allo stomaco come se 
qualcosa di vivo si muovesse dentro; malessere al fegato e alla milza. Dolori reumatici alla caviglia sinistra, 
alle ossa del tarso. 
 
Un proving con Chionanthus fu fatto dal Dott. John Z. Lawshe e poi pubblicato con aggiunte sul Southern 
Journal of Homeopathy da H.C. Morrow. Chionanthus è adatto a individui con temperamento collerico. Un 
medico omeopata (H. Recorder) dopo aver dato Chion. a una donna che allattava, la quale soffriva di 
disturbi epatici e ittero, notò che il rapido miglioramento del fegato era accompagnato dalla scomparsa del 
latte e dal ritorno delle mestruazioni. Si cessò allora la somministrazione di Chion. e le venne dato Sabal. 
serr. che favorì la ricomparsa del latte. Dopo sei settimane si riprese la cura con Chion. e si ebbe lo stesso 
risultato. «Ittero con arresto delle mestruazioni» dovrebbe essere una forte indicazione. 
Sherbino ha curato un caso di nevrastenia in un ecclesiastico che soffriva di: sudorazione per tutta l’estate; 
fiacchezza alle braccia e alle gambe; si sentiva prostrato dopo la predica; la mente andava sempre al 
sermone e ciò lo teneva sveglio; intontito e insonnolito tutto il tempo; scarso appetito; qualsiasi cibo lo 
affliggeva. 
 

Componenti principali 

Una saponina emolitica che, secondo Joungken e Feldman (1), è diverso dal glicoside chionantina, 
descritto da von Schulz (2) ed estratto da Baumert dalle radici e dalla corteccia del Chionanthus 
virginica L. Secondo l'esito delle ricerche di Steinegger e Jacober (3) la chionantina è da 
identificarsi con la fillirina isolata dalla corteccia della Phillyrea latifolia L. da Carboncini (4) ed 
identificata da Kaku, Ri e Hara (5) con un glicoside, derivato dal lignano, trovato anche in altre 
Oleacee ed idrolizzabile con formazione di glucosio e dell'aglucone filli- genina (filligenolo), 
C21H24O6. 
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Usi tradizionali 
 
Era l’arbusto preferito di Thomas Jefferson. 
Usi medicamentosi: la corteccia era usata per una tintura che curava l’ittero  (10 gocce ogni tre 
ore). Nel XIX sec usavano la tintura di corteccia per congestioni ghiandolari e del sistemia venoso. 
A volte considerato diuretico, a volte colagogo, lassativo, tonico, usato per ipertrofia epatica, 
ferite, nefrite, reumatismi. 
In america chiamato Chionia usato come stimolante epatico (KRESS).  
Gli indiani d’america facevano un te di corteccia per pulire ferite e abrasioni e relativa 
infiammazioni e infezioni. Sovradosaggio causa vomito, cefalea frontale, bradicardia (foster and 
duke, pg 304) 
Oggi decotti e infusi per curare calcoli colecisti, epatite , ittero. 
In omeopatia la radice fresca è usata per cefalea, emicrania , sintomi depressivi (Van Wyk and 
Wink pg 95). 
Altri nomi: chionanto della virginia, albero con le frange, barba del vecchio. 
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Ligustro 

 
 
Arbusto, piccolo albero (massimo 3 m), rami ricoperti da pubescenza sottile, diritti sottili usati per 
fare cesti. Foglie caduche, talvolta persistono per l’inverno e cadono in primavera. Superficie 
glabra e lucente superiormente e opaca in quella inferiore.  
Fiori profumati sono in una pannocchia densa all’apice del ramo, il calice tubulare è terminato da 4 
denti; la corolla bianca ha la forma di un imbuto con una porzione basale tubulare e 4 lobi ovali 
con apice acuto. Frutto bacca tondeggiante nera sia fuori che nella polpa dove sono affondati uno 
o due semi. 
Cresce ai margini dei boschi e lungo le siepi. 
Proprietà farmaceutiche: tonico, astringente, antiinfiammatorie. Si usano corteccia foglie e fiori. 
Contiene: glucosidi, tannini, resina, mannite. 
PARTI VELENOSE: parti aeree bacche. Le bacche sono molto tossiche, anche poche possono 
uccidere. 
Curiosità: molto usato nei giardini all’italiana poiché non teme le potature utile in arte topiaria. 
I rami giovani hanno un legno profumato usato per i cestini. Dalla corteccia colorante giallo.  
Piante velenose di Appendino – Luciano et al.  
5 bacche sono asintomatiche nel bambino. Sapore repellente, 30 bacche danno vomito e diarrea. 
Si sa poco delle componenti delle bacche perché la pianta è così spesso potata che non fa mai in 
tempo a produrre un numero elevato di bacche. 
Ci si può intossicare per contatto o ingestione. Per contatto irritazione e deramatite allergica. 
Contiene: acido behenico, ligustrone, malvadina, mannitolo, resina, acido siringico, siringina, 
tannino, zuccheri. 
Ligustrum vulgare deriverebbe da ligare che significa legare in latino per la flessibilità dei suoi rami 
e il loro uso nei lavori di intreccio. Vulgare in senso di comune, per diffusione. 
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Gelsomino 

 

 

NOTA  
 
Jasminum non deve essere confuso con Gelsemium, il "Yellow Jessamine," o "Carolina Jessamine", 
che appartiene a un diverso ordine di piante. 
 

Uso 
 
Il famoso olio di gelsomino che i Persiani offrivano agli invitati nei banchetti importanti, si 
arricchisce d’una quantità di potenzialità terapeutiche legate alla sessualità. L’olio essenziale di 
gelsomino è un ottimo rimedio contro l’insonnia. Il suo profumo è anche euforizzante e stimola 
direttamente l’ipotalamo a produrre l’encefalina, sostanza che oltre ad inibire il dolore procura 
uno stato di benessere e di felicità. Il gelsomino dissolve le paure e le tensioni legate alla sessualità 
ed è tradizionalmente usato per curare i disturbi uterini e per facilitare il parto. 
 

GELSOMINO NELLA STORIA 

Il gelsomino è un viticcio od arbusto sempreverde rampicante, originario della Cina, dell'Asia 
occidentale e dell'India settentrionale. Dalla lettura di alcune fonti, il gelsomino sembra esser stato 
importato in Europa intorno al 1500, ad opera degli Spagnoli; ad ogni modo, alcuni autori sono 
perplessi in merito, poiché i rinvenimenti antichi riguardanti il Codice “Liber de Simplicibus” 
spostano la data d'importazione al secolo precedente, considerata la raffigurazione del gelsomino 
in questo testo risalente al 1415. Attualmente, il gelsomino viene coltivato a fini ornamentali, 
fitoterapici, omeopatici, cosmetici e, addirittura, alimentari. 

 

OLIO ESSENZIALE DI GELSOMINO 

Come abbiamo visto, il gelsomino è molto coltivato per l'essenza, profumatissima e raffinata: l'olio 
essenziale è estratto dai petali, che preservano l'essenza all'interno di alcune sacche epidermiche 
poste nella faccia interna del fiore medesimo. [tratto da Dizionario ragionato di erboristeria e di 

fitoterapia, di A. Bruni]. Tra i costituenti principali, si ricordano: acetato di linalile, linalolo, acetato 
di benzoile, acido fenilacetico, farnesolo e, soprattutto jasmone, chetone caratterizzante l'estratto 
e responsabile della tipica profumazione. [tratto da Enciclopedia degli olii essenziali, di J. Lawless] I 
componenti chimici sono estratti mediante distillazione in corrente di vapore od enfleurage. 

 

MEDICINA POPOLARE 

Nella medicina popolare, si narra che il potere del gelsomino sia tale da estirpare invidia e gelosia 
alle persone che ne soffrono; ancora, secondo la tradizione, il gelsomino aiuterebbe ad assumersi 
le proprie responsabilità e a divenire consapevoli di come si agisce e ci si comporta. 



53 
 

COSMESI 

Grazie alla particolare ed inconfondibile profumazione del gelsomino, intensa ma nel contempo 
delicata, la cosmesi ne utilizza accortamente l'essenza per realizzare profumi, acque profumate, 
lozioni e creme. Il problema più sentito è rappresentato dal costo: per ottenere 1 kg di essenza si 
devono utilizzare ben 8.000 fiori. Per evitare di gravare sul prezzo del prodotto finito, ci si avvale 
spesso di prodotti di sintesi che imitano - seppur perfettamente - l'olio essenziale di gelsomino. 

 
CLINICA 

 
Coma. Convulsioni. Tetano. Vomito. 

 

OMEOPATIA 

Il gelsomino viene utilizzato anche a fini omeopatici: la tintura madre ottenuta dalle radici del fiore 
sembra agire in modo positivo in caso di miastenia, paralisi motorie.  

 
MITI E LEGGENDE 
 
Nascita del gelsomino. Arabia, vita di Kitza, madre delle stelle, che preparava abiti d’oro per le 
figlie. Alcune si lamentarono perché gli abiti non erano alla loro altezza. Micar il re dello spazio fu 
disturbato dal loro baccano le cacciò dal firmamento strappando i loro abiti. La madre per 
proteggerle dagli uomini chiese aiuto a Bersto la signora dei giardini che le trasformò in fiori 
profumatissimi.  
Per gli arabi era simbolo dell’amore divino. I suoi significati variano a seconda del colore. 
Bianco amabilità, giallo felicità, rosso desiderio per la persona a cui lo si dona. Legato inoltre a 
sessualità e disturbi mentali, i persiani producevano un olio dai petali e lo servivano durante i 
banchetti. Alleviava i dolori del parto.  
Il J. Officinale ha 5 petali. Il 5 in oriente rappresenta la grande madre ovvero Afrodite, Ishtar. Fiore 
caro alla città di Damasco, chiamata anche la città dei gelsomini.  
 
 
Altre curiosità 
 
Medicina popolare Asiatica fiori infuso per rinfrescare occhi, foglie e radici contro febbre e ustioni.  
Aromaterapia olio per depressione, tosse, diminuzione del desiderio, ansia. 
Trattamento dermatiti o eczemi. Fiore nazionale del Pakistan.  
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Cattabiani, Florario pag 368 – Il gelsomino ovvero la stelluccia della terra (Vili le piante delle 
Grandi Madri) 
 
Il gelsomino ovvero la stelluccia della terra 
 
Secondo una credenza araba il paradiso è profumato di gelsomino poiché questo fiore simboleggia 
l'Amore divino. Non diversamente spiegava un detto indiano: «Un gelsomino in fiore sul capo, del 
sandalo e dello zafferano sulla pelle, una donna amatissima e attraente sopra il corpo, tutto ciò è 
un'eco del paradiso celeste». Cui fanno eco le Allegorie di Aziz Eddin dove il gelsomino proclama: 
«Il mio odore penetrante vince il profumo di tutti gli altri fiori; sicché gli amanti mi scelgono per 
offrirmi alle loro amanti. Nasco dai tesori invisibili della divinità e mi riposo nelle pieghe che forma 
la sua veste». 
Una leggenda araba racconta che un giorno la madre di tutte le stelle, Kitza, stava preparando nel 
suo palazzo di nuvole gli abiti d'oro per i suoi figli astri quando giunse un gruppo di stelline che si 
lagnavano delle loro vesti. «La mia è troppo larga.» «La mia non risplende abbastanza.» «La mia 
non è guarnita di gemme.» «Io la vorrei attillata.» «Io meno fulgida.» Strepitavano confondendo la 
povera madre. «Bimbe mie, non fate chiasso» pregava Kitza. «Non fatemi perdere tempo. Molte 
sorelle sono ancora nude e potrebbero ammalarsi.» Ma le stellucce capricciose non le davano 
retta e continuavano a protestare. Finché passò da quelle parti il re degli spazi, Micar: udendo quel 
chiasso, entrò nel palazzo. «Che succede qui dentro?» domandò con voce tonante. 
Le stelle, spaventate, diventarono sottomesse e docili, ma non poterono nascondere la verità. 
Allora Micar, sdegnato, urlò: «Poiché siete così egoiste e pretenziose, vi caccio dal firmamento». 
Strappò loro gli abiti d'oro e le scagliò come ciottoli nel fango della terra. 
La madre cadde in un inconsolabile dolore: «Mi hai tolto dalle vene molte gocce di sangue, 
inflessibile Micar. Che mai faranno le mie povere stelle in mezzo al fango? Gli uomini e le bestie le 
calpesteranno, le umilieranno». 
La Signora dei giardini, Bersto, provò pietà per la povera madre. 
«Kitza» disse «potrei aiutare le tue povere figlie. Le trarrò dal fango trasformandole in fiorellini 
profumatissimi.» Così nacquero i gelsomini, le stellucce della terra. 
 
Il fiore di Venere e dell'amore 
 
La struttura del fiore della specie più nota in Occidente, lo Jasminum officinale, è a cinque petali. Il 
cinque, come si è accennato a proposito del platano, ha simboleggiato nelle tradizioni 
mediterranee e del Vicino Oriente la Grande Madre dai molti nomi: se infatti si iscrivono nel 
cerchio dell'anno le congiunzioni superiori del pianeta Venere in base alla loro posizione nello 
Zodiaco si ottiene un pentagramma. 
 
Venere, l'Ishtar dei Babilonesi, l'Afrodite dei Greci, è la natura vivente, il matrimonio del pari e del 
dispari, del divisibile due con l'indivisibile tre. Sicché nell'Asia Minore si portava come amuleto il 
pentacolo, la stella a cinque punte, perché si pensava che la Madre degli dei proteggesse gli 
uomini dagli spiriti malvagi. 
 
Per questo motivo il fiore, originario dell'Asia centrale e il cui nome botanico deriva dal persiano 
ya-samìn, è molto usato nel linguaggio d'amore ispirato dalle piante. Ogni gelsomino, secondo la 
specie e il colore, che può variare dal bianco al rosa al giallo e al rosso, esprime un sentimento, 
uno stato d'animo o un desiderio. Il bianco è segno di Amabilità, il giallo di Felicità. Se si è timidi e 
non si sa come farlo capire alla propria amata, le si regalerà invece un gelsomino notturno, 
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emblema di Timidezza. Se invece si vuole semplicemente esprimere Simpatia, si cercherà quello 
del Malabar, a fiore doppio. 
Quando si è giunti alla sospirata conclusione del corteggiamento, il gelsomino rosso delle Indie 
dirà: «Desidero carezzarti, voglio attaccarmi a te!». E per vincere le ultime resistenze sarebbe 
opportuno aggiungere quello di Goa per dire: «Tu superi ogni beltà». Dopo la prima notte d'amore 
le si manderà un gelsomino giallo che è simbolo di Felicità. 
 
Ma anche gli amori tramontano: e chi vorrà far capire delicatamente che è giunto il momento 
della Separazione invierà un gelsomino della Virginia. L'abbandonato o l'abbandonata si consolerà 
odorando quello del Malabar a fiore semplice, che gli suggerirà Rassegnazione e Fortezza. 
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LILLA’  
 
Dose: Tutte le potenze. 
CLINICA: Febbre. Malaria. Vermi. 
FITOTERAPIA: Le foglie e il frutto sono usati nella febbre, come tonico e vermifugo. 
La corteccia o le foglie vengono masticate dai bambini come trattamento per la bocca dolente. 
RIFERIMENTI: Murphy. 
Parte utilizzata: fiori freschi 
Usato nei rituali di espansione d'amore, per la purificazione interna. 
 
 
Usi 
 
Coltivata ad uso ornamentale, in parchi o giardini per la formazione di alte siepi, boschetti fioriti, 
gruppi isolati, etc. 
Industrialmente per la produzione forzata invernale dei fiori, le varietà a fiore bianco candido, 
vengono utilizzate tradizionalmente come addobbi floreali delle cerimonie nuziali o nei battesimi, 
come simbolo di purezza. 
 
 
Proprietà curative ed usi antichi 
 
Utilizzata soprattutto a scopi decorativi, la profumatissima Syringa Vulgaris, meglio conosciuta 
come Lillà, è stata ampiamente usata in passato anche a scopo curativo. Il decotto della corteccia 
veniva utilizzato come febbrifugo, dall'infuso delle foglie venivano attribuite proprietà 
decongestionanti per il fegato e la digestione. Con i fiori si preparavano profumi e si ricavava 
anche l'olio da massaggio (attraverso la macerazione) per combattere reumatismi e dolori. Oggi 
come tonico del cuore e della circolazione si trovano in commercio i gemmoderivati (Syringa 
vulgaris macerato glicerico). Era antica credenza che le fate amassero stare tra i fiori di Lillà e che 
piantato in un luogo lo purificasse dal male. I fiori freschi potevano servire ad allontanare gli spiriti 
da luoghi infestati. L'olio era impiegato nei rituali di equilibrio mentale, per i poteri psichici e la 
purificazione. 
 
Siringina (siringoside, lilacina, ligustrina), C17H24O9, estratta per la prima volta dalla Syringa 
vulgaris (55) (56) ed identificata con il glucoside della siringenina (alcool sinapico), C11H14O4 (57), 
è stata isolata anche dal Vischio (58). 
 
Contiene nel fiore FARNESOLO, VITAMINA C, TANNINI. In medicina popolare se ne fa un olio 
essenziale che allevia dolori reumatici  ed articolari ed è noto nell’erbario come fiore febbrifugo 
grazie al glucoside sinringosie sfruttato tramite decotto. 
Le foglie sono amare, se ne ricava un infuso antireumatico e digestivo. 
Uso esterno come astringente e antiinfiammatorio. 
 
Periodo balsamico: aprile maggio secondo la regione di fioritura. La fioritura dura due settimane. 
Si usava tutto della pianta in fitoterapia. 
Decotto di corteccia ricco in glicoside SIRINGOSIE ottimo contro la febbre. 
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Foglie contengono vit c infuso astringente e antiinfiammatorio. Oleolito da massaggio anti 
reumatico. In profumeria si usa l’enfleurage. In cosmetica si usano i gemmoderivati. POTENZIA 
autoriparazione cute. Non a caso nel linguaggio dei fiori indica la giovinezza. 
Estratto idroglicernato di foglie: combatte l’acne con uso topico e schiarisce le macchie che lascia 
sulla pelle. 
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Oleaceae: aspetti repertoriali omeopatici e note di materia medica, casi clinici 

 

*Con l’ausilio di Complete Dynamics – Van Zandvoort: per ciascun rimedio è presente una 

suddivisione in gruppi, per dimensione di rubrica e grado (non per ambito corporeo o sezione 

repertoriale). Ho adottato questa suddivisione per cercare di ottenere una migliore visione del 

rimedio, isolando potenziali key notes o sintomi che altrimenti si perderebbero in rubriche ampie 

dove i rimedi minori risultano sempre difficili da individuare.  
 
OLEA: Remedies; Olea europaea; scientific name: Olea europaea [L.]: olea (1487) 
 

SINTOMI FISICI: stanchezza e spossatezza permeano tutte le strutture fisiche e richiedono riposo e 
recupero. 
 
SINTOMI MENTALI: Completo esaurimento. 
…Lunga sofferenza in condizioni sfavorevoli, o vitalità compromessa da una lunga malattia. 
…Mente stanca ed esausta. 
…Nessuna forza di riserva. Ogni cosa è uno sforzo. Si stanca facilmente. Affaticamento totale di 
mente e corpo. 
…Poco tempo di rilassamento e divertimento. 
…Non può godere delle cose che danno piacere e interesse. 
…Questo rimedio è usato per l’esaurimento, sono talmente svuotati di energia che si sentono 
troppo stanchi per andare avanti. Le persone Oliva sono affaticate a causa di superlavoro o troppo 
sforzo. Una volta che la loro forza viene persa in questo modo, la vita stessa diventa duro lavoro e 
alla fine cessa di essere divertente. Quando si verifica questo stato, Oliva aiuta a reintegrare le 
energie perdute. Il rimedio è utile anche per coloro che studiano per gli esami e per il lavoro 
mentale, così come per coloro che sono fisicamente esausti. E’ inoltre raccomandato, dopo la 
malattia, quando la persona è debole e stanca. 
 
RELAZIONI: diagnosi differenziale: Alf, Mel, Aloe-v, Calen, olio di ricino. 
 
RIFERIMENTI - Murphy. 
 
WIRTZ Caso clinico [http://www.interhomeopathy.org/olea_europea] 
 
Una donna nata nel 1937 venne in visita nel mese di ottobre 2004, perché si sentiva "molto 
stanca” ed aveva avuto gravi problemi al collo negli ultimi anni, le era stata diagnosticata artrite 
con neurite. I dolori sono aggravati camminando e guidando l'auto, meglio stando seduta. 
Si sente bloccata con crampi e formicolio alle mani. I crampi provengono dal collo, sul lato destro 
dietro la testa estendendosi all’orecchio e all'occhio. Gli antidolorifici non hanno alcun effetto. I 
crampi sono stati così gravi che non riusciva a raddrizzarsi. Stirandosi si sente meglio. L’agopuntura 
allevia i sintomi per un po'. 
 
Osservazione: è una donna molto piccola di 67 anni, che porta i capelli divisi in due trecce con un 
cappello colorato sulla testa. Ha una voce vivace e movimenti espressivi, molto giovanili in effetti. 
E' una pittrice, in origine un'attrice (suo marito è un attore) e proviene da una famiglia di artisti. La 
sua carriera di attrice è stata interrotta a causa delle sue gravidanze “al momento sbagliato”, poco 
prima di avere una parte importante. Passò alla pittura in modo da potersi prendere cura dei suoi 
3 figli, perché il marito non poteva aiutarla quotidianamente. Suo marito morì di cancro qualche 
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anno fa e lei si prese cura di lui fino alla fine. Hanno vissuto in diversi paesi, lei cercava di 
appoggiarsi al marito infaticabile, ma si prese cura della famiglia e si sentì in primo luogo 
responsabile per il marito e quindi per i bambini. Ha mal di stomaco regolarmente. Si chiedeva: 
"Perché esisto?" "Stiamo insieme da quando avevo 17 anni e a 19 ho avuto il mio primo figlio. Mio 
marito aveva molto talento, ma lo eludeva, non lo seguiva ed io lo incolpavo per questo e mi 
sentivo delusa e irritata. Volevo aiutarlo molto. Non ho mai potuto appoggiarmi a lui, ma lui si è 
sempre appoggiato su di me. Le mie emozioni erano bloccate, ho cercato alcuni modi per renderlo 
più autosufficiente. Quando i bambini erano piccoli era molto dominante e ho cercato di capire, 
coprire e accettare. Da bambina mi sono sentita abbandonata da mio padre, era un donnaiolo e 
dopo che i miei genitori divorziarono (avevo 11 anni) mi presi cura di lui e dei miei fratelli, ma poi 
dopo un po' ci lasciò per un'altra donna. Ho iniziato a recitare e ho incontrato mio marito. Le 
gravidanze hanno deciso il corso della mia vita. Mi è stato chiesto di recitare un grande ruolo e per 
un'altra gravidanza non ho potuto prenderlo, ero amareggiata e accusai mio marito. Poi ho iniziato 
a dipingere. In seguito ho avuto alcuni aborti, una volta ho anche abortito da sola, fu molto 
pericoloso. Per lui era “proprio così”. Ho dovuto lottare per il riconoscimento della mia pittura, 
quando anche lui cominciò a dipingere gli era tutto più facile a causa della sua fama. Aveva molto 
talento, ma dava tutto per scontato. Quando si ammalò non voleva chiedere aiuto al medico. Io 
“sapevo” che era una cosa seria, così andai dal medico perché si doveva fare qualcosa. E' stato 
terribile vederlo consumarsi lentamente. Dopo 3 mesi è morto a casa. Poi ho sentito una specie di 
sollievo, la tensione era venuta meno. Negli ultimi anni la fatica è aumentata nella mia vita, non mi 
aspetto nient’altro, il mio sistema sta crollando. Mi piace whisky e vino rosso. Posso dimenticare di 
bere acqua. Mi piace il cibo piuttosto salato, amo il cioccolato e i dolci. La mia pressione arteriosa 
è piuttosto bassa. Mi piace il clima mediterraneo, ma troppo sole irrita la mia pelle. Parecchia 
perdita di capelli, dopo la morte di mio marito ho zone calve sopra le orecchie. La stanchezza è 
mentale e fisica, posso solo sedermi e guardare, ma dopo 5 minuti divento inquieta. Il mio hobby è 
il giardinaggio, mi piacciono parecchio le viole e il mio vero preferito è l’albero d'ulivo. Non ci sono 
sogni significativi. 
 
Analisi: è stato chiaro per me fin dall'inizio che avrebbe avuto bisogno di un rimedio “del tutto 
sconosciuto”. Le dissi che ero alla ricerca di un rimedio di un albero, per la sua tendenza ad 
assumersi la responsabilità e la cura sin dalla giovane età. L’insieme del suo aspetto 
straordinariamente giovane e vivace, la sua esclamazione che l'olivo era il suo preferito, la 
stanchezza a tutti i livelli (descritta da Bach), mi fece decidere per OLEA EUROPEA MK. 
 
Follow-up dopo 4, 14, 20 settimane. Sintesi: "Mi sento molto bene e piena di energia, ma i miei 
occhi sono offuscati. Sono molto sensibili al freddo, vento e luce, soprattutto dal mio intervento di 
cataratta l'anno scorso. Sto mediando un litigio tra i miei fratelli, sono nata per essere 
moderatrice, ma non ho mai avuto alcun riconoscimento per questo, anzi mi prendo le colpe, 
anche se sono molto onesta e obiettiva. Sono sempre stata robusta, forte e piacevole. Mi sento 
meglio, più sicura quando sono con qualcuno anche se mi piace stare da sola. L'idea che la gente 
pensi che io sia strana mi fa sentire come paralizzata. Nell’amicizia mi sento obbligata, perché non 
voglio perderla e prendo l’insicurezza delle persone stanche e logorate. In tempi difficili, quando 
mi alzo la mattina mi sento bene, ma dopo circa 2 ore mi sento in calo, stanca, esausta e incapace 
di concentrarmi. Non posso camminare rilassata nel bosco, è irritante. Ho bisogno di una spalla 
forte su cui appoggiarmi. Mi rendo conto ora di aver perso la cura materna nella mia vita. Non ho 
ricordi positivi di mia madre, credo che fosse così anche per lei. Voglio essere occupata. Voglio 
godermi la vita, dipingere, fare cose belle e condividerle. Alcune persone prendono la mia energia 
e mi sento così impotente che mi abbatto. Dopo aver spostato una pietra pesante nel mio giardino 
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ho avuto una ricaduta il giorno successivo. So che lo rifarò ancora. Non voglio chiedere a qualcun 
altro di farlo per me". I dolori al collo non sono mai più tornati prima. 
 
Conclusione: E 'venuta in questi 8 mesi non appena si sentiva male e prendeva OLEA EUROPEA MK 
ogni volta che aveva bisogno di energia. Le avevo dato Salix Vitellina (amarezza) all’inizio del caso 
e Boletus Laciris (distrazione) in mezzo (perché avevo male interpretato che Olea europea non 
funzionasse più), entrambe senza alcun effetto. Ogni volta, dopo aver preso il suo olivo, chiama 
dopo alcune settimane per esprimere il suo entusiasmo per l'effetto del rimedio. Il rimedio sembra 
funzionare positivamente sul fegato e sul suo stato originario di amarezza. 
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Olea, panoramica dei sintomi: 
 
1/4. 
 
Mind; delusions, imaginations; pregnant, is; birth burst from head 
 
1/1-3. 
 
Mind; delusions, imaginations; dirt, dirty; he is, she is; diarrhea, after  
Mind; delusions, imaginations; eyes; left, sees the world only through her  
Mind; delusions, imaginations; floating; air, in; air, in open 
Mind; delusions, imaginations; head; breathes through hole in top of  
Mind; delusions, imaginations; head; flying saucer, is a 
Mind; delusions, imaginations; old; he is; slow and tired 
Mind; delusions, imaginations; outside of body; observe herself, can; stool, during 
Mind; delusions, imaginations; side; left and right side are not the same; attracted to left while 
right is irrelevant 
Mind; delusions, imaginations; skin; covered in oil  
Mind; dreams; danger; negotiating way out of 
Mind; dreams; murder; murdering; detachment, with  
Mind; dreams; olives and olive trees, of 
Mind; dreams; passive; death or misfortune of others, to  
Mind; indifference, apathy; accident, after 
Mind; irritability; music; agg.; rhythmic  
Mind; news; desire for, obsessed with 
Mind; sensitive, oversensitive; odors, to; morning  
Mind; weeping, tearful mood; music, from; sad  
Face; wooden appearance, like dry wood 
Stomach; pain; burning; excitement, emotional, agg.  
Extremities; coldness, chilliness; forearms; travelling, while 
 
2-49/1. 
 
Mind; delusions, imaginations; body, body parts; elongated 
Mind; delusions, imaginations; betrayed, being 
Mind; delusions, imaginations; motion; things happen in slow motion 
Mind; delusions, imaginations; nose; longer, is 
Mind; delusions, imaginations; outside of body 
Mind; delusions, imaginations; pregnant, is 
Mind; dreams; ancient times; biblical 
Mind; dreams; child, children; neglecting her 
Mind; dreams; efforts, unsuccessful; do various things, to 
Mind; dreams; excrements 
Mind; dreams; feasting 
Mind; dreams; food 
Mind; dreams; journey, travelling; countries, in foreign 
Mind; indifference, apathy; company, to 
Mind; indifference, apathy; desires, has no, no action of the will 
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Mind; indifference, apathy; feel almost nothing, appears to 
Vertigo; alcohol, alcoholic drinks; agg. 
Head; pain, headache; heat, heated, becoming; agg.; fire or stove, by 
Head; pain, headache; vertex; waking, on 
 
Eyes; agglutination; morning; discharge, with creamy 
Eyes; discharges; sticky; canthi 
Vision; diplopia; looking; sideways 
Smell; sensitive to odors; perfumes Smell; sensitive to odors; tobacco  
Generalities; activity; amel. 
Generalities; food and drinks; chocolate; agg.  
Generalities; food and drinks; citrus; agg.  
Generalities; food and drinks; eggs; aversion  
Generalities; food and drinks; fruits; desires; juice  
Generalities; food and drinks; olives, olive oil; desires 
 
50-149/1. 
 
Mind; air; open; agg.  
Mind; clairvoyance 
Mind; delusions, imaginations; body, body parts; separated, divided  
Mind; delusions, imaginations; separated; world, from the, that he is  
Mind; dreams; journey, travelling 
Mind; forgetfulness; done, for what he has just 
Mind; forgetfulness; words, for; to speak, word hunting  
Mind; honest 
Mind; music; agg. 
Mind; trifles; important, seem 
Head; pain, headache; stitching; vertex  
Head; pain, headache; stitching; sides; left  
Head; pain, headache; violent; forehead  
Smell; sensitive to odors 
Throat; constriction 
Throat; swelling; sensation of  
Female; itching; vagina 
Female; menses; clotted, coagulated; dark  
Chest; pain; mammae; left 
Extremities; hips; left 
Extremities; inflammation; toes; first  
Extremities; swelling; toes  
Extremities; warts 
Skin; eruptions; left 
Skin; eruptions; phagedenic 
Skin; itching; scratch, must; bleeds, until it  
Generalities; air; sensation of; cold 
Generalities; eating; amel.; small quantities  
Generalities; food and drinks; citrus; desires  
Generalities; food and drinks; drinks; aversion 
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Generalities; formication, crawling; animals, as of little 
 
 
150-299/1. 
 
Mind; dreams; danger  
Mind; dreams; death, of 
Mind; forgetfulness; words, for  
Mind; suicidal disposition 
Head; pain, headache; pressing; extending; inward  
Head; pain, headache; pressing; vertex 
Eyes; agglutination  
Vision; diplopia 
Abdomen; pain; flatulence; with 
Rectum; constipation; insufficient, incomplete, unsatisfactory stools  
Cough; exhausting 
Cough; sudden, paroxysmal  
Chest; mammae; left 
Chest; pain; stitching; mammae 
Back; pain; dorsal region; scapulae; between  
Perspiration; sleep; during 
Skin; itching; violent 
Generalities; cold; taking, easily  
Generalities; food and drinks; fruits; desires  
Generalities; food and drinks; wine; agg.  
Generalities; lump sensation; internal  
Generalities; music; agg. 
Generalities; pain; excitement, emotional, agg. 
Generalities; painlessness of complaints usually painful  
Generalities; scratching; amel. 
Generalities; secretions of mucous membranes; acrid, corrosive, excoriating  
Generalities; secretions of mucous membranes; transparent 
Generalities; shocks; electric, like  
Generalities; warmth; agg.; radiated 
 
300-499/1. 
 
Mind; morning; agg. 
Mind; psychological themes; despair 
Mind; dreams; amorous 
Mind; dreams; animals, of 
Mind; fright, fear agg., ailments from 
Mind; sensitive, oversensitive; noise, to 
Mind; trifles; ailments from, agg. 
Head; pain, headache; vertex 
Eyes; inflammation 
Eyes; itching 
Eyes; pain; stitching 
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Mouth; pain; burning, smarting 
Mouth; ulcers 
Stomach; indigestion 
Stomach; retching, gagging 
Female; hemorrhage, uterine, metrorrhagia 
Generalities; constriction; internal 
Generalities; contractions, strictures, stenoses 
Generalities; food and drinks; alcohol, alcoholic drinks; agg. 
Generalities; inspiration; agg. 
Generalities; lump sensation 
Generalities; pain; one-sided 
Generalities; pain; lying; agg. 
Generalities; pain; pressure; amel. 
Generalities; pain; stitching; left 
Generalities; shocks 
 
500-999/1. 
 
Mind; psychological themes; anxiety, fear 
Mind; psychological themes; compulsions, responsibility; decreased, avoiding 
Mind; psychological themes; perception, reasoning, cognition; confusion, weak concentration 
Mind; psychological themes; self-appreciation; diminished 
Mind; psychological themes; self-appreciation; increased 
Mind; excitement, excitable; ailments from, agg.; mental and emotional consequences of  
Mind; impressionable, susceptible 
Mind; sensitive, oversensitive; impressions, to all external 
Mind; stupefaction, as if intoxicated 
Chest; mammae 
Extremities; coldness, chilliness 
Generalities; glands, liver, spleen etc.; lymphatic tissue  
Generalities; pain; bones 
Generalities; pain; glands, liver, spleen etc.  
Generalities; pain; sore, bruised Generalities; violent complaints  
Generalities; warmth; agg. 
 
1000-9999/1. 
 
Mind; excitement, excitable; ailments from, agg. 
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FRAX-A: Remedies; Fraxinus americana; scientific name: Fraxinus americana [L.]: frax (378) 

 

MIND: depressione con agitazione nervosa e ansia. Deve parlare. 
ADDOME: forte dolore verso il basso, che si estende fino alle cosce, fibromi. Lassità  nella regione 
inguinale sinistra. 
FEMMINILE: mestruazioni abbondanti. Dismenorrea. Leucorrea abbondante, acquosa, non 
irritante. Utero allargato, pesante con prolasso. Tumori uterini. Sub-involuzione. Ovaio sinistro 
sensibile. Fibromi con sensazione di cedimento, crampi ai piedi, peggiora nel pomeriggio e la 
notte. 
TESTA: punto caldo o secchezza sul vertice. Mal di testa, con vertigini, seguite da febbre. Dolore 
pulsante nella parte posteriore della testa e del collo. 
RENI: urine scarse e marroni. 
ARTI: crampi ai piedi dopo la mezzanotte. 
POLMONI: dolore. 
BOCCA: piaghe febbrili sulle labbra. 
RETTO: intestino stitico. 
PELLE: eczema infantile. 
SONNO: veglia la prima parte della notte. Sogno che due uomini malvagi entravano in casa, 
svegliandosi con respirazione accelerata e sensazione di paura. 
TEMPERATURA: Febbri. Freddo strisciante e vampate di calore. 
 

RELAZIONI: Diagnosi differenziale: (1) Sepia, Lilium-tig, Cimicifuga, (2) Epiphegus, Nat-hyperchlor., 
Hydr. (3) Galega - Rue capra. 
 
RIFERIMENTI: Boericke. Clarke. 
 
CASI CLINICI: 
 
1) Articolo del Dr DeForest Cole, MD, Batavia, New York, nell’Homooeopathic Recorder, ottobre, 
1899, vol. XIV, n ° 10, pagina 442. 
La signora Carrie P., di 25 anni, sposata e madre di due figli, mi consultò per dolore severo 
nell’ovaio destro e prolasso dell'utero, il suo ciclo mestruale si verificava ogni due settimane con 
flusso abbondante per circa dieci giorni ogni volta. Questa condizione era presente da circa due 
anni, dalla nascita del suo ultimo figlio. Sub-involuzione di utero molto grande e paziente debole e 
molto nervosa. Ho usato il trattamento locale e i rimedi indicati per diversi mesi. Poiché stava in 
piedi la maggior parte del tempo è migliorata, ma poco, e dopo aver letto J. Compton Burnett 
"Malattie degli organi femminili", ho dato dosi da 10 gocce tre volte al giorno di Fraxinus 
Americana e ho interrotto tutti gli altri trattamenti. Mentre lei ancora lavorava e camminava come 
prima, in tre mesi i suoi cicli si erano normalizzati sia come intervalli che come flusso. Utero 
nettamente meno ipertrofico e in posizione normale. Scomparsa del dolore alle ovaie e della 
lassità e la paziente si sentiva bene. E’ un rimedio poco conosciuto, ho riportato questo caso 
sperando che altri medici possano usarlo in casi analoghi.  
 
2) Nevrastenia in menopausa (Burnett) 
Una signora nubile, 43 anni di età, è venuta alla mia osservazione il 19 gennaio 1892, dicendomi 
dei suoi nervi dolorosi e dei suoi sensi di vuoto che l’avevano turbata a tal punto da cambiarla. Ha i 
piedi gottosi gonfi e bianchi. Deve prendere psicofarmaci per dormire. Il grembo è un po’ grande, il 
dolore ai piedi considerevole, privandola del sonno. A condizione che non prenda più psicofarmaci 
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studio il suo caso. Questa è una condizione essenziale per me, poiché è praticamente impossibile 
curare veramente le persone che prendono ipnotici. Ho dato Fraxinus Americana, dieci gocce in 
acqua prima di coricarsi. 
3 marzo. Le ha fatto molto bene, il grembo è più leggero e lei è maggiormente in grado di fare il 
suo lavoro. Ora dorme abbastanza bene, senza alcun sedativo, una prova sicura che la nevrastenia 
era qui in primo luogo dovuta ai problemi dell’utero. Le vampate non migliorano e la pelle è molto 
irritabile; prescrivo Urtica ur., cinque gocce in acqua mattina e sera. 
31 marzo. - "Il primo rimedio andava meglio per il nervosismo, le vampate molto meglio, anche di 
salute in generale." 
….seguirono per un mese Fragaria vesca e quindi Fraxinus Americana, fino a quando la paziente 
non ebbe più nulla di cui lamentarsi all’infuori del suo duro destino nella vita, per il quale, tuttavia, 
non conoscono erbe curative. 
 
3) Pazzia nel climaterio. 
.…Per un certo numero di anni ho avuto un caso strano o due di pazzia da curare, generalmente 
solo uno o al massimo due alla volta. Alcuni di questi sono stati casi di pazzia nel climaterio, o ciò 
che si verifica al cambiamento di vita. Ho curato un caso di follia senile e uno di follia in una 
giovane donna molti anni fa e questi sono stati successivamente pubblicati sul British Journal of 
Homoeopath. La cura che ora propongo è di un ordine un po’ diverso e chiaramente strettamente 
correlata alla menopausa e non solo alla mestruazione cefalica, come si dice. Vale a dire, ogni 
giovane donna può diventare pazza se il flusso mestruale si dirige nella testa invece di prendere la 
sua giusta via. 
….La signorina X., 37 anni di età, venne alla mia osservazione, il 10 settembre 1891, il padre morì a 
76 anni, la madre e la maggior parte dei suoi fratelli e sorelle erano in vita. Non aveva avuto il ciclo 
fino allo scorso maggio, e per sei anni e mezzo mestruazioni solo ogni tanto. Significativa 
splenomegalia. Aveva avuto la difterite a Roma nel 1883. Molta iperestesia ipogastrica. Ovaio 
destro terribilmente sensibile, il tocco leggerissimo nella regione le provoca apparentemente 
intenso dolore. Irritazione vaginale esasperante. Per tutta la vita ha avuto grave mal di testa 
frontale. Frequente leucorrea, per la quale aveva molte infezioni vaginali. Vaccinata per tre volte. 
Aveva avuto ingrossamento delle ghiandole, parotite, varicella, morbillo, pertosse, herpes zoster 
nella parte destra del tronco. Mentalmente è considerata pazza dai suoi cari, per cui è stata in 
"Case di Cura" e va in giro con l’accompagnatore. Ha delle vampate durante la conversazione, 
parla incessantemente circa la cattiva condotta degli altri e di se stessa. Dapprima aveva preso 
Ortica per la milza e in seguito Viscum album per l’ovaio. 
1° ottobre. Prescrivo Kali Brom. 
21 ottobre. Molto meglio. “Loro” (cioè i suoi amici e parenti) sono cattivi, è vero, ma adesso lei 
non è del tutto priva di rispetto per se stessa. 
3 novembre. Prescrivo Bursa Pastoris 
26 novembre. Il naso ha sanguinato quattro volte. 
3 dicembre. Grande irritazione vaginale. Prescrivo Viscum alb, seguita da Ignatia e Pulsatilla. 
4 gennaio 1892. Ho visto la paziente bene, ma la sua iperestesia ipogastrica era molto dolorosa. 
Era anche molto eccitata e le si prescrisse R. Lyssin 30. Allora il miglioramento fu notevole, diventò 
molto meno eccitata e l’iperestesia diminuì notevolmente. Seguì un trattamento con Fraxinus 
Americana per far ridurre l’ingrandimento uterino. 
1° marzo. È stata meravigliosamente bene, ma non ha avuto il ciclo per sette settimane. Dopo di 
che Fraxinus Americana è stato di nuovo dato per la pesantezza dell'utero. Dalla metà del 1892 la 
paziente cominciò ad andare in giro con qualsiasi donna di sua scelta ed entrò un po’ nella società 
e, alla fine dell'anno, i rimedi già prescritti vennero dati per le loro rispettive indicazioni e, inoltre, 
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l'eccitazione sessuale fu ben controllata da Salix nigra. Salix fu dato in più occasioni e per lo più con 
beneficio. Lyssin cura lo stesso sintomo, ma di più nella sfera nervosa, mentre Salix mi sembra 
agire di più sull’utero stesso. 
11 aprile 1893. Prende ancora Salix nigra, e ha avuto diversi cicli mestruali. Ora è abbastanza sana 
di mente, e non considera più i suoi rapporti così peccaminosi. 
29 giugno. Mentalmente è quasi normale, va in giro da sola, ma generalmente ha ora una dama di 
compagnia come tutte le altre donne sole benestanti. Non si è verificata nessuna ulteriore crisi e 
divenne chiaro che tutto era veramente cambiato per sempre. Ecco, è accaduto un nuovo ordine 
di cose, la paziente era cambiata e diventata mentalmente normale (per il trattamento credo), ma 
delle vampate cominciarono a preoccupare e il mese si divise in due parti: durante la prima parte 
era depressa, nella seconda parte eccitata sessualmente e mi ci è voluto più di un anno per 
controllare questi disturbi, per i quali i rimedi erano Salix nigra e Bacill. 30 e questo dapprima 
sembrava terminare completamente la cura. Nel corso degli anni successivi la paziente venne da 
me per il ripresentarsi dei sintomi e notai che Fraxinus Americana, Salix nigra, Seppia 30, Sabina 30 
e Lyssin. 30 erano stati i rimedi utilizzati. I lunghi intervalli tra le prescrizioni mi avevano portato a 
dedurre che ognuno aveva agito bene. La paziente continua a stare abbastanza bene fino ad oggi e 
quando la vidi qualche mese fa sembrava in splendida salute e voleva fare un giro del mondo. 
"Non ho mai visto il mondo, ma ora sto così bene che voglio fare così, io non ho nessuno da 
accontentare, se non me stessa". Allora le venne una risata allegra e "Addio dottore, le sono molto 
grata, la verrò a trovare un giorno o l’altro"  
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FRAX-A, panoramica dei sintomi: 

 

1/4. 

 

1/1-3. 

 

Mind; dreams; men, man; rough men put out of house 

Mind; dreams; police, of; calling for, waking him in last part of night 

Head; dryness; hair; spot 

Extremities; cramps; feet; midnight, about 

 

2-49/1. 

 

Mind; confusion of mind; identity, as to his; sexual  

Mind; dreams; calling out; help, for 

Mind; dreams; cutting; knife, of being cut with a  

Mind; restlessness, nervousness; sadness, with Mind; shrieking, screaming, shouting; help, for  

Head; internal; fever; before 

Head; dryness; hair 

Head; heat; burning; vertex 

Head; pain, headache; fever; before  

Abdomen; falling; out, sensation of, bowels  

Abdomen; pain; uterine complaints, in 

Abdomen; sensitive, tenderness; inguinal region; left  

Abdomen; uterine complaints, in 

Female; nursing agg. 

Female; pain; uterus; extending to; lower limbs, to; thighs, down  

Female; pain; vagina; extending to; downward 

Female; pain; bearing down; come out, as if everything would 

Female; pain; pressing; vagina; extending; downward, as if viscera would protrude  

Female; relaxation of genitals 

Female; subinvolution; nursing child, while  

Extremities; feet; pregnancy, in Extremities; cramps; pregnancy, in 

Extremities; cramps; lower limbs; pregnancy, in  

Sleep; sleeplessness; night; first part of Perspiration; everywhere except; head 

Skin; formication, crawling; animal running over her, as if  

Skin; formication, crawling; mouse, running like a; cold 

 

50-149/1. 

 

Mind; confusion of mind; identity, as to his 

Head; heat; vertex 

Head; heat; burning 

Head; pain, headache; burning, smarting; vertex 

Face; eruptions; herpetic; lips 

Abdomen; heaviness as from a load or weight; hypogastrium 

Abdomen; pain; dragging, bearing down; hypogastrium 

Urine; brown 
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Female; right 

Female; congestion 

Female; displacement, uterus 

Female; enlarged; uterus 

Female; heaviness Female; heaviness; uterus  

Female; leucorrhea; bland 

Female; leucorrhea; weakening, exhausting  

Female; pain; pressing; vagina 

Female; subinvolution 

Female; swelling; uterus  

Female; tumors; uterus 

Female; tumors; fibroma, myoma  

Female; tumors; fibroma, myoma; uterus  

Back; numbness, insensibility 

Back; pain; paralytic; lumbar region  

Extremities; lower limbs; pregnancy, in  

Chill; creeping, crawling 

Generalities; discharges, secretions; bland  

Generalities; nursing child, while  

Generalities; tumors; muscles, myoma 

 

150-299/1. 

 

Mind; loquacity 

Vertigo; headache; during 

Head; pain, headache; burning, smarting  

Abdomen; inguinal region; left 

Female; cancer; uterus  

Female; pain; vagina  

Female; pain; bearing down 

Female; pain; bearing down; uterus and region of  

Female; pain; pressing 

Female; prolapse; uterus  

Female; tumors 

Extremities; cramps; feet 

Generalities; weakness; fluids, from loss of animal  

Mirilli's themes; danger 

 

300-499/1. 

 

Head; heat 

Head; pain, headache; vertex  

Abdomen; left 

Abdomen; inguinal region  

Abdomen; pressure; agg.  

Urine; scanty 

Female; vagina 

Female; menses; painful, dysmenorrhea  
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Female; menses; profuse 

Female; pain; uterus 

Extremities; lower limbs; night; agg. 

Extremities; cramps; lower limbs  

Fever, heat; burning heat 

Skin; eruptions; herpetic  

Skin; formication, crawling 

Generalities; discharges, secretions; exhausting  

Generalities; pregnancy; agg. 

Generalities; relaxation, physical  

Generalities; tumors 

Mirilli's themes; conscience 

 

500-999/1. 

 

Mind; anxiety 

Mind; dreams; frightful, nightmare 

Mind; restlessness, nervousness Head; vertex 

Female; uterus Female; general  

Female; leucorrhea Female; pain 

Blood; congestion of blood 

Blood; congestion of blood; internal  

Extremities; feet 

Extremities; cramps  

Extremities; pain; feet  

Chill; general 

Fever, heat; upper  

Generalities; muscles  

Generalities; orifices 

Generalities; coldness, lack of vital heat; external  

Generalities; heat; flushes of 

Generalities; loss of animal fluids; agg.  

Generalities; pain; glands, liver, spleen etc.  

Generalities; pain; orifices 

Generalities; pain; burning, smarting; upper  

Generalities; pain; pressing 

Mirilli's themes; fearful  

Mirilli's themes; horrible  

Mirilli's themes; restless  

Mirilli's themes; sensitive  

Mirilli's themes; sexual 

 

1000/9999-1. 

 

Head; pain, headache  

Extremities; lower limbs  

Fever, heat; general 

Generalities; glands, liver, spleen etc.  
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Generalities; mucous membranes  

Generalities; weakness 
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FRAX-E: Remedies; Fraxinus excelsior; scientific name: Fraxinus excelsior [L.]: frax-e (70) 

 

        Caso di FRAXINUS EXCELSIOR – Dr Massimo Mangialavori 
 
Umberto, 52 anni, impiegato. Alla prima consultazione si presenta malmesso: spettinato, con la 
barba lunga, i denti sporchi e i vestiti sgualciti. Non vuole spiegarmi che lavoro faccia di preciso e 
mi pare di capire che sia impiegato come tutto-fare in una grossa azienda agricola. 
Mi sembra piuttosto effeminato sia nel tono della voce che nelle sue espressioni, con una sonorità 
alta e flebile che stride nettamente con una corporatura robusta e muscolosa. Rigido nei 
movimenti, nella postura come nelle sue convinzioni che non è affatto disposto a discutere. 
Molto critico verso i medici che l’hanno visitato e verso i loro pareri. 
Alla mia richiesta delle sue generalità, quando domando se è sposato, risponde evasivamente con 
uno strano “no”. Alla mia richiesta su un eventuale consiglio o invio risponde vagamente, senza in 
realtà dire nulla di preciso. 
 
*** “Ho avuto un ripetersi di attacchi di panico e ho fatto già diversi ansiolitici e antidepressivi ma 
non sono migliorato e … soprattutto non mi sento a mio agio, anche se il mio psichiatra dice che 
sto meglio … 
Ho paura a trovarmi in mezzo al traffico e non riesco più a pensare di prendere un aereo, che dico 
adesso guido pure con difficoltà la macchina … a volte penso a qualcuno che non c’è più e mi viene 
il pensiero della morte o che si deve morire e …  
§ Iniziai 2 anni fa con tachicardie e poi avevo paura di stare male … non so se ci sia una 
correlazione ma ho smesso di fumare 2 anni fa e ultimamente soffro di gastrite e bruciori di 
stomaco e al mattino, quando proprio mi devo alzare, sento un peso … 
§ Iniziai che una bella mattina non mi alzavo più … ero bloccato a letto e avevo le gambe rigide e 
tachicardie ed il medico mi diede Magnesio e gocce di un ansiolitico … la notte prima andava tutto 
bene e il giorno dopo … 
§ In Estate assumo sempre almeno due pastiglie di magnesio al giorno per la circolazione e poi 
perchè ho dei problemi di crampi alle gambe quando sono a letto … e mi sveglio perchè me le 
sento tutte legnose … non so se ne ho ancora bisogno o se sono davvero problemi veri di 
circolazione … io sento che sto bene se le prendo e vado avanti così … l’ho consigliato io al mio 
medico! 
§ SENTIVO IRRIGIDIRMI I MUSCOLI E RESTAI A LETTO QUEL GIORNO FINO ALLE DUE … E FATICAVO 
… E SENTIVO COME LE DITA DEI PIEDI CHIUDERSI … E LE GAMBE DURE E RIGIDE … NON SO 
SPIEGARMI MEGLIO! 
§ Poi la sera mi coricavo e sentivo l’accelerazione dei battiti cardiaci e mi trovarono la tachicardia e 
poi dagli esami non c’era niente e il medico mi disse che DOVEVO … dovevo proprio andare da uno 
psichiatra. Ci andai da uno psichiatra, che non mi ascoltò nemmeno, e mi diede subito una cura 
che ho scoperto essere di routine: uguale per tutti.  
§ Stetti bene ma pochi mesi dopo mi sentivo soffocare e come uscivo avevo voglia di tornare a 
casa … con un senso di soffocamento … lo stesso che ho anche adesso e da allora in tutti questi 
giorni … soffocavo e tossivo … soffoco e tossico come un bambino … 
§ Come se mi si chiudessero delle mani intorno al collo e inizio a sudare ed è tutta una voglia di 
scappare  ma le gambe sono pesanti: se sono in coda ad un semaforo vorrei uscire dall’auto e mi 
sento che non respiro.  
Se mi allontano da casa non vedo l’ora di ritornare e poi in macchina vorrei stare all’aperto. Mi 
sono comperato per questo una macchina decappotabile! 
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§ Adesso non sto male tutti i giorni, ma ogni 2-3gg … sto quasi bene, ma non proprio e sento che 
questi farmaci mi fanno male perchè è vero che sono più calmo ma poi mi mancano quasi le 
motivazioni … e la voglia di vivere.  
§ Penso a che senso abbia fare questo o quello … o fare progetti a lungo termine perché tanto poi 
devo morire … e non mi sento più la spinta nel fare le cose … 
MI È VENUTA A MANCARE LA VOGLIA DI FARE TUTTO … 
§ La prima che mi ricordo di questo fu … forse quella volta che era morto da poco mio padre …  
NELLA MIA FAMIGLIA CI SONO STATI VARI SUICIDI E HO PAURA DI ARRIVARE A QUESTI ESTREMI … 
mio padre è stato molto malato e … a lungo andare forse questo ha un po’ inciso … ma non ho mai 
trovato nessuno che mi abbia dato una risposta e non mi stanno a sentire. Mi incavolo perché io 
vorrei stare bene ma … non ho una buona salute e poi il mio futuro non è molto roseo … stando a 
quello che dicono i medici” 
 
§ ** “Ho dei problemi con l’acido urico … il mio medico dice che è una gotta che ancora non si è 
manifestata del tutto … 
§ Io ho avuto un solo attacco ma davvero forte … un dolore tremendo alla caviglia e me lo ricordo 
e da allora prendo un farmaco specifico che però, secondo me, mi causa mal di stomaco … 
§ Io ho qualche dubbio sulla diagnosi perchè IO ho sofferto molto di reumatismi sin da piccolo … e 
ne soffriva anche mio padre e anche mio zio. Avevano tutti i reumatismi … e io non mangio 
praticamente la carne … 
Poi ho anche la sciatica: iniziò 15 anni fa e proprio nel periodo che smisi di fumare ricominciai con i 
dolori … la scorsa notte proprio ho avuto un forte dolore. § Come una specie di intenso formicolio 
che poi mi fa anestetizzare tutta la parte che diventa rigida, dura e mi sento la gamba come morta: 
dalla coscia fino alla caviglia … e mi sveglio con questa orribile sensazione. 
Poi in questi ultimi anni magari mi prende la schiena come se avessi male  
su un rene e mi hanno detto che ho bisogno di ginnastica perché ho  
la schiena troppo dritta … e rigida … 
Ma io ho le mie idee … 
§ Guardi, non se la prenda ma … io credo che nessun paziente abbia davvero bisogno di una analisi 
approfondita se fosse capace di osservarsi attentamente. IO MI OSSERVO MOLTO BENE e mi irrita 
quando qualcuno crede di sapere su di me cose meglio di quanto non le sappia già IO. Non è la 
differenza di cultura o le parole difficili che fanno una buona diagnosi … e mi è già successo troppe 
volte, faccio prima a dire sempre, che mi sia sentito liquidare con una diagnosi di comodo e poi un 
altro dice una cosa diversa e così via … e tu resti con gli stessi mali. 
§ Ci vuole tempo a convincermi di un’idea diversa dalla mia … ma io vivo con me stesso da sempre, 
non crede? 
§ L’insonnia è il fastidio maggiore quando ho questi dolori: mi sveglio la notte e poi continuo con 
mille pensieri e … forse con mille paure … e forse anche per questo poi mi sveglio così stanco e 
teso …” 
 
** “Poi soffro anche di allergie e mi hanno trovata allergico agli acari. Ho fatto un ciclo con il 
vaccino e mi è venuta anche la dermatite … § un prurito pazzesco e vorrebbero fare un altro test 
per vedere a cos’altro sono allergico ...  
Ma fino a qualche anno fa io non avevo alcuna allergia e sono cresciuto nella polvere … mia madre 
non puliva mai la casa e non potevamo certo permetterci una donna delle pulizie … 
Poi io sono cresciuto in campagna e sa quanta polvere ho respirato da piccolo nel fienile? Sa 
quanto polline mi sono mangiato? E cosa mi vogliono raccontare adesso? 
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§ Sento delle punture agli occhi e il naso che cola § … e dopo che prendo gli antistaminici sto 
meglio per un po’ … e poi mi viene l’asma … 
Anche per questo il mio medico dice che è l’ansia e che il panico l’avevo già, sotto sotto, da prima 
… perchè mi veniva anche in Inverno ogni tanto … specie se bevo troppo latte o mangio troppi 
formaggi con il vino bianco …  
§ Quello rosso non lo digerisco … mi resta sullo stomaco perchè ha troppo tannino! 
§ Durante la giornata tossico sempre! E al resto non ci ho fatto caso … quando capita capita! 
§ Se mi gratto poi mi viene da grattarmi ancora di più … poi mi viene via la pelle quasi fosse forfora 
… mi cade a scaglie …” 
 
§ ** “Sono sempre stato in contrasto con mio padre … e potevo solo sopportare se volevo 
l’armonia.  
Io sono molto introverso e a casa mia non tacevano un minuto … 
Vado poco d'accordo anche con mio fratello e poi ci sono situazioni di conflitto … noi in famiglia 
siamo cresciuti con le nostre idee e sono quelle che sono … 
Abbiamo una situazione ingarbugliata a casa e io preferisco le situazioni chiare, almeno in casa … 
(???)  
§ Credo che non mi abbiamo mai lasciato esprimere le mie vere possibilità … e ora che potrei ho 
già dato tutto della mia energia … 
Ho già fatto e dato tutto e non c’è più niente da fare …” 
 
§ ** “Mi deve piacere il lavoro … ma mi hanno detto di non scocciare …  
In fondo sono abbastanza autonomo, ma non ho un minimo di soddisfazione. 
§ Mi piace leggere e lavorare in campagna e guardarmi intorno. Io sono un tipo riflessivo … fosse 
stato per me non mi sarei mai mosso, mai, da dove sono nato … 
Se vado troppo in auto mi manca lo spazio … § è un’illusione che prendi la macchina per andare in 
giro … è lo stesso con il treno. Io in treno sto male, anche in aereo, adesso perché voglio scendere 
a tutti i costi … in libertà. Prima ridevo di chi aveva certe paure e ora ho capito qual’è la libertà 
vera: quella di stare dove sei …” 
 
§ *** “2 anni fa mi svegliavo la notte che non respiravo e ho smesso di fumare … e non ho 
aspettato che me lo dicesse il medico … § dopo 2 mesi stetti meglio ma tossivo giorno e notte … di 
continuo § mi svegliavo e mi mettevo a sedere sul letto e mi alzavo per bere … ma appena giù di 
nuovo con la tosse e la mancanza d’aria …  
§ Poco dopo che smisi di fumare mi comparì la tosse giorno e notte e non l’avevo mai, MAI, avuta 
prima. Solo da bambino ma … è un cosa che ricordo diceva sempre mia madre … 
Feci anche dei Rx e dicevano che era il distacco della nicotina … ma lo so io cos’era …” 
 
§ ** “Prima non ci pensavo in modo fisso a certe cose … 
§ Stavo meglio quando c’avevo l’ansia e il panico … 
Adesso ci penso in modo deprimente. Prima avevo la paura e ora la paura che la paura mi ritorni … 
§ So che tutti si deve morire e non ci possiamo fare niente … e arriverà questo momento … ma se 
ci penso ora è solo un senso di malessere … però è perché mi spiace dovermene andare … 
§ Una paura di bambino la ricordo … ma non è solo di allora, è DA allora …  
§ io ho il sacro terrore dell’acqua, in tutte le sue forme. Se devo pensare alla morte più terribile 
che mi possa venire in mente penso di annegare … 
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Non ho mai imparato a nuotare e non imparerò MAI … l’acqua è fredda, traditrice e inospitale … se 
adesso tante situazioni mi scatenano il panico provi a immaginare che l’acqua per me è mille volte 
tanto!” 
 
§ *** “NON HO MAI RICORDATO UN SOGNO IN VITA MIA … mia madre me li raccontava tutte le 
mattine e poi li giocava al lotto ed ha speso una fortuna …” 
 
… 
 
Prescrizioni varie senza alcun risultato per più di 3 mesi. Nell’attesa Umberto decide comunque di 
sospendere gli incontri con lo psichiatra e di autoridurre fino ad eliminare anche gli psicofarmaci, 
asserendo che preferisce stare chiuso in casa piuttosto che sentirsi depresso. A distanza di altri 
due mesi le crisi di panico non tardano a ricomparire costringendo Umberto a mettersi prima in 
malattia e poi chiedere il licenziamento quando il medico si dichiara indisponibile a certificare la 
sua malattia se lui non assume la terapia consigliata. A distanza di quasi un altro mese mi telefona 
per la comparsa di un attacco gottoso che, come il precedente, interessa la caviglia destra ma 
questa volta anche l’alluce e il ginocchio omolaterale. 
Provo qualche rimedio sintomatico senza nessun miglioramento fino a che consiglio Fraxinus MG. 
Nel giro di poche ore i risultati sembrano molto interessanti e Umberto dichiara di sentirsi molto 
meglio in generale e di avere ritrovato “un sonno antico”. 
DA RW ho scelto alcuni sintomi (repertorizzando in RW) ed esce come primo Frax. 
… 
 
Mi procuro il rimedio e gli consiglio una 30 CH giornalmente. 
Dopo quasi 20 giorni di assunzione Umberto accusa una generale dolenzia articolare, poliuria in 
tutte le ore del giorno e la ricomparsa del dolore sciatico. Consiglio di sospendere il rimedio e 
decidiamo di proseguire con una assunzione settimanale e al bisogno. 
A distanza di 3 mesi ci rivediamo e mi sembra più disteso, curato nell’aspetto e maggiormente 
disposto al dialogo. 
!!! “Ci vado piano ad ammettere dei risultati positivi … so che la mia situazione non è semplice ma 
… i valori dell’uricemia sono normali adesso e mi sento comunque molto più sciolto. Ho sentito il 
bisogno di cominciare a fare un po’ di attivitià fisica e ho cominciato un nuovo lavoro. Adesso 
faccio l’agente di commercio e DEVO guidare diverse ore al giorno, ma posso lavorare solo 3-4 
giorni alla settimana … io non ho bisogno di tanto per vivere … e per ora … incrociamo le dita! 
§ Mi sento più sereno ma non è solo che dormo meglio … perchè in effetti mi sveglio più riposato 
ma mi sembra di dormire come un bambino … mi sveglio più volte la notte e sempre dopo che ho 
fatto un sogno ma … non riesco a riprendere il sonno e mi devo svegliare … resto lì un po’ e poi mi 
riaddormento. E la mattina mi sveglio comunque riposato … e senza più quella fastidiosa 
sensazione di rigidità … anche se SO che è una mia sensazione perchè ho cominciato a fare un po’ 
di yoga e sono davvero rigido come un paletto … ma piano piano … § dice la mia insegnante che ci 
vuole tempo e che io sono molto legato a livello articolare … 
§ Vedo che rispetto ad altri che hanno cominciato il corso con me io sono molto molto più lento e 
loro fanno cose che io mi sogno … ma non ho fretta!” 
 
§ ** “Non ricordo molto in realtà dei miei sogni, se non quelli fastidiosi e quelli che mi fanno un 
po’ paura o schifo … 
§ Un paio di volte mi ha davvero colpito un serpente acquatico … nella mia ignoranza io non 
sapevo nemmeno che esistessero i serpenti d’acqua … quelli velenosi intendo … io ero terrorizzato 
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perchè sotto l’acqua ne vedevo uno gigantesco, una via di mezzo tra il mostro di Loch Ness, 
un’anaconda e un cobra … grosso, agile e velenosissimo … 
§ Potevo solo restare immobile ma a costo di annegare se non nuotavo … sapevo di non potere 
fare il morto in acqua perchè ho troppa paura di annegare e non riuscivo a stare calmo … § era 
angosciante …  
§ Qualche giorno fa ho sognato che cominciavo la costruzione di un letto nella mia casa e mi è 
venuto in mente Ulisse … che aveva il letto scavato in un albero ma c’era il padrone di casa che mi 
mostrava il contratto d’affitto su cui era scritto, molto in piccolo, che io non potevo cambiare il 
materasso, ma solo il letto. Il materasso era uno di quelli ad acqua e il padrone di casa era 
Lucifero. Un uomo forte e bellissimo… 
§ Ero solo terrificato … che altro?” 
 
§ !! “Di umore mi sento meglio … meglio. Non posso certo dire che sto bene ma mi sento che 
posso farcela … anche se tante mattine vorrei restare nel mio letto, ma non perchè non ho voglia 
di alzarmi come prima … è che starei bene un po’ di più in quel posticino …” 
 
§ ! “Non amo parlare della mia vita privata … io vivo da solo per scelta. Sto in un piccolo paese 
dove tutti si conoscono ed è la dimensione giusta per me. 
E’ come stare in un grande condominio ma ognuno a casa sua e non devi nemmeno chiudere la 
porta di casa. 
Ho acquistato anni fa per quattro soldi una vecchia casa in un borgo dove vivono solo dei vecchi … 
mi piaceva l’idea di tornare lì a dormire la sera … 
L’ho tutta ristutturata da solo e l’ho comperata apposta piccola e in quel posto … 
§ Sento che è il posto per me … ma i primi mesi avevo una paura a dormire lì da solo e così lasciavo 
sempre la porta di casa socchiusa … § così nel caso avessi problemi qualcuno poteva sempre 
entrare a vedere come stavo … 
§ Ho avuto qualche affetto anni fa ma penso di stare meglio da solo. 
§ Dormivo bene quando andavo in viaggio … ho fatto per diverso tempo dei viaggi organizzati e 
capitava sempre che alla fine ero in camera con qualcuno e … era stato il caso … ma dormivo bene. 
§ A casa mia non mi sento di avere degli estranei … 
§ Viaggiavo perchè mi piace stare a casa mia e vedere nuove cose per fare esperienze che mi 
ricordassero quanto è bello l’Appennino …” 
 
§ !! “Sto meglio come digestione e come dolori … pensi che in questi ultimi mesi ero convinto di 
non farcela e allora ho mangiato tutta la carne che avevo ommesso in questi ultimi anni … non 
troppa, ma l’ho mangiata … 
E questi sono i risultati degli esami … 
Faccio bene poi a essere diffidente e seguire la MIA strada?” 
 
Consiglio a Umberto di proseguire settimanalmente e al bisogno, anche se di fatto, pur facendo 
molta attenzione a portarsi il rimedio appresso, non ha mai avuto neccessità di usarlo. 
La Primavera successiva i sintomi allergici sono molto attenuati, tanto da non richiere che la 
ripetizione del rimedio, con maggiore frequenza, solo per un paio di settimane 
A distanza di quasi 4 mesi compare una lombalgia acuta che costringe Umberto a letto immobile. 
La ripetizione del rimedio non sortisce effetto, ma salendo di potenza in un paio di giorni i sintomi 
migliorano. Consiglio a Umberto di farsi rivedere. 
** “Non ho proprio idea di come mi sia successo questo … stavo andando così bene …  
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§ Forse un po’ di problemi li ho sul lavoro … § il fatto è che non mi sento di valere davvero tanto e 
sento che le mie capacità ci sono tutte ma … 
§ Ma forse ho proprio paura IO a tirarle fuori … § non lo so cosa sento ma quando mi arrivano 
certe energie mi sento che … io ho tanto da dimostrare e so davvero qual’è il mio valore ma è 
come se in certe situazioni dovessi essere io il primo a non essere capace di esprimerle … § è che 
non è facile muovermi dalle mie posizioni e se queste non sono capite e apprezzate io posso 
sopportare per anni, in apparenza, ma poi chi lo sa che succede nella mia testa e nella mia schiena 
… 
§ Ero molto soddisfatto sa? 
§ Devo essere onesto … all’inizio non ci credevo poi così tanto e le delusioni che ho avuto sono 
state davvero troppe … ma forse Lei è stato il prima che mi ha detto proviamo … proviamo insieme 
… questa cosa mi ha molto colpito e ci ho pensato davvero spesso. § Di solito i medici ti dicono che 
ti curano e se non funziona la cura è quasi colpa tua … § Di solito si rispettano i lati buoni delle 
persone e si cercano di raddrizzare quelli storti … e in questo caso mi sono sentito quasi 
apprezzato per come poteva essere interessante il mio timore … mi ha quasi convinto che è una 
cosa interessante e se è interessante per Lei ho pensato che potesse esserlo anche per me … 
Ma poi era solo un gioco di testa … per me non è interessante affatto, anzi. 
§ E’ successa per l’ennesima volta la stessa cosa che mi succede da anni, un po’ in tutti i lavori e in 
tutti i rapporti … sono io che partecipo a questo. 
Potrei essere un poco più flessibile ma se le cose non si fanno a modo mio … 
Così questa volta ho tirato la corda fino in fondo, ma non me ne sono andato. Volevo vedere come 
andava a finire e mi hanno licenziato loro … 
§ Per carità va pure meglio perchè la ditta concorrente mi ha offerto di più e lavoro SUBITO … ma 
non è questo il punto … 
§ Credo che ci siano persone capaci di lasciare il segno della loro vita per millenni, altri per secoli 
altri ancora per anni …  
§ Ho letto tante volte che una farfalla può cambiare la vita del pianeta … belle parole … § la mia 
vita so che non è come quella di una farfalla e SO che IO valgo qualcosa che può restare per anni … 
ma non è facile sapere che lo so solo io e che arrivo che ormai ho già cambiato 4 paia di occhiali e 
non se ne è accorto nessuno … 
Sono io stesso che mi faccio un deserto intorno e poi mi lamento di questo” 
 
§ ! “Se può farle piacere adesso i sogni me li ricordo spesso e non mmi devo svegliare la notte … 
sono riuscito a farmi il fisico senza nemmeno andare in palestra … è come uno c’ha i muscoli 
perchè lavora e non fa sport … 
ormai con i miei sogni io ci lavoro … e mi ci sono abituato … ma li tengo a dovuto distanza perchè 
mi continuano a incutere un certo timore … 
§ Le sembrerà una cosa stupida ma era una vacca che pisciava … che pisciava rilassata e 
soddisfatta come fa un bambino quando gli viene e lo tira fuori tranquillo e orgoglioso. § Ricordo 
lucidamente che arrivava lì, vicino a una specie di roccia e poi si spostava verso un posto con del 
verde per farla. 
§ Vuole sapere cosa ho pensato? 
§ Ho pensato che sono uno scemo perchè ero convinto che la cura che mi aveva dato fosse un 
nome famigliare ma di un farmaco … quella mattina mi sono svegliato e ho realizzato che sto 
prendendo delle gocce fatte con un cazzo di frassino … Lei ci ha mai pensato come mai la gente va 
a pisciare vicino agli alberi … è vero anche vicino ai muri ma non è lo stesso …  
Beh sono sicuro che qualche anno fa la cosa mi avrebbe fatto incazzare come una bestia, mi 
avrebbe rimandato chissà dove a starmene lì da solo. 
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§ Vede il mondo non è cambiato perchè la gente continua a pisciare contro agli alberi ma io 
adesso credo che pisciare sia possibile vederlo come una cosa bella, rilassante … non so come dire 
… non è solo un gesto di disprezzo … niente affatto … può anche essere una cosa molto intima … io 
non sono mai riuscito a pisciare davanti a qualcuno …” 
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Frax-E, Panoramica del rimedio: 

 

1/4. 

 

1/1-3. 

 

Mind; dreams; men, man; rough men put out of house 

Mind; dreams; police, of; calling for, waking him in last part of night 

Head; dryness; hair; spot 

Extremities; cramps; feet; midnight, about 

 

2-49/1. 

 

Mind; confusion of mind; identity, as to his; sexual  

Mind; dreams; calling out; help, for 

Mind; dreams; cutting; knife, of being cut with a  

Mind; restlessness, nervousness; sadness, with  

Mind; shrieking, screaming, shouting; help, for  

Head; internal; fever; before 

Head; dryness; hair 

Head; heat; burning; vertex 

Head; pain, headache; fever; before  

Abdomen; falling; out, sensation of, bowels  

Abdomen; pain; uterine complaints, in 

Abdomen; sensitive, tenderness; inguinal region; left  

Abdomen; uterine complaints, in 

Female; nursing agg. 

Female; pain; uterus; extending to; lower limbs, to; thighs, down  

Female; pain; vagina; extending to; downward 

Female; pain; bearing down; come out, as if everything would 

Female; pain; pressing; vagina; extending; downward, as if viscera would protrude  

Female; relaxation of genitals 

Female; subinvolution; nursing child, while  

Extremities; feet; pregnancy, in 

 Extremities; cramps; pregnancy, in 

Extremities; cramps; lower limbs; pregnancy, in  

Sleep; sleeplessness; night; first part of  

Perspiration; everywhere except; head 

Skin; formication, crawling; animal running over her, as if  

Skin; formication, crawling; mouse, running like a; cold 

 

50-149/1. 

 

Mind; confusion of mind; identity, as to his 

Head; heat; vertex 

Head; heat; burning 

Head; pain, headache; burning, smarting; vertex 

Face; eruptions; herpetic; lips 
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Abdomen; heaviness as from a load or weight; hypogastrium 

Abdomen; pain; dragging, bearing down; hypogastrium 

Urine; brown 

Female; right 

Female; congestion 

Female; displacement, uterus 

Female; enlarged; uterus 

Female; heaviness Female; heaviness; uterus  

Female; leucorrhea; bland 

Female; leucorrhea; weakening, exhausting  

Female; pain; pressing; vagina 

Female; subinvolution  

Female; swelling; uterus  

Female; tumors; uterus 

Female; tumors; fibroma, myoma Female; tumors; fibroma, myoma; uterus  

Back; numbness, insensibility 

Back; pain; paralytic; lumbar region  

Extremities; lower limbs; pregnancy, in  

Chill; creeping, crawling 

Generalities; discharges, secretions; bland  

Generalities; nursing child, while  

Generalities; tumors; muscles, myoma 

 

150-299/1. 

 

Mind; loquacity 

Vertigo; headache; during 

Head; pain, headache; burning, smarting  

Abdomen; inguinal region; left 

Female; cancer; uterus  

Female; pain; vagina  

Female; pain; bearing down 

Female; pain; bearing down; uterus and region of  

Female; pain; pressing 

Female; prolapse; uterus  

Female; tumors  

Extremities; cramps; feet 

Generalities; weakness; fluids, from loss of animal  

Mirilli's themes; danger 

 

300-499/1. 

 

Head; heat 

Head; pain, headache; vertex  

Abdomen; left 

Abdomen; inguinal region  

Abdomen; pressure; agg.  

Urine; scanty 
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Female; vagina 

Female; menses; painful, dysmenorrhea  

Female; menses; profuse 

Female; pain; uterus 

Extremities; lower limbs; night; agg.  

Extremities; cramps; lower limbs 

 Fever, heat; burning heat 

Skin; eruptions; herpetic 

 Skin; formication, crawling 

Generalities; discharges, secretions; exhausting 

Generalities; pregnancy; agg. 

Generalities; relaxation, physical  

Generalities; tumors 

Mirilli's themes; conscience 

 

500-999/1. 

 

Mind; anxiety 

Mind; dreams; frightful, nightmare 

Mind; restlessness, nervousness  

Head; vertex 

Female; uterus  

Female; general  

Female; leucorrhea  

Female; pain 

Blood; congestion of blood 

Blood; congestion of blood; internal  

Extremities; feet 

Extremities; cramps  

Extremities; pain; feet  

Chill; general 

Fever, heat; upper  

Generalities; muscles  

Generalities; orifices 

Generalities; coldness, lack of vital heat; external  

Generalities; heat; flushes of 

Generalities; loss of animal fluids; agg.  

Generalities; pain; glands, liver, spleen etc.  

Generalities; pain; orifices 

Generalities; pain; burning, smarting; upper  

Generalities; pain; pressing 

Mirilli's themes; fearful  

Mirilli's themes; horrible  

Mirilli's themes; restless  

Mirilli's themes; sensitive  

Mirilli's themes; sexual 
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1000/9999-1. 

 

Head; pain, headache  

Extremities; lower limbs  

Fever, heat; general 

Generalities; glands, liver, spleen etc.  

Generalities; mucous membranes  

Generalities; weakness 
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CHION: Remedies; Chionanthus virginica; scientific name: Chionanthus virginicus [L.]: chion (1046) 

 
RELAZIONI: diagnosi differenziale: Bry., Chin., Card-m., Euon., Chel., Merc., Podo. In casi di vomito 
biliare, Bry., Eup-per., Iris, Nux; con feci verdi e schiumose, Elat., Grat. Kali-bi., Mag-c., Iris., Merc.; 
in casi di fiacchezza, sensazioni di contusione e dolore, Arn., Bapt., Bry., Eup-perf., Gels., Nux-v., 
Rhus-t.; nelle cefalee, Bell., Bry., Caps., Gels., Nux; se c’è sens. di qualcosa di vivo, Croc., Thuj. 
 
CASI CLINICI: 
1) Mi svegliai alle 4.10 del mattino, Mercoledì 12 luglio, con un forte mal di testa, soprattutto nella 
fronte e appena sopra gli occhi, soprattutto l'occhio sinistro. Globi oculari estremamente dolorosi, 
mi sento dolorante e contuso. Dolori taglienti e contorcenti in tutto l’addome. Mi girai 
sdraiandomi con la faccia verso il basso, che sembrava alleviare un po’ il dolore addominale e 
dopo un po’ mi addormentai. Mi svegliai di nuovo alle 8.20 sentendomi molto male e avendo 
ovunque male. Testa molto dolente e sensazione di pesantezza alla fronte o premendo alla radice 
del naso. Mi sentivo così debole da sedermi prima che potessi finire di vestirmi; mai sentito così 
male allo stomaco. Eruttazioni amare, grande nausea e conati di vomito, con un desiderio di 
defecare. Finito di vestirmi guardai la mia lingua, con patina spessa e di colore giallo verdolino. Ho 
iniziato a scendere le scale e ho avuto un violento attacco di nausea e una grande quantità di 
conati di vomito prima di poter vomitare. Sembrava come se ci fosse una "doppia azione” nel mio 
addome, una cercava di far salire qualcosa e l'altra la rimandava indietro; alla fine, con un certo 
sforzo, ho vomitato bile di colore verde molto scuro, piuttosto viscosa ed estremamente amara, 
con un unico getto, seguita da sudorazione fredda sulla fronte e mi sentivo molto debole. 
Desiderio di defecare dopo il vomito. Sentivo dolore, debolezza e contusione nella regione renale, 
mi sentivo molto debole in piedi o muovendomi, meglio stando seduto o sdraiato Non avevo 
appetito per la colazione, ma il mio stomaco era così debole e vuoto che una tazza di. caffè e 
mezzo biscotto, mi diedero un po’ di sollievo. 09.00 Sono così nervoso, non riesco a stare fermo. 
9.30 in punto, la mia schiena nella regione lombare e sacrale era così dolente e debole che non 
potevo camminare dalla macchina in ufficio, ogni passo sembrava scuotere tutto il mio corpo e 
peggiorava il mio mal di testa. 10.00, sono stato in silenzio per mezz'ora sentendomi po’ meglio, 
pressione o sensazione di stiramento alla radice del naso, sensazione di costrizione dolente alle 
tempie, con pulsazioni delle arterie temporali. 10.30, le prime feci acquose, ma dopo 
apparentemente più solide; feci nauseabonde, come carne putrefatta,di colore marrone scuro, 
contenenti pezzi di cibo non digerito. 11.30, appena tornato a casa sento molto male soprattutto 
alla testa ed alla schiena, e mi son sentito “andar fuori”. 12, la fronte e le guance molto calde e 
secche, frequenza cardiaca 114 b/m’, sensazione di freddo attraverso il corpo da davanti 
all’indietro, che provoca una sorta di brividi o spasmi involontari, la fronte sembra carbone 
ardente; mal di testa davanti e sopra gli occhi, sollievo premendo con la mano, ma non riesco a 
sopportarlo a lungo, sono estremamente nervoso, spasmi involontari in diverse parti del corpo 
Bocca e lingua molto secche, anche se sembra che ci sia la solita quantità di saliva presente. Sono 
andato a dormire verso le 12:20 e svegliato per il pranzo. Impossibile mangiare niente, ho provato 
ma avevo nausea, potevo solo bere una tazza di caffè, il mal di testa è peggiorato frequenza 
cardiaca 88 b/m’; testa non tanto calda, il corpo freddo, sono andato quindi a dormire di nuovo. 
Mi è stato detto che avevo sudorazione profusa su faccia e testa e le mie arterie carotidi pulsavano 
energicamente e rapidamente; mi sono alzato e bagnato il viso con acqua fredda sentendomi un 
po’ meglio, anche se la mia testa e la schiena mi facevano ancora molto male. 18.30, debole 
sensazione di vuoto allo stomaco alleviata mangiando qualche cracker e bevendo un caffè, ancora 
f.c. 88 b/m’. Alle 20.15; durante defecazione avevo dolori all'addome,…feci nere come 
catrame…Giovedi, 13 luglio ero molto nervoso e agitato la notte dopo essere andato a letto e mi 
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sono svegliato diverse volte all’alba con dolori alla testa, addome e schiena. Mi sono alzato alle 8 
con testa dolorante…è come se la mia testa fosse spaccata e andasse in ogni direzione, la mia 
schiena non è così dolorosa, non ho potuto mangiare molto a colazione, feci abbondanti, acquose, 
marrone scuro e non così nauseabonde come ieri. 9.30 mal di testa migliorato... più volte questa 
mattina ho ha avuto dolori all’intestino,… La mia faccia ha un colorito giallastro Venerdì, 
14…sensazione come se una corda fosse legata con nodo scorsoio intorno all’intestino nella 
regione ombelicale…Sabato 15 luglio defecazione normale al mattino, qualche disturbo 
all’addome, anche se non così grave, non nuovi sintomi. Domenica 16 Luglio; l'unica cosa insolita 
che ho notato oggi sono state molte flatulenze nauseabonde. 
 
PATOGENESI: 
 
PSICHISMO: Generalmente il paziente si sente sfinito. Non desidera far niente; vuole essere 
lasciato solo. Ipocondriaco, pessimista. 
 
TESTA: Cefalea molto grave, principalmente frontale e nella zona sopra gli occhi, in particolar 
modo il sinistro Il paziente sente dolore e contusioni ovunque e da una parte all’altra della testa 
(dopo che i sintomi più gravi si sono calmati). Forte, greve sensazione alla fronte. Sensazione di 
costrizione dolorosa alle tempie, con pulsazione delle arterie temporali. Sente la testa dolente e 
confusa; questa sensazione di contusione sembra arrivare al cervello. Ogni volta che si muove, 
tossisce o ride la testa sembra scoppiare e volare in ogni direzione. Sente tirare e premere alla 
radice del naso, cefalea. Si sveglia di frequente con dolori alla testa, all’addome e alla schiena. La 
cefalea aggrava se il paziente si muove, tossisce, ride o cammina; aggrava dopo il sonno; migliora 
se si stende. Fronte molto calda e secca; quando ha la febbre toccandola sembra carbone ardente. 
Diventa più calda con la pressione della mano, sebbene la pressione migliora la cefalea. Il paziente 
sente la testa dolente e contusa ovunque. Traspirazione durante la febbre e durante il sonno. 
Sudore freddo a gocce nella fronte dopo il vomito e durante la defecazione. 
 
OCCHI: Globi oculari eccessivamente dolorosi; il paziente li sente dolenti e contusi. Nella sclera, 
dall’angolo palpebrale interno a quello esterno, una stria rosso-gialla larga 6,35 mm. Vasi 
sanguigni della sclerotica molto dilatati e distintamente visibili. La sclera dell’occhio ha una 
sfumatura giallastra o giallo-verdognola. 
 
NASO: Stiramento o pressione alla radice del naso durante la cefalea. Sensazione di pressione o 
compressione al dorso del naso. 
 
FACCIA: Aspetto giallognolo. La cute della faccia è dello stesso colore di quella di un mulatto. 
Sudorazione durante la febbre e durante il sonno. 
 
BOCCA: Lingua con patina spessa di colore verde-giallo. Al centro ricoperta da una spessa patina 
linguale giallognola. La punta è leggermente rossa. Su ciascun lato della punta piccoli punti che 
danno l’impressione che il sangue stia per fluire da essi. Il paziente sente la lingua tirata e 
aggrinzita al centro. Lingua e palato duro molto secchi anche se la quantità di saliva prodotta è 
quella solita. 
 
APPETITO: Perdita completa dell’appetito. Se il paziente cerca di mangiare, il cibo lo nausea. 
Mangiare e bere allevia un po’ la sensazione di debolezza e vuoto allo stomaco. Eruttazione, 
nausea e vomito. «Non sono mai stato tanto male di stomaco». 
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STOMACO: Eruttazioni di sapore amaro. Eruttazioni dal sapore di cibo fermentato nello stomaco. 
Eruttazioni così amare e acide da costringere il paziente a tenere la bocca aperta per permetterne 
l’uscita. Nausea e conati di vomito, con desiderio di defecare. Violenti attacchi di nausea e molti 
conati prima che il paziente possa vomitare. Vomito di colore verde molto scuro, viscoso e bile 
eccessivamente amara con un solo getto. Eruttazioni, nausea e vomito. Durante il vomito 
sensazione di duplice azione nello stomaco: una cerca di far salire qualcosa, l’altra la rimanda 
indietro. Vomito seguito da sudore freddo e da estrema debolezza. Sensazione di contrazioni allo 
stomaco come se qualcosa di vivo si muovesse dentro. Il paziente sente lo stomaco debole e 
vuoto, mangiare gli procura sollievo. Sensazione allo stomaco come se il cibo stesse fermentando. 
Alle 15.00 ha spasmi o sente il cuore palpitare nello stomaco. 
 
ADDOME: Dolori taglienti e contorcenti lungo tutto l’addome. Stare in posizione prona procura 
sollievo. Dolori taglienti e colica nella regione ombelicale. Sensazione dolorosa e greve nelle 
regioni ombelicale e iliaca. Gravi coliche nelle regioni ombelicale e iliaca, sollievo se c’è flatulenza. 
Flatulenza sgradevole durante il giorno, di più durante la notte. Malessere all’ipocondrio destro, 
che si estende alla regione iliaca sinistra. Sensazione di malessere nella regione del colon 
sigmoideo, come se causato da flatulenza. Malessere nella regione splenica ed epatica. Dolori 
taglienti e contorcenti all’addome, sopra e sotto l’ombelico durante la defecazione. Pesantezza 
nella parte inferiore dell’ipogastrio. Dolori all’addome dopo le 17.00 e per tutta la notte. 
Sensazione come se una corda fosse legata con nodo scorsoio intorno all’intestino nella regione 
ombelicale e qualche volta come se improvvisamente venisse prima tirata e poi gradualmente 
allentata. I dolori addominali migliorano stendendosi sullo stomaco e sull’addome. Nausea e 
vomito in gravidanza. Sensazione dolorosa e malessere nella regione dell’ipocondrio destro. 
Ipertrofia epatica. Ostruzione del fegato nei distretti malarici. Fegato enorme, stipsi, feci color 
argilla, cute molto gialla, urina molto scura, quasi nera. Dolore nella regione epatica, polso veloce, 
debole; le feci mostrano materiale non digerito e completa assenza di bile; l’urina è quasi nera. 
Casi cronici di ittero. Ittero ricorrente ogni estate. Colica biliare. Colica da calcoli biliari. 
 
RETTO E FECI: Stipsi, feci color argilla. Le feci mostrano materiale non digerito e assenza di bile. 
Diarrea. Le prime feci sono acquose, ma dopo (10,30 a.m.) si presentano più solide. Feci 
abbondanti, acquose, marrone scuro la sera (20.50). Feci nauseabonde, come carne putrefatta. 
Feci copiose, acquose, marrone scuro, contenenti pezzi di cibo indigesto. Feci sottili, acquose, 
nero-marrone e maleodoranti. Feci a scaglie sottili, acquose; la parte a scaglie si presenta di colore 
giallo scuro; quella fluida verde scuro, con schiuma verde chiaro, striata con una sostanza bianca 
mucosa. Emissione di gas intestinale durante le feci. Caldo, sensazione di bruciore nel retto 
durante le feci, che continua per 15-20 minuti dopo la defecazione. Trascorre del tempo prima che 
le feci vengano emesse e comunque vengono emesse in piccola quantità. Prima di andare a 
dormire, emissione di feci nere come catrame. Il desiderio di defecare cessa dopo il vomito. 
Sudore freddo sulla fronte e sul dorso delle mani durante la defecazione. 
 
APPARATO URINARIO: Urina giallo-arancio; rossastra. Urina quasi nera, densa, sciropposa. 
 
APPARATO CARDIOVASCOLARE: Polso notevolmente più piccolo e indebolito. Polso veloce, debole. 
Il polso radiale, la carotide e le arterie temporali pulsano energicamente e rapidamente. 
 
COLLO E DORSO: Sensazione di dolore, debolezza e contusione in tutta la regione renale. Dolore e 
debolezza nelle regioni sacrale e lombare, il paziente cammina a fatica. Regione renale 
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eccessivamente debole, se toccata il paziente sente come se la cute non ci fosse. Al risveglio 
dolore tra la VII e la X vertebra dorsale. 
 
ARTI SUPERIORI: Sudore freddo sul dorso delle mani durante la defecazione. Dolore reumatico alle 
articolazioni del pollice sinistro. 
 
ARTI INFERIORI: Dolore reumatico alla caviglia sinistra e alle ossa del tarso. Sensazione di dolore e 
stanchezza agli arti inferiori. 
 
SINTOMI GENERALI: Aggrava con il movimento e camminando. Migliora stando seduti o sdraiati. I 
sintomi addominali migliorano se il paziente sta prono. Ogni passo sembra far vibrare tutto il 
corpo. Il paziente è eccessivamente nervoso, non riesce a star fermo. Si sente molto stanco e 
dolorante. Ha spasmi involontari in varie parti del corpo. Svegliandosi alle 8.00 si sente molto 
malato e debole; deve sedersi per vestirsi. La sensazione di debolezza aggrava stando in piedi o 
camminando, migliora sedendosi o sdraiandosi. Il paziente è così nervoso da riuscire appena a 
scrivere i sintomi (9.00). 
 
CUTE: Gialla in tutto il corpo. Ittero ricorrente annualmente. Ittero causato dal bere troppo sidro; 
curato in tre giorni. 
 
SONNO: Il paziente non riesce ad addormentarsi prima di mezzanotte. Dopo essere andato a letto 
si sente nervoso e agitato, si sveglia molte volte durante la notte. Si sveglia spesso con dolori alla 
testa, all’addome e alla schiena. Al mattino svegliandosi si sente molto male e dolorante ovunque. 
Durante il giorno è assonnato, riesce appena a star sveglio. Durante il sonno suda sulla fronte e 
sulla faccia. Grande dimagrimento. 
 
TEMPERATURA: Brividi a mezzogiorno. Sensazione di freddo in tutto il corpo, che causa tremore e 
spasmi involontari. Dolori alla schiena o agli arti prima o durante la febbre. La testa sembra una 
palla di fuoco nelle mani del medico, guance molto calde e secche. Vuole essere coperto durante 
gli attacchi di freddo e di febbre; il paziente ha freddo se si toglie i vestiti durante la febbre. Non ha 
sete durante la febbre o gli attacchi di freddo. Dorme durante la febbre; mentre dorme la testa e 
la faccia sudano. Pulsazioni dell’arteria carotide e delle arterie temporali durante la febbre. 
Cefalea e mal di schiena durante la febbre; globi oculari molto dolenti. 
 
2) La signora L., 25 anni, sposata, senza figli…soffre di mal di testa lancinanti dall'infanzia. Questi 
mal di testa erano sempre causati da stanchezza; erano piuttosto frequenti, venendo 
regolarmente due o tre volte al mese. Dopo il menarca, le emicranie divennero gradualmente 
costanti nel tempo, arrivando poco prima delle mestruazioni. La paziente venne da me a 
novembre del 1906. I suoi mal di testa…iniziano con una sensazione di caldo in fronte, il viso 
caldissimo; piedi freddi (mani non in modo particolare). Notevole nausea e vomito amaro di colore 
giallo-verde, con un miglioramento temporaneo. Costretta a sdraiarsi e se riusciva a dormire si 
sentiva meglio. Migliorava con applicazioni molto calde o molto fredde alla fronte e con la 
pressione. Mal di testa limitato alla regione frontale, irradiato alle tempie. Durante il mal di testa 
gli occhi sono pesanti, deve chiuderli;…lingua con una patina bianco-giallastra; intestino normale. 
La paziente durante la sua vita ha sofferto molto spesso di attacchi biliari, che arrivavano con o 
senza mal di testa... È sempre stata un po' anemica…prescrivo Chionanthus, tre volte al giorno per 
una settimana, con le indicazioni di assumerlo sotto la lingua ad ogni inizio di attacco. Alla data 
attuale, Giugno 1907, la paziente è più che soddisfatta dei risultati, come lo sono anche i suoi 
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amici. Tiene il rimedio a portata di mano e, ogni volta che un mal di testa sembra essere in arrivo, 
lo prende con conseguente rapido miglioramento. Anche la salute in generale della paziente è 
migliorata. 
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Chionantus, panoramica dei sintomi: 
 
1/4. 
 
Eyes; pain; sore, bruised; fever, during 
 
1/1-3. 
 
Mind; restlessness, nervousness; writing difficult  
Head; pain, headache; bursting; laughing agg. 
Eyes; yellow; greenish 
Face; yellow; menses; suppressed 
Stomach; constriction; alive, as from something  
Stomach; vomiting; sucked back by stomach, as if  
Abdomen; cord sensation; bound and loosened again 
Abdomen; pain; cramping, gripping; inguinal region; iliac region; flatus amel.  
Abdomen; pain; stitching; wood, as of a piece of, side, right 
Rectum; constipation; gallstones, jaundice, with  
Female; menses; jaundice, in 
Heart & circulation; pain; pressing; heart region; lying, while; side, on left  
Back; pulled off, as if skin is 
Extremities; perspiration; cold; hands; stool, during 
Extremities; perspiration; cold; hands; vomiting, with  
Skin; copper colored; greenish 
Skin; yellow, jaundice, icterus; cider, after 
 
2-49/1. 
 
Mind; prostration of mind; talking, from 
Mind; quarreling; ailments from, agg. 
Head; pain, headache; bilious 
Head; pain, headache; bursting; cough, during 
Head; pain, headache; sore, bruised; temples 
Face; perspiration; stool; during 
Face; perspiration; vomiting, during 
Face; perspiration; forehead; vomiting, with 
Face; vomiting, while 
Mouth; coated; greenish, tongue 
Mouth; coated; white; tongue; root, base 
Mouth; green; tongue 
Mouth; yellow; greenish, tongue 
Teeth; edge, feel as if on, dulled; eructations, from; sour 
Stomach; vomiting; acrid, corrosive, excoriating 
Stomach; vomiting; bile; headache; during 
Abdomen; atrophy; liver 
Abdomen; cancer; liver; gallbladder 
Abdomen; cord sensation 
Abdomen; enlarged; liver; malaria, in or after 
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Abdomen; weakness; hypogastrium 
Rectum; diarrhea; jaundice, in 
Stool; dark, black; offensive 
Stool; tarry looking 
Stool; watery; green 
Urine; bile, containing 
Back; eruptions; lumbar region 
Back; pulling sensation 
Generalities; uncovering; agg.; fever, during 
Generalities; weakness; mercury, after abuse of 
 
50-149/1. 
 
Mind; talk, talking, talks; agg. 
Head; internal; fever; during; heat 
Head; internal; jar agg. 
Head; constriction, contraction; temples 
Eyes; yellow 
Face; perspiration; cold; forehead 
Mouth; coated; dirty, tongue 
Mouth; redness; tongue; tip 
Neck; pulsation; bloodvessels; carotids 
Stomach; nausea; eructations; during 
Stomach; vomiting; perspiration; during 
Stomach; vomiting; bitter 
Abdomen; hypochondria; pressure; agg.; part, on 
Abdomen; hypochondria; touch; agg. 
Abdomen; inguinal region; ileo-cecal region 
Abdomen; liver and region of; pressure agg. 
Abdomen; liver and region of; touch agg. 
Abdomen; cirrhosis, liver 
Abdomen; enlarged; liver 
Abdomen; inflammation; gallbladder, cholecystitis 
Abdomen; pain; liver region; gallstone colic 
Abdomen; pain; liver region; pressure; agg. 
Abdomen; pain; sore, bruised; liver region 
Abdomen; swelling; spleen region 
Stool; clay-colored 
Stool; lienteric 
Stool; light colored 
Chest; milk, lactation; disappearing 
Extremities; pain; rheumatic; joints; left 
Extremities; perspiration; cold 
Extremities; perspiration; cold; upper limbs 
Extremities; perspiration; cold; hands 
Skin; copper colored 
Generalities; periodical; hour, at same 
Generalities; atrophy; glands, liver, spleen etc. 
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Generalities; jerking; muscles 
Generalities; laughing agg. 
Generalities; nursing child, while 
Generalities; pain; rest; amel. 
Clinical; diabetes; insipidus 
 
150-299/1. 
 
Mind; company; aversion to; solitude, desire for 
Mind; restlessness, nervousness; move; must, drives one from place to place  
Head; internal; vomiting; with 
Head; heat; forehead 
Head; pain, headache; lying; amel.  
Head; pain, headache; sides; one-sided  
Head; perspiration 
Face; perspiration; forehead Face; yellow 
Mouth; tongue; root, base Mouth; yellow 
Mouth; yellow; tongue Stomach; eructations; bitter 
Stomach; eructations; sour  
Stomach; perspiration; with  
Stomach; vomiting; headache; during  
Stomach; vomiting; bile 
Stomach; vomiting; sour 
Abdomen; liver and region of; gallbladder and bile ducts  
Abdomen; enlarged 
Abdomen; inflammation; liver, hepatitis 
Abdomen; pain; cramping, gripping; umbilical region 
Stool; dark, black 
Urine; sugar 
Back; pain; rheumatic 
Extremities; perspiration; upper limbs  
Generalities; summer; agg.  
Generalities; swelling; left 
 
300-499/1. 
 
Head; pain, headache; one-sided 
Face; forehead 
Stomach; headache; during  
Abdomen; pain; hypochondria  
Abdomen; pain; umbilical region  
Abdomen; pain; liver region  
Abdomen; pain; sore, bruised  
Abdomen; pressure; agg.  
Abdomen; swelling 
Rectum; constipation; difficult stool  
Stool; offensive 
Stool; pasty, papescent  
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Stool; profuse 
Stool; watery 
Urine; dark, saturated  
Female; menses; suppressed 
Heart & circulation; pulse, heartbeat; weak  
Back; dorsal region; scapulae, between  
Extremities; heaviness, weariness; lower limbs 
Extremities; pain; rheumatic; joints  
Extremities; perspiration 
Fever, heat; intermittent, malarial  
Perspiration; cold 
Skin; yellow, jaundice, icterus  
Generalities; periodical 
Generalities; discharges, secretions; acid, sour 
Generalities; discharges, secretions; acrid, corrosive, excoriating  
Generalities; discharges, secretions; green 
Generalities; emaciation 
Generalities; hypertrophy, enlargement  
Generalities; pain; one-sided  
Generalities; pain; lying; amel.  
Generalities; pain; pressure; agg. 
Generalities; pain; sore, bruised; glands, liver, spleen etc.  
Generalities; pain; sudden, paroxysmal 
Generalities; perspiration; during  
Generalities; vomiting; during  
Clinical; auto-immune diseases 
 
500-999/1. 
 
Mind; prostration of mind 
Head; sides, internal 
Head; pain, headache; sides 
Eyes; discoloration Nose; pain 
Mouth; tongue Taste; altered  
Stomach; eructations Stomach; nausea  
Stomach; vomiting  
Abdomen; right 
Abdomen; hypochondria  
Abdomen; hypogastrium  
Abdomen; liver and region of  
Abdomen; flatulence  
Abdomen; inflammation  
Abdomen; pain; right 
Abdomen; pain; cramping, gripping  
Rectum; diarrhea 
Rectum; pain 
Extremities; coldness, chilliness  
Extremities; pain; rheumatic  
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Perspiration; general  
Generalities; one-sided 
Generalities; glands, liver, spleen etc.; secretory glands  
Generalities; muscles 
Generalities; discharges, secretions; offensive, fetid  
Generalities; inflammation; internal 
Generalities; motion, motions; during  
Generalities; pain; glands, liver, spleen etc.; right  
Generalities; pain; cramping; internal  
Generalities; pain; sore, bruised 
Generalities; pressure; agg.  
Generalities; stomach complaints, in  
Generalities; touch; agg.  
Generalities; walk, walking; during  
Generalities; weakness; lower 
 
1000/9999-1. 
 
Mind; excitement, excitable; ailments from, agg.  
Head; internal 
Head; pain, headache  
Extremities; upper limbs  
Extremities; shoulders  
Generalities; pain; internal  
Generalities; swelling 
 
  



93 
 

LIG-V: Remedies; Ligustrum vulgare; scientific name: Ligustrum vulgare [L.]: lig-v (22) 

1/4 

 

1/1-3. 

 

2-49/1. 

 

Male; cancer; scrotum  

 

50-149/1. 

 

Male; cancer 

 

150-299/1. 

 

Male; scrotum  

 

300-499/1. 

 

Generalities; cancerous affections 

 

 500-999/1. 

 

Male; general   
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JASM: Remedies; Jasminum officinale; scientific name: Jasminum officinale [L.]: jasm (55) 

MIND: stato comatoso. Insensibilità assoluta. 
OCCHI: pupille molto dilatate. 
VISO: pallido. Movimento muscolare prima sugli occhi ed il viso, soprattutto sul lato sinistro verso 
il quale gli occhi e i muscoli facciali erano diretti. 
POLMONI: un po' di respiro bronchiale, ma di frequenza insolita. 
POLSO: lento e flebile. 
STOMACO: vomito. Lieve emesi dopo il primo sonno. 
 
RIFERIMENTI - Boericke. Clarke. 
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Jasmin, panoramica dei sintomi: 
 
1/4. 
 
1/1-3. 
 
Skin; blackish; convulsions, spasms, during 
 
2-49/1. 
 
Mind; helplessness; weakness, weariness, with 
Skin; convulsions, during 
Generalities; convulsions, spasms; bathing, washing; amel. 
 
50-149/1. 
 
Mind; helplessness 
Back; convulsions, spasms 
Back; opisthotonos 
 
150-299/1. 
 
Face; convulsions, spasms 
Face; lockjaw, trismus 
Skin; blackish 
Clinical; tetanus 
 
300-499/1. 
 
Mind; unconsciousness, coma 
Eyes; pupils 
Eyes; dilatation; pupils, mydriasis 
Heart & circulation; pulse, heartbeat; weak 
Skin; dark, dusky 
Generalities; convulsions, spasms; upper 
Generalities; convulsions, spasms; epileptic 
Mirilli's themes; forsaken 
Mirilli's themes; helplessness 
 
500-999/1. 
 
Mind; psychological themes; compulsions, responsibility; decreased, avoiding  
Mind; psychological themes; loneliness 
Mind; psychological themes; self-appreciation; diminished  
Generalities; sphincters 
Generalities; convulsions, spasms  
Generalities; faintness, fainting  
Generalities; weariness  
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SYR: Remedies; Syringa vulgaris; scientific name: Syringa vulgaris [L.]: syr (18) 

 
A oggi non figura in alcuna rubrica repertoriale. 
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Oleaceae: analisi tematica 

 
 
Alla luce di quanto detto e cercando di sfruttare le rubriche repertoriali disponibili, l’analogia (e 
anche un po’ di fantasia!) ho avvertito una somiglianza di fondo che accomuna tutti questi vegetali 
e che a mio avviso riguarda il “mostrarsi”, “l’essere in mostra” ovvero l’essere visibili, in vista, alla 
portata di tutti. In qualche modo queste piante sono sulla ribalta. Alcune di loro, mi riferisco a 
quelle che producono fusti e frutti, probabilmente ne farebbero a meno, ma loro malgrado gli 
uomini le hanno cercate per usarne i legnami, le foglie, i frutti, gli umori (manna) e nei secoli 
hanno “somatizzato” la loro frustrazione in forme dure, rigide (calcoli, indurimenti articolari e 
muscolari). Quelle che invece generano strutture più esili, ma ricche di infiorescenze 
esteticamente gradevoli e olii essenziali profumati sono state “poste in evidenza”, in mostra, 
appunto come ornamenti per sfruttare le loro proprietà esteriori: basta il loro aspetto a catalizzare 
la mente umana e generare in essa pensieri, allo stesso modo delle loro sostanze che inalate o 
ingerite possiedono effetti sul sistema nervoso centrale. In ogni caso l’essere così appetibili alla 
vista e ai sensi umani le conduce a un tragico destino (dal punto di vista botanico: Chionantus è 
rabbioso, vuole stare solo, magari è stato piantato accanto ad altri alberi ornamentali ma 
spontaneamente ne avrebbe fatto a meno, Gelsomino è debole, disperato, contratto, non deve 
essere bello essere recisi e spremuti in vario modo per produrre profumi!). 
 
Volendo operare una prima suddivisione tematica ho separato gli “alberi” dagli “arbusti/piante da 
fiore”. Nei primi – Olivo e i Frassini – predominano le tematiche di forza/utilità e 
longevità/vecchiaia (ulteriori aspetti di disponibilità energetica creatrice) e legnosità/rigidità; nei 
secondi – Chionanto, Ligustro, Gelsomino, Lillà – sono preponderanti i temi di 
giovinezza/apparenza e sensorialità. 
 
Analizzando il primo gruppo (Olea, Frassini) ho individuato i seguenti temi comuni: 
 

• Forza/debolezza   (astenia, portare a termine i propri obiettivi – olivo vittoria) 
• Fertilità/rinascita   (problemi uterini) 
• Pace/guerra   (olivo emblema di pace, frassino materiale per armi e carri) 
• Nutrimento   (oliva, olio, manna) 
• Longevità/vecchiaia  (anche intesa come mancanza di energia per azioni efficaci) 
• Amarezza   (olio grezzo) 
• Fuoco/bruciore  (dolori urenti – legnami che ardono, mancanza fuoco vitale) 
• Rigidità/indurimento  (patologie osteomuscolari, articolari) 
• Saggezza/confusione  (confusione mentale, di identità sessuale – Atena la sapienza) 
• Prurito/ulcere cutanee (specie frassino, incisioni per estrarre la manna) 
• Viaggio   (frassino era usato per imbarcazioni e remi – Poseidone) 

 
Temi più specifici non comuni fra loro sono in Olea il concetto del Tempo, esso scorre lento, una 
pianta così longeva non può che vedere tutto il resto muoversi ad una diversa velocità; nei Frassini 
il tema del femminile, un utero vegetale che non funziona, quando invece il frassino mitologico era 
un “utero” fecondo di cose divine e meravigliose. 
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Per il secondo gruppo (Chionanto, Ligustro, Gelsomino, Lillà), dove c’è scarsità di rubriche 
repertoriali, proporre delle tematiche mi è più arduo.  
 
In comune – almeno per gelsomino, ligustro e lillà – ho intravisto un tema di profumo/velenosità 
ed uno legato alla apparenza/giovinezza.  
Non ho riscontri repertoriali ma solo mie supposizioni basate su analogia e medicina tradizionale. 
 
Esaminando ciascun rimedio ho ipotizzato i seguenti aspetti:  

• Chionanto con il suo fondo di biliosità e il voler essere lasciato solo, ha un forte tema 
dell’amaro (in bocca, nelle emissioni) e della sudorazione come se volesse liberarsi di 
qualcosa che lo ottenebra, anche i sintomi cefalici (head) ricordano quelli di qualcuno 
tormentato da qualcosa (mal di testa quando ride o tossisce; mal di testa oppressivo alle 
tempie). 

• Ligustro ci racconta una storia di genitalità maschile gravemente compromessa: mi è 
venuta in mente l’analogia con il fatto che la pianta – che resiste bene alle potature! – è 
potata sempre troppo presto e tanto da non avere il tempo di produrre le bacche, i propri 
frutti. 

• Gelsomino ha un tema dominante di stupore, blocco mentale e fisico, debolezza 
(miastenia) totale, ma anche di consapevolezza/invidia verso gli altri. 

• Lillà – forse – possiede un tema legato alla giovinezza/rigenerazione/consunzione (inteso 
forse come “degenerazione” esteriore, vermifugo), al calore (febbri, reumatismi). 

 
Come nota finale, un aspetto tematico di famiglia che mi ha incuriosito è quello legato al binomio 
cielo/inferi, alla morte e al male in genere.  
Quasi tutte queste specie botaniche sono state ritenute utili amuleti per allontanare da sé le 
energie negative. A livello repertoriale le più rappresentative parlano di morte, paura della morte, 
indifferenza alla morte, tendenze suicidarie all’opposto invece della spinta rigeneratrice innata di 
queste piante. 
Le maggiori (olea, fraxinus) sono state paragonate in mitologia a ponti tra i mondi delle forze 
celesti e quelle delle oscurità demoniache. Queste piante hanno propaggini in entrambe le 
dimensioni.  
Immagino che forse persone in risonanza con questi rimedi possano esprimere in loro aspetti 
contrapposti luce/ombra, nascoste tendenze legate al morire/alla morte e qualcosa che abbia a 
che vedere con il male inteso come paura di esso o indifferenza ad esso. 
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